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SETTE ANNI 
DAFULTONAOGGI 

Il 5 marzo 1946. a Fulton, 
Churchill lanciava il suo fa­
moso appello per un nuovo 
patto antisovietico e la crea­
zione di un nuovo asse diratto 
contro l'URSS. Quel discorso 
MJjjnò l'inizio della fine doila 
collaborazione instauratasi tra 
le Grandi Potenze durante la 
guerra vittoriosa contro il na­
nismo e il fascismo, l'inizio 
della < crociata > antisovieti­
ca, un colpo duro alle speran 
7c dei popoli in una pace du­
ratura e salda. Il 5 marzo 1946 
venivano gettate dal vecchio 
leader conservatore le basi per 
la crea/ione del Patto atlan­
tico. 

Sette anni sono passati di 
quel giorno. L'I! maggio 19=53 
è ancora Churchill a dare al 
mondo capitalistico una diret­
tiva di politica estera, ma que­
sta volta per auspicare un in­
contro tra le Grandi Potenze 
e un accordo con l'Unione So­
vietica, in un discorso in cui 
il fragore delle armi, tanto 
prevalente a Fulton, è relega­
to nel sottofondo. 

Che cosa è avvenuto in que­
sti sette anni, che cosa in­
duce ora il vecchio dirigente 
conservatore a impostare i 
problemi internazionali in ter­
mini di trattatha, mentre nel 
1946 lanciò parole d'ordine 
di rottura? I gruppi dirigen­
ti capitalistici non hanno ftir­
so creato quel fronte" milita­
re che egli a>e%a auspicato 
a Fulton come l'impernino 
«orto a un solo anno dalla 
fine del precedente conflitto? 

L'idea di Fulton, da allora 
ad oggi, è diventata una or­
ganizzazione concreta, ha get­
tato il mondo sull'orlo di un 
inumano conflitto, ha acceso 
le fiamme della guerra in più 
di una parte del mondo, ma 
ha trovato in se stessa i ger­
mi della disgregazione. Decine 
di Paesi controllati dai gruppi 
imperialistici, posti sul piede 
di guerra, sono sull'orlo della 
catastrofe economica e si assi­
ste ad una vera e prooria EUPI-
ra economica tra le princi­
pali nazioni capitalistiche; il 
governo americano, con la 
complicità dei suoi satelliti. 
ha scatenato una guerra in 
Asia, alle frontiere della Ci­
na. ma l'aggressione non è 
ser\ita a frenare il m o u m c n -
to di liberazione dei popoli 
soggetti: anzi^ le guerre co­
loniali hanno raggiunto uno 
stadio di acutezza senza pre­
cedenti, riducendo le poten­
ze imperialistiche a difende­
re avamposti senza speran­
za. E gli uomini, quegli uomi­
ni stessi che avrebbero do­
vuto impugnare le armi per la 
«crociata» la cui bandiera fu 
innalzata a Fulton. dichiara­
no di non volerla combattere. 
quella «crociata ». Lo dice il 
carabiniere dell'Ulster reduce 
dalla Corea, il soldato ameri­
cano restituito alla sua famì­
glia dai coreani, l'alto ufficiale 
dell'aviazione di Ei^enhower. 
E lo dicono centinaia di mi­
lioni di uomini semplici, la 
«carne da cannone» che si 
ribella e non vuole, no. com­
battere quella crociata né get­
tare nell'ultima fornace le ric­
chezze che dovrebbero servire 
a dar pane ai bimbi che na­
scono e agli uomini che lavo­
rano. strumenti nuovi alle of­
ficine e ai campi. 

Se l'ultima strage non è sta­
ta compiuta, v a d a i l merito al­
la fermezza dell'Unione Sovie­
tica. perennemente alla ri*, cr­
ea di strade n u o \ c per la crea­
zione di una giusta pace in­
ternazionale. vada il merito 
al movimento, sorto in ocnì 
angolo della terra, in d:fe-a 
del sacrosanto diritto deirW ur.-
mini a vivere in un mondo 
pa< ifico. Se la mano di Chur­
chill. levatasi minacciosa a 
Fulton. si stende osgi in un 
cesto di pace, possiamo ben 
dire che questo e il risultato 
della condanna degli uomini 
ai piani dei bcllici«ti. la con­
danna dei fatti ai soeni di co­
loro che pretenderebbero di 
poter distruggere il mondo so­
cialista. 

Ben venga dunque il ire-to 
di Churchill. Ma l'opinione 
pubblica italiana, mentre vede 
delinearsi u n a prospettica 
nuova, ha il diritto di chiedere 
che il governo italiano dica 
a chiare lettere, a tutti i go­
verni del mondo, «e appoggia 
o no l'iniziativa insieme* Fi­
nora l'opinione pubblica ita­
liana non ha assistito ad un 
solo gesto che significasse un 
mutato orientamento dei di­
rigenti democristiani nel'a 
nuova situazione internaziona­
le. Schierato con gli Adenauer 
e con ì Dulles, anzi, con ì 
MacCarthy e i Van Fleet, il 
governo italiano ha gettato 
tutto il suo pe<o dalla parte 
della frattura e dell'oltranzi­
smo. al punto tale da acco­
darsi alle avanguardie nazi­
ste nella minaccia all'integri­
tà territoriale della Polonia. 

Pago dei « successi » pUf~. 
miti servendo gli americani 
nelle aule chiuse del Consi­
glio d'Europa o di altre orga­

nizzazioni separale dal gran­
de movimento dei popoli, ed 
anzi ad esso ostili. De Ga-
speri rinuncia a dare alle pa­
role del suo go\erno prestigio 
internazionale, prendendo una 
iniziativa che si inserisca nel­
la situazione attuale, che di­
mostri all'opinione pubblica 
italiana e mondiale che l'Ita­
lia, mentre si dibattono i pro­
blemi della pace e della guer­
ra, ha una sua parola da dire, 
e una parola di pace. 

De (ìasperi, in\ece, ha sa­
puto solo pronunciare paro­
le di guerra, fin ridicole nel 
loro forsennato li \ore. A un 
tal uomo, il popolo italiano 
non può consentire di con­
tinuare a battere una stra­
da che gli avvenimenti han­
no dichiarato impraticabile, 
the gli stessi dirigenti del 
blocco atlantico non ovino 
più seguire fino alle sue 
estreme conseguenze. Questo 
uomo e questo generilo de-
\ o n o essere messi in condizio­
ne di non più nuocere al po­
polo italiano, il quale ha il 
diritto di avere a rappresen­
tarlo sulla scena internaziona­
le forze capaci di agire nella 
nuova situazione. Ed è per 
questo che, s e n z a alcuna 
esclusi\a, noi abbiamo posto 
la parola d'ordine di un go­
verno di pace al centro della 
battaglia elettorale, come scel­
ta fondamentale alla quale sa­
rà chiamato l'elettore il 7 
giugno. 

UNA DICHIARAZIONE DI TOGLIATTI DOPO LE PROPOSTE DI CHURCHILL 

La nuova situazione internazionale conierma 
che è necessario dare al nostro Paese un governo di pace 

Il senatore Ferruccio Parri smentisce in una lettera ai giornali le calunnie antisovietiche del Presidente del 
Consiglio - Irresponsabili reazioni dei circoli ufficiosi e della stampa governativa contro l'iniziativa britannica 

-» __ . ..... 

Eccezionale ripercussione 
hanno avuto, in Italia come 
in tutto il mondo, le dichia­
razioni di Churchill in favo­
re di una conferenza tra le 
grandi potenze, da tenersi 
« senza ulteriori indugi ». La 
proposta di Churchill, il suo 
impegno di favorire le pos­
sibilità di distensione aperte 
dalle iniziative di pace del­
l'URSS, sono stati accolti con 
soddisfazione dall' opinione 
pubblica e dagli ambienti po­
litici democratici. La stam­
pa governativa e gli ambienti 
ufficiali hanno mantenuto 
invece un freddo e imbaraz­
zato riserbo, tramutatosi poi, 
nel corso della giornata, in 
aperta ostilità. 

Il monito di Togliatti 
Il compagno Togliatti, da 

noi interrogato, ha cosi com­
mentato le dichiarazioni del 
Primo ministro inglese: 

«e Non intendo, per ora, fa­
re oggetto di commento la 
più importante proposta con 
creta che sembra emergere 

dalle dichiarazioni del signor 
Churchill, quella cioè che la 
questione della Germania 
venga risolta con la unifica­
zione in un solo Stato del 
territorio tedesco e con una 
garanzia multilaterale ana­
loga a quella del vecchio ac­
cordo di Locamo. L'esame di 
una proposta di così grande 
portata è compito di chi di ­
rige la politica estera del 
più grandi Stati del mondo, 
A tutti è evidente, però, che 
una proposta simile, qualora 
venisse discussa ed elabo­
rata. potrebbe veramente 
segnare l'inizio di un periodo 
nuovo nella evoluzione dei 
rapporti internazionali. L'Im­
portante è che lo stesso Pri­
mo ministro inglese avverte. 
nel presentarla, che essa è 
dettata dal proposito di su ­
perare quella visione della 
Europa e del mondo come fa­
talmente scissi in due bloc­
chi ostili, che è la sciagura 
del momento presenta. 

Cosi si' arriva al problema 
centrale, che Interessa oggi 

tutta la umanità e prima di 
tutto interessa noi come Ita­
liani. Le proposte concrete 
saranno esaminate e discusse 
da chi deve L'importante è 
che nella Impostazione da­
ta dal signor Churchill al­
la sua esposizione di politica 
estera, noi avvertiamo il ri­
flesso di quella aspirazione a 
una distensione internaziona­
le che è oggi comune a tutti 
1 popoli. Per arrivare a que­
sta distensione e quindi pre­
parare veramente « una ge­
nerazione di pace» , bisogna 
prima di tutto che .1 capi del­
le più grandi potenze si in­
contrino, lasciando da parte 
1 sospetti suscitati e mante­
nuti ad arte e il pietoso pro­
cesso alle intenzioni. Chi as­
sume, oggi, questa posizione. 
rende un servigio alla causa 
della pace. 

Ma non si può tacere 
un'altra cosa ed è che, pur­
troppo, noi italiani non pos­
siamo che sentirci offesi e 
umiliati confrontando l'am­
pio respiro politico che per­

vade le dichiarazioni del si­
gnor Churchill con le affer­
mazioni grette, di ridicolo 
attaccamento alla politica 
imperialistica della guerra 
fredda, e d'altra parte per­
sino offensive per grandi po­
poli e Stati, che sono state 
fatte, nel corso delia cam­
pagna elettorale, dal nostro 
Presidente del Consiglio e da 
lui confermate nella disgra­
ziata sua intervista di ieri. 
De Gasperi sembra non es­
sersi accorto o non volersi 
accorgere che il mondo si tro­
va oramai impegnato in una 
grande svolta, che tende a 
farlo passare da una tragica 
rottura, che se si prò 
lungasse porterebbe fatai 
mente alla guerra, alla ri­
cerca di un accordo per la 
comprensione e la collabo­
razione fra tutti i popoli. 
Mentre tutti gli uomini po­
litici ragionevoli cercano il 
modo di mettersi per questa 
strada, il nostro Presidente 
del Consiglio farnetica di 
revisione delle frontiere del­

la Polonia e della Unione 
Sovietica e organizza nel le 
pubbliche piazze campagne 
vergognose di calunnie contro 
1 popoli dell'Oriente europeo, 
che mai hanno offeso l'Italia 
e non chiedono che di esser­
ci amici. 

Mai è risultato così evi­
dente che De Gasperi non 
soltanto non è all'altezza di 
dirigere la politica estera di 
un grande paese come il no­
stro, ma che egli, asservito ai 
circoli più reazionari dell'A -

l'idea di un incontro tra le 
cinque grandi potenze per la 
conclusione di un patto di 
pace fu lanciata dal Consi­
glio mondiale della pace nel ­
la riunione di Stoccolma del 
5 maggio. Non posso non fe ­
licitarmi della larga eco che 
quel passo ha avuto in tutto 
il mondo. Le soluzioni nego­
ziate devono ormai prevale­
re sulle soluzioni di forza. 
Le idee semplici che il Mo­
vimento della Pace ha pro­
pagato da anni e le inizia­
tive ragionevoli che ha ap-

come la conferenza interna­
zionale dovrebbe o non do­
vrebbe svolgersi; si rivela 
apertamente che sola preoc­
cupazione clericale è quella 
di respingere ogni occasione 
favorevole alla distensione. 

A documentare, e in modo 
davvero clamoroso, questo 
carattere cieco e fanatico del­
l'azione che il governo cle­
ricale conduce contro la d i ­
stensione internazionale è 
giunta, proprio ieri, una net­
ta smentita di Ferruccio Par-
ri alle « rivelazioni » antiso-

PER UN INCONTRO SENZA INDUGIO TRA LE GRANDI POTENZE 

Aiilee annuncia che i laburisti 
appoggiano le proposte di Churchill 

Contro il sabotaggio americano dèlie trattative in Corea e per l'ammissione della Cina alle 
Nazioni Unite - Unanime consenso della stampa alle dichiarazioni del Primo Ministro 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 12. — Sulla scia 
delle dichiarazioni di Chur­
chill, Attlee ha aperto oggi, 
a nome dell'opposizione la­
burista, la seconda giornata 
del dibattito di politica es te ­
ra ai Comuni, con il discorso 
più duramente critico verso 
gli Stati Uniti e più conci­
liante verso il mondo socia­
lista di tutta la sua carriera 
di leader socialdemocratico. 

Sebbene a momenti, le oa-
role di Attlee abbiano avuto 
intonazioni che si avvic ina­
vano a quelle della sinistra 
del suo partito, dell'aia beva-
nista, Churchill non ha dato 
segni di dissenso, né il mi­
nistro di stato Lloyd, rispon­
dendo per il governo, ha s o ­
stanzialmente replicato alcu­
na delle considerazioni del 
leader laburista. 

La verità è che. una volta 
di più. per il meccanismo bi­
partitico che regola nel Par­
lamento britannico i rappor­
ti fra conservatori e dirigen­
ti socialdemocratici, Attlee ha 

avuto il compito di integrare 
e rendere esplicito quanto era 
implicito nel d i s c o r s o di 
Churchill. 

Il contributo più notevole 
che il leader del Labour Party 
ha portato al dibattito è s ta­
to a proposito del problema 
tedesco e dei rapporti con la 
Cina. 

Attlee ha detto che, se si 
vuole negoziare con l'Unione 
Sovietica un assetto pacifico 
in Europa — egli ha dato un 
caloroso benvenuto al fatto 
che Churchill sia pronto ad 
aprire conversazioni — biso­
gna abbandonare le pretese 
che una Germania riunifica-
ta debba automaticamente e s ­
sere legata alla NATO. 

Sui rapporti con la Cina 
popolare il leader laburista 
ha affermato che. non appena 
sia raggiunto l'accordo in Co­
rea. il governo di Pechino 
deve avere il posto che gli 
spetta nel Consiglio di S icu­
rezza come « una delle cinque 
Grandi Potenze ». 

« IVon finché continuano » 

interloquito Churchill; « No, 
subito dopo l'armistizio », ha 
precisato Attlee, e l'atteggia 
mento del . Premier ha m o ­
strato che il suo pensiero era 
appunto quello. 

« La Cina — ha continuato 
il leader dell'opposizione — 
vuole la pace in Corca, ma vi 
sono negli Stati Uniti ele­
menti i quali non solo non 
vogliono l'accordo in Corca, 
vogliono la guerra a fondo 
contro la Cina e contro il co­
munismo in generale ». E, con 
una asprezza insolita nella 
sua voce incolore. Attlee ha 
deplorato i metodi con cui il 
generale Harrison porta in 
lungo le trattative di Pan 
Mun Jon. e ha sollecitato che 
i rappresentanti britannici 
partecipino a l l e trattative, 
cosi da sottrarle al monopolio 
degli Stati Uniti. 

Attlee ha aggiunto che la 
pace in Estremo Oriente e la 
amicizia con la Cina sono per 
l'Inghilterra, prima ancora 
che una necessità politica, 
una necessità economica. La 

combaffinipufi in Corea », ha ripresa e l'estensione degli 

Consensi in tutto il mondo 
a l discorso del Premier inglese 

Positive reazioni in Francia, Germania e Giappone - Le « Isvestia » 
confermano che l'URSS è favorevole a trattative internazionali 

Il discorso pronunciato ieri 
da Churchill, con il quale il 
Primo Ministro inglese ha 
avanzato la proposta di in ­
dire, senza ulteriori indugi, 
una conferenza fra i Grandi, 
si è imposto immediatamente 
all'opinione pubblica interna­
zionale ed è al centro di tutti 
i commenti politici, i quali 
sottolineano, naturalmente, in 
primo luogo, le evidenti, pro­
fonde differenze fra la impo­
stazione politica del discorso 
di Churchill e quella soste­
nuta anche recentemente dai 
dirigenti di Washington. 

Generalmente favorevoli s o ­
no le reazioni francesi, dove 
si avanza solo la richiesta che 
la Francia non venga esclusa 
da eventuali trattative inter­
nazionali ad alto livello. 

Il Presidente del Consiglio 
francese ha dichiarato che 
« la Francia saluterebbe con 
profondo sollievo e senza ri­
serve mentali qualsiasi pas­
so. qualsiasi fatto nuoco di 
portata immediata, capace di 
aprire la via ad un effettivo 
miglioramento dei rapporti 
internazionali; alla fine della 
guerra in Asia ed alla fine 
della guerra fredda nel resto 
del mondo ». 

Il socialdemocratico Daniel 
Mayer si è rammaricato che 
il governo non si sia esplici­
tamente associato alle dichia­
razioni di Churchill, ed il 
Monde chiede anch'esso « ini­
ziative in ouesto senso ». 

Contrastanti sono le acco­
glienze riservate al discorse 
di Churchill nella Germania 

occidentale. I circoli clericali 
più vicini ad Adenauer non 
si nascondono che — nono­
stante tutte le belle parole 
impiegate dal Premier britan­
nico per il Cancelliere — la 
adozione della linea politica 
prospettata da Churchill s e ­
gnerebbe il clamoroso falli­
mento della politica estera di 
Adenauer. 

La direzione del Partito 
socialdemocratico ha, invece, 
emanato una dichiarazione 
con cui appoggia le parole 
del leader conservatore, e un 
analogo atteggiamento è s ta­
to assunto dall'on. Brentano, 
capo del gruppo parlamentare 
D.C., il quale ha affermato 
che « il problema tedesco può 
essere risolto solo con trat­
tative » e ha aggiunto di « d e ­
siderare queste conversa­
zioni ». 

Un portavoce del Ministero 
degli Esteri nipponico ha di­
chiarato che il Giappone « dà 
il benvenuto alla proposta 
del Premier britannico per 
un incontro dei Grandi, co­
me ad uno sforzo costruttivo 
per la pace del mondo ». 

Dall'Unione Sovietica non 
è segnalata ancora alcuna 
reazione al discorso d i Chur­
chill, di cui la stampa sovie­
tica ha dato stamane breve­
mente notizia. Tutti i corri­
spondenti della capitale del ­
l'URSS sottolineano però, con­
cordemente, come le posizioni 
di Churchill ricalchino in par­
te quelle de l .governo sovie­
tico. 

Da parte loro, le Isvestia, 

organo del governo sovietico, 
dedicano oggi un lungo arti­
colo alle proposte del Con­
gresso dei Popoli di Vienna 
per un patto di pace fra i 
cinque Grandi, proposte che 
— dice il giornale — il g o ­
verno sovietico appoggia i n ­
condizionatamente. 

Le Isvestia proseguono ri­
levando che «l'infera umanità 
progressiva ritiene che dopo 
lo scambio dei prigionieri am­
malati e feriti si dovrebbero-
risolvere le altre questioni che 
ancora sì oppongono alla con-

(Contlnaa la ». pag. «. c«L) 

scambi con la Cina sono per 
l'economia britannica di in­
teresse tanto più vitale in 
quanto — ha detto il leader 
laburista — « le nostre spe­
ranze di aumentare le espor 
tazioni verso gli Stati Uniti 
hanno ricevuto un grave col­
po dai recenti avvenimenti », 
dalla politica di alte tariffe 
e di discriminazione commer­
ciale seguita dal governo 
americano. 

Ammissioni significative so­
no state infine fatte da Attlee 
a proposito dei movimenti di 
liberazione nei paesi colonia­
li, in appoggio a quello che 
Churchill ieri aveva detto 
sull'Indocina, rifiutando di 
vedere negli avvenimenti del 
Laos, come vorrebbe Foster 
Dulles. il risultato di un ordi­
ne sovietico. Se l'URSS guar­
da con simpatia ai movimen­
ti nazionali — ha riconosciu­
to il leader socialdemocratico 
— questo non significa che 
non esistano genuini movi­
menti nazionali dei quali dob­
biamo tener conto; « E' dav­
vero srmphficare troppo il 
problema addossare tutto al­
l'intrigo sovietico ». 

¥ Sono sicuro — ha detto 
ancora Attlee — che qualsia­
si fenfanro di portare la que­
stione indocinese alle Nazioni 
Unite provocherebbe una gra­
ve frattura all'ONU e, cosa 
più scria per noi. Una frat­
tura nel Commonwealth ». 

E* tipico rie! nuovo accento 
introdotto dal discorso di 
Churchill nella politica es te ­
ra britannica il posto di « ter­
zo escluso » che gli Stati Uni­
ti si vedono assegnato nei 
commenti della stampa g o ­
vernativa inglese alle dichia­
razioni del Premier. 

" La proposta di Churchill 
per una conferenza con la 
Russia non sarà la benvenuta 
a Washington — scrive il cor­
rispondente diplomatico del 
Afanchesfrr Guardian —. Il 
Primo Ministro l'ha fatta 
senza consultare gli america­
ni. oppure nonostante che gli 
imericani avessero detto di 
non esserne entusiasti. Ciò 
significa che l'Inghilterra ha 
preso l'iniziativa nella parti­
ta diplomatica ». 

Il corrispondente da Wa­
shington del Times informa 
che « non c'è da aspettarsi 
che la proposta del Premier 
trovi al Dipartimento di Sta­
to un'accoglienza di speciale 
simpatia » e ricorda che F o ­
ster Dulles, in una recente 
conferenza stampa, ha affer 
mato di non ritenere oppor-

FRANCO CALAMANDREI 

(Continua in 6. pag. 2. col.) 

Divieti in Argentina 
per le agenzie americane 
BUENOS AIRES. 12. — Il 

Ministero delle poste e teleco­
municazioni argentino ha riti­
rato questo pomeriggio alle 
agenzie Uniteci Press, .Associa­
teci Prr's e /«iferiicitionai New* 
Service l"autr>nzzazione a ri­
cevere i loro lane; radiotele­
grafici dall'estero.' 

La deci-ione fa seguito alla 
castituzione di una commis­
sione mi^ta d: deputati e se-
notori incaricati di svolgere 
ur*':nchicsta sulle attività 
delle agenzie di informazioni 

De Gasperi è un bugiardo 
DE GASPERI ha detto di esser stato co- J* * 
stretto ad aderire al Patto Atlantico perchè , J f 

Molotov, nel '45, respinse la richiesta di 
mitigare le condizioni di pace per l'Italia. 

E' FALSO! 
PARRI, che allora era presidente del Con­
siglio, ha escluso che De Gasperi abbia 
avuto una simile trattativa con Molotov. 

PARRI ha detto che Molotov non si mo­
strò affatto ostile all'Italia. 

Nel suo livore antisovietico De Gasperi 
non esita a ricorrere alla provoca­
zione contro una grande potenza, dan­
neggiando là posizione dell'Italia 

Condannate il governo della provocazione 
per aprire alV Italia una strada di pace 

Ferruccio Parri 

merica, non è in sn ido di in­
terpretare e dare soddisfazio­
ne alla volontà di pace che 
è della grande maggioranza 
del popolo Italiano. Noi fare­
mo tutto ciò che sta in noi 
perchè questa volontà di pace 
si manifesti in modo sempre 
più aperto e trionfi». 

La soddisfazione dei par­
tigiani della pace italiani per 
il fatto che il capo del g o ­
verno inglese abbia oggi 
fatto propria una delle pro­
poste fondamentali del m o ­
vimento mondiale della pace 
è stata espressa tra l'altro 
dall'on. Terranova, esponen­
te dell'« Alleanza democrati­
ca », in una dichiarazione 
resa a « Paese-sera ». •< Sono 
lieto di ricordare — ha detto 
tra l'altro Terranova — che 

LA C G I L . PER L'ACCONTO AGLI STATALI 

La gratìfica natalizia 
dewe restare intatta ! 

(•ronchi ha rinviato la risposta ad oggi 

Il dito nell'occhio 
Facce 

II Tempo si diverte sui ma­
nifesti elettorali. Ed ha notato 
che a Roma abbondano i mani­
festi con i volti, con te facce. 

Tre facce vecchie, rappresen­
tate da Giannini, Benedettini 
e dal direttore del Tempo, se­
natore Angiolilto. Tre nuove, 
che « sono quelle di una ano­
nima seppur vezzosa fanciulla. 
di luì clown che se la ride a 
crepapelle, e quella brutta e 
stilizzata d'un uomo o di una 
donna (il sesso si confonde)» 
Continua a fare lo spiritoso, 
Il Tempo, e dice che la faccia 
della fanciulla gli ricorda 
Giannini, e quella del clown 
Benedettini. Qui ci ferma. Ma 
a tutti è evidente dove voleva 
giungere il maligno cronista: a 
dire che al suo direttore An-
aieltUo si potrebbe benissimo 

•nfente Vi faccia « brutta e sti­
lizzata d'un uomo o di una don­
na (il sesso si confonde) ». 

I l fesso del g iorno 
« Veggo nell'« Unita » di ieri 

la notizia del mio deferimento 
alla autorità giudiziaria per 
aver lacerato un giornale mu­
rale comunista a Castiglione 
Tevenna. Prego rettificare la 
inesistenza del fatto, essendomi 
io limitato a scrivere il mio 
« no » e il mio * mai >. firman­
do ogni affermazione, ad ogni 
accusa fattami. Tanto è vero 
che a sera il segretario comu­
nista potè cancellare la mia 
difesa sul cartellone intatto. 
Firmato: Cingolant ». Da un te­
legramma all'Unita del senato­
re democristiano Mario Cingo­
lant 

ASMODKO 

Nel pomeriggio di ieri i 
compagni Di Vittorio e Lizza-
dri, in rappresentanza della 
segreteria della CGIL, sono 
stati ricevuti dal presidente 
Gronchi col quale si sono in­
trattenuti per circa mezz'ora 
sulla questione dell'acconto 
ai pubblici dipendenti. Alla 
uscita dal colloquio i giorna­
listi hanno appreso che l'ono­
revole Gronchi ha pregato la 
CGIL di attendere ancora 
fino alle .11 di oggi per la ri­
sposta definitiva sui risultati 
della mediazione svolta dai 
presidenti delle Camere pres-
soso il governo. 

I compagni Di Vittorio e 
Lizzadri. esprimendo all'on. 
Gronchi l'opinione degli sta­
tali. sulle controproposte go­
vernative. hanno dichiarato 
ebe* la rateizzazione della 13. 
mensilità non viene incontro 
alle necessità dei, pubblici di­
pendenti i quali non intendo­
no rinunciare alla correspon­
sione integrale della gratifica 
natalizia la quale costituisce 
ormai una conquista econo­
mica generalmente acquisita. 
Gli statali sono infatti dispo­
sti ad accettare un acconto 
sulla tredicesima solo nel ca­
so che ciò rappresenti un 
espediente formale per con­
cedere un immediato miglio* 
ramento, ma solo a patto che 
poi la tradizionale gratifica 

•natalizia sia corrisposta inte­

gralmente. in unica soluzione. 
I due rappresentanti della 

CGIL hanno inoltre chiesto 
precisazioni sull'impegno del 
governo per discutere il più 
rapidamente possibile la leg­
ge sulla burocrazia, aggiun­
gendo che se il governo accet­
ta di stralciare la parte eco­
nomica della legge delega al­
lora si avrà una maggiore ga­
ranzia che l'adeguamento sarà 
esaminato e deci>o dalla Ca­
mera prima delle vacanze 
est ive; altrimenti occorrerà 
un lunghissimo tempo per d i ­
scutere questioni .gravi come 
il diritto di sciopero e la ri­
forma amministrativa. 

II Presidente Gronchi ha 
dichiaralo ai compagni Di 
Vittorio e Lizzadri che pren­
derà contatto col governo e 
che stamattina comunicherà 
la risposta alla CGIL. Dopo 
quest'ultimo colloquio a Mon­
tecitorio la segreteria della 
CGIL si riunirà a mezzogior­
no con il Comitato di coordi­
namento del pubblico impie­
go. Le allarmanti intenzioni 
governative contro la gratifi­
ca natalizia sono state con­
fermate in un editoriale uffi­
cioso , pubblicato da un gior­
nale- romano noto come por­
tavoce degaspenano. il quale 
teorizza addirittura sulla n e ­
cessità di abolire la « tredice­
s ima » in quanto... dannosa 
all'economia nazionale! 

poggiato, cominciano eviden 
I temente a dare i loro frutti ». 

Qual'è stata, all'opposto, la 
reazione degli ambienti uffi­
ciali e della stampa ufficiosa 
del governo? Palazzo Chigi 
hi è limitato a fare osser­
vare che alla dichiarazione 
di Churchill può fare eco solo 
una presa di posizione di De 
Gasperi in qualità di mini­
stro degli esteri. Essendo ora 
De Gasperi a Parigi per gli 
intrighi della CED, Palazzo 
Chigi non ha quindi da re­
gistrare alcuna reazione! A 
questo silenzio ufficiale ha 
fatto riscontro una evidente 
disposizione impartita alia 
stampa governativa perchè le 
dichiarazioni del primo mi­
nistro inglese fossero dappri­
ma minimizzate, e poi aper­
tamente avversate. « II Mes­
saggero » ha relegato tutta la 
questione nelle pagine inter­
ne. e gli altri giornali si sono 
precipitati ad ospitare le rea­
zioni ostili delle agenzie 
americane. . 

Nella serata, l'agenzia « Ita­
lia ». notoriamente ispirata 
dal Viminale, ha diffuso una 
velina per dettare alla s tam­
pa go\ernativa l'ulteriore l i ­
nea di condotta. La velina 
rimastica in modo meschino 
le impostazioni antisovietiche 
della •» guerra fredda ». e de l ­
la più gretta propaganda 
elencale, come se nulla fosse 
accaduto nel mondo in que­
ste ultime 24 ore. La velina 
esclude che la distensione 
internazionale « possa esse ­
re raggiunta con iniziative 
unilaterali », il cui solo ri­
sultato potrebbe esser quello 
di « rafforzare materialmente 
e moralmente il blocco tota­
litario di Oriente e di confe-
guenza i partiti comunisti che 
ne sono gli esaltatori »; obiet­
ta che « i convegni non pre­
ceduti da una adeguata pre­
parazione diplomatica e da 
una chiara indicazione dei 
temi da trattare non raggiun­
gono risultati concreti »: in­
sinua che la iniziativa di 
Churchill sia suggerita da in­
teressi dei conservatori in­
glesi; e conclude che * per 
quanto riguarda l'Italia, essa 
intende proseguire (da sola? -
n.d.r.) per la via intrapresa. 
quella cioè dell'unificazione 
dell'Europa e di una adegua­
ta organizzazione difensiva ». 

m , . _ - h i g i J k ^ j t i B . 
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Se la velina avesse carat­
tere ufficiale, essa dovrebbe 
essere considerata come as ­
solutamente pazzesca. Ma si 
tratta pur sempre di una in ­
dicazione ufficiosa fornita 
agli organi di stampa del 
governo, e non è chi non ne 
veda la miseria. Come « ini ­
ziativa unilaterale » v iene d e ­
finita la nuova impostazione 
della politica estera della 
maggiore potenza atlantica 
europea; si avanzano puerili 
riserve tecniche sul noo4p 

vietiche fatte da De Gasperi 
nei suoi discorsi elettorali. 
De Gasperi, come è noto, ha 
« rivelato » di aver offerto a 
Molotov, nel 1945, una specie 
di patto di neutralità che Mo­
lotov avrebbe rifiutato: ed è 
in conseguenza di questo ri­
fiuto e del « duro » atteggia­
mento dell'URSS, secondo De 
Gasperi, che si sarebbe resa 
inevitabile l'adesione dell'I­
talia al Patto Atlantico. Ma 
nella seconda metà del 1945 
era appunto Presidente del 
Consiglio Ferruccio Parri, 
mentre De Gasperi non era 
che ministro degli esteri. 

Lo Itttera dì Parri 
E ieri Parri ha inviato una 

lettera alla stampa nella qua­
le. a proposito dei pretesi pas­
si di De Gasperi presso Molo­
tov. cosi si esprime: « Devo 
escludere che in quella occa­
sione possa aver avuto luogo 
un passo formale che il mini ­
stro degli esteri non avrebbe 
fatto senza preventiva deci­
sione del Consiglio dei Mini­
stri. investito allora dei po­
teri particolari che gli deri­
vavano dall'assenza di un 
Parlamento; anche un son­
daggio impegnativo avrebbe 
richiesto una preventiva in­
tesa almeno del Consiglio di 
Gabinetto, che raccoglieva i 
sei ministri capi-partito. Lo 
ampio e preciso rapporto fat­
to dall'on. De Gasperi a se ­
guito dei suoi contatti londi­
nesi sulla posizione degli A l ­
leati nei riguardi dei proble­
mi della nostra pace, i l lu­
strando anche l'atteggiamen­
to di Molotov, riservato ma 
genericamente non ostile, non 
reca traccia di una offerta di 
questo genere ». E dopo que­
sta clamorosa smentita P a m . 
riferendosi in generale alla 
posizione delle var:è potenze 
nei confronti dei problem; 
italiani in quell'anno, ha ag­
giunto: * ..Se la Russia soste­
neva strettamente le rivendi­
cazioni iugoslave, le altre po­
tenze non erano meno rigide 
in altri campi, ciascuna pa­
rendo incline a concessioni 
nelle materie estranee al pro­
prio interesse. Ma è ben chia­
ro come, prima che agli Al­
leati. il processo dobbiamo 
farlo al regime responsabile 
della guerra e della disfatta. 
E non vedo sinceramente co­
me fatti e posizioni determi­
natisi nella congiuntura sto­
rica e diplomatica del 1945 
e '46 possano proiettarsi nel­
la polemica elettorale odier­
na ». Come si vede, la lettera 
di Parri rappresenta qualco­
sa di più di una smentita. Es ­
sa conferma che D e Gasperi 
mentisce sapendo di mentire 
e indica anche che, se qual­
cosa di appena fondato vi 
fosse nelle sue « rivelazioni ». 
ciò starebbe a provare, che 
egli agi nel '45 non come mi ­
nistro degli esteri ma in modo 
clandestino e arbitrario. 
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UN GRANDE DISCORSO DI LUIGI LONGO A MODENA DEMOCRATICA 

la pace è essenziale come II pane 
non ci sarà pane se non vi sarà pace 

Che aspettano I d.c, che hanno liberato e abbracciato Oraziani, ad abbracciare anche Kesselrlng, libe­
rato dagli americani? - Le « riforme » della D.C. riguardano solo la Costituzione e la Repubblica 

MODENA, 12. 
Quando il compagno Lon-

go è salito sul palco, accom­
pagnato dai componenti la 
segreteria modenese del Par­
tito» dai famigliari dei Cadu­
ti del 9 gennaio, dai famiglia­
ri dei decorati e dalle meda­
glie d'oro della Resistenza, 
da rappresentanti del comu­
ne e dell'amministrazione 
provinciale, dai candidati del 
P.C.I. al Parlamento, migliaia 
e migliaia di cittadini hanno 
tributato un affettuoso e pro­
lungato applauso al vicese­
gretario del Partito, al quale 
sono stati offerti, da gruppi 
di donne, numerosi mazzi di 
fiori. 

Il compagno Luigi Longo 
entra immediatamente in 
argomento centrando le que­
stioni sulle quali il nostro 
Partito richiama l'attenzione 
dell'elettorato: l'esigenza di 
una politica e di un governo 
di pace, condizione essenzia­
le per la realizzazione delle 
necessarie riforme sociali. 
« La pace — ha detto Longo 
— è essenziale al Paese come 
il pane; anzi, non ci sarà pa­
ne se non ci sarà pace ». 

Soffermandosi quindi sul­
le posizioni che ha oggi la 
D. C , Longo cosi le presen­
ta: « Oggi la D. C. non parla 
più di riforme e minaccia di 
rivedere la Costituzione do­
po averla calpestata e viola­
ta per tutti questi anni — 
minaccia di « rivedere » gli 
scorpori fatti alle grandi pro­
prietà. dopo averli ridotti al 
minimo durante tutto il cor­
so dell'applicazione della 
a legge stralcio », e minaccia 
persino di rivedere la rifor­
ma istituzionale dopo avere, 
nel corso di questi anni, sem­
pre più solidarizzato con i 
monarchici cercando la loro 
alleanza. 

Inoltre, personalità In v i ­
sta della D.C. hanno abbrac­
ciato Graziani, che è stato il 
servo dei nazisti; perchè gli 
stessi uomini non dovrebbe­
ro abbracciare Kesselrlng, 
che è stato il padrone di Gra­
ziani. che è stato il massa-

DONNE/ 
Vi dicono di votare 

per la DC perchè il 
governo difende la re­
ligione. 

E' cristiano un go. 
verno che paga 2210 
lire al mese di pensio­
ne alla madre di un 
Caduto in guerra e 
4937 lire alla vedova? 

cratere del nostro popolo? 
Lui, Graziani, è stato libera­
to dai D .C , Kesselrlng dagli 
americani, 

«Qual i prospettive di pa­
ce, si chiede a questo punto 
l'oratore, possono avere gli 
uomini che oggi si presentano 
al popolo per avere, per altri 
cinque anni, i l mandato di 
governare? » A questo punto, 
Longo ' si rifa alle proposte 
di pace recentemente presen­
tate dall'URSS e dai Paesi 
di democrazia popolare, che 
hanno acceso nel cuore dei 
popoli la speranza. Dinanzi 
ad essa, lo- stesso Presidente 
degli Stati Uniti e lo stesso 
Primo ministro d'Inghilter.a, 
Churchill, hanno capito di do­
verla prendere in considera­
zione; solo D e Gasperi inve­
ce non vuol credere a queste 
speranze, e all'atto di disten­
sione ha contrapposto i suoi 
discorsi rabbiosi, ostili contro 
l'Unione Sovietica. 

« L a D. C. — egli dice — 
si presenta nella vostra circo­
scrizione con un capolista di 
cui i l meno che si possa d i ­
re, è che è stato l'esecutore 
di tutte le campagne contro i 
partigiani, contro i lavoratori, 
campagne che hanno portato 
i nostri fratelli in tribunale, 
in carcere e anche al cimi-1 
tero. 

«Sceiba è il capolista del­
la D . C„ mentre capolista del 
P.CJ. è Dante Gorreri, valo­
roso, eroico partigiano, con­
dannato a morte dai fascisti, 

già deputato al Parlamento. 
Gorreri, che da cinque anni è 
in carcere, senza che si sia 
trovato ancora modo di far­
gli il processo. Figuratevi se, 
avendo qualcosa da imputar­
gli! non gli avrebbeio fatto, 
in questa campagna elettora­
le, un bel processone per de­
dicargli i titoli delle prime 
pagine di tutti i giornali! In­
vece, il processo non è stato 
fatto, è sempre stato rinviato 
e intanto Gorreri è dentro. 
Non credete anche voi che, 
se anche in Italia si usasse 
la « pratica bolscevica ». se­
condo la quale chi mette in­
giustamente in carcere un 
cittadino può andare a iosti-
tuirlo a breve scadenza, Gor­
reri sarebbe già stato rimes­
so in libertà? Invece dovete 
essere voi lavoratori, demo­
cratici, antifascisti, a liberare 
dopo cinque anni Dante Gor-
rlerl, col vostro voto! ». 

Passando poi all'esame 
della crisi dell'industria e 
dell'agricoltura, generata dal­
la linea di politica economi­

ca adottata dal governo al 
servizio degli U.SJV., Longo 
rileva che le conseguenze dei 
famosi aiuti americani si 
chiamano dispotismo padro­
nale nelle fabbriche, chiusu­
ra di complessi industriali, 
aumento nei prezzi dei gene­
ri di prima necessità, esosi­
tà fiscale 

« Tutto ciò perchè? Si chie­
de il compagno Longo — per 
favorire le spese militari im­
poste al governo dagli ame­
ricani. Ma una via d'uscita 
c'è: basta troncare l'azione 
soffocatrice dei monopoli, ba­
sta dare le terre incoite o 
malcoltivate ai piccoli pro­
prietari/ ai contadini che le 
lavorino, basta porre un li­
mite alla grande proprietà in­
dustriale e terriera, basta dar 
mano al piani di rinnovamen­
to produttivo come quello 
elaborato dalla C.G.I.L. 

« Sta scritto qui sopra, sopra 
il palazzo, una fras>e di De 
Gasperi che dice: « I d.c. 
combattono per essere libe­
ri ». Liberi di che cosa? I 

PER L'ABBANDONO DI BRIGA E TENDA 

Nitti conferma 
l'accusa a De Gasperi 

Chiamate in causa anche le responsabilità di Saragat 

BARI, 12 — L'on. Giuseppe 
Nitti ha aperto a Bari la cam­
pagna elettorale per l'« Allean­
za democratica nazionale ». 

Parlando di Briga e Tenda, 
l'oratore ha detto che il prin­
cipale responsabile di tale ab­
bandono è l'on. Da Gasperi il 
quale, non ostante sia stato 
già posto, in altra occasione, di 
fronte a questa accusa si è 
ben guardato dallo smentire o 
comunque dal rispondere. La 
perdita di questi territori — 
ha sottolineato Nitti — costi­
tuisce una spina dolorosa per 
il popolo italiano. Uguale se 
non maggiore responsabilità — 
egli ha aggiunto — è quella eli 
Saragat che in quell'epoca era 
ambasciatore a Parigi 

Illustrando i 1 programma 
d e 11 '« Alleanza democratica 
l'on. Nitti ha precisato che 1 
promotori di questo movimento 
sono meridionali e come meri­
dionalisti vogliono lo sviluppo 
del nostro Paese e la rinascita 
del Mezzogorno. E qui egli ha 
rilevato come parte della no­
stra borghesia si mostra an­
cora diffidente verso le istanze 
di progresso del Mezzogiorno 
e, pur essendo povera e prole­
tarizzata, si riveli conservatri­
ce e reazionaria. 

L'oratore si è dichiarato con­
vinto che la collaborazione con 
il Nord è necessaria per lo 
sviluppo della nostra economia. 
Ma occorre pure un grande 
piano per lo sviluppo dell'agri­
coltura e per l'industrializza­
zione, che liberi il Mezzogiorno 
dall'influenza del grossi mo­
nopoli. 

Sollevando il grave proble­
ma del rapporti commerciali 
con l'Oriente, l'oratore ha ri­
levato che l'Europa non può vi­
vere nelle condizioni attuali. 
La cosiddetta .< cortina di fer 

ha separato due mondi ma ha 
impedito tutti gli scambi com­
merciali. E' proprio verso l'O­
riente invece che noi troviamo 
le vie naturali della nostra 
espansione commerciale ed in­
dustriale. 

Giganteschi scheletrì 
di antichi guerrieri 

PARMA, 12 — Cinque schele­
tri umani di dimensioni insolite 
e un frammento di un'oima an­
tica sono venuti alla luce in un 
terreno presso Colorno, nel par­
mense, durante lavori di scavo. 

Gli scheletri, la cui scoperta 
ha vivamente emozionato 1 con­
tadini Intenti a quegli scavi, so­
no di uomini di una statura più 
alta di quéila normale. Le prime 
persone accorse sul posto, «1 fon­
do Mazzabo, hanno avar20to la 
Ipotesi ohe al tratti dei resti di 
antichissimi guerrieri. 

Accanto agli scheletri, infatti, 
è stata rinvenuta la punta di 
una lancia. Della scoperte sono 
stati Informati 1 carabinieri, ed 
è attesa anche una ispezione di 
studiosi competenti. 

fatti dicono che i d.c. voglio­
no essere liberi per fare im­
punemente - tutto quello che 
vogliono e che serve loro; vo ­
gliono essere liberi i padro­
ni, gli agrari, i forchettoni 
per sfruttare i lavoratori 

« Ma in questi cinque anni 
i lavoratori hanno vibto che 
per loro non c'era e non 
c'è cne una libertà; non c'è 
stata per i bottegai che !a l i ­
bertà di andare in malora. 
De Gasperi a Torino na detto: 

« Abbiamo lavoralo per 
cinque anni ma non abbiamo 
finito, chiediamo altri cinque 
anni per continuare la no ­
stra opera ». Credo che i la­
voratori debbano due: Basta, 
avete già fatto troppo, vi ab­
biamo già conosciuto, smette­
tela! Noi vogliamo rhe voi 
lasciate il governo ad altri 
uomini, che prendano vera­
mente a cuore le sorti del no ­
stro popolo! ». 

Avviandosi alla conclusio­
ne il compagno Longo si ri­
volge ai lavoratori repubbli­
cani e socialdemocratici — 
dicendo loro di conservare 
pyre le loro Ideologie, ma di 
non dimenticare che al di so ­
pra di ogni Ideologia c'è qual­
cosa che unisce i lavoratore 
la lotta comune contro i pa­
droni, cosi come i democra­
tici si ritrovano uniti per di­
fendere la democrazia contro 
il fascismo, cosi come 1 re ­
pubblicani contro i nemici 
della Repubblica. 

Quindi Longo indica come 
base comune per una larga 
unità popolare la Costituzio­
ne italiana, che non è comu­
nista perchè è stata voluta 
da tutti i partiti. Si può àn­
cora stroncare la marcia ver­
so nuove, più pericolose av­
venture. 

Il compagno Longo ha con­
cluso, fra uno scroscio d'ap­
plausi, il suo forte discorso 
esortando i compagni ed i cit­
tadini democratici ad operare 
con slancio per spazzare via 
il monopolio della D. C , per 
affermare un governo di r i ­
nascita e di pace, ver la sal­
vezza e la grandezza della no­
stra Patria. 

DONNE ! 
V i d i c o n o d i v o t a r e 

per l a D C p e r c h è ' i l 
g o v e r n o d i f e n d e l a re ­
l i g ione . 

E* cr i s t iano u n g o . 
v e r n o c h e f a m a n c a r e 
8 6 m i l a a u l e a i b a m ­
bini d e l l e s c u o l e e l e ­
m e n t a r i ? 

Ferme domani 
tutte le autolinee 
L'agitazione dei facchini e orchestrali - Sue* 
cesso dello sciopero degli autotrasportatori 

Numerose categorie di lavo­
ratóri sono costrette dal pa­
dronato a scendere in lotta su 
scala nazionale per difendert 
11 loro tenore di vita e per 
migliorare 1 contratti e le con 
dizioni di lavoco. 

AUTOFERROTRANVIERI: in 
questo settore gli addetti al-
1 autotrasporto di merci, alle 
case di spedizioni e gli ausilia­
ri del traffico hanno sospeso il 
lavoro Ieri per 24 ore nelle 
Provincie di Roma, Firenze, 
Bologna, Modena, Milano, Ge­
nova e Torino, vale a dire, la 
maggioranza del 40 mila lavo­
ratori di questa categoria. Allo 
sciopero hanno partecipato per­
centuali altissime di lavoiatori. 

^•'agitazione proseguirà con 
uno sciopero di 48 ore che sarà 
effettuato il 1S e 16 maggio dal 
lavoratori addetti alle case di 
spedizione del porto di Genova. 

Sempre fra gli autoferrotran­
vieri domani i 25 mila dipen­
denti delle autolinee sospende­
ranno 11 lavoro per 24 ore in 
tutto il paese. La coincidenza 
con la giornata festiva è stata 
Voluta allo scopo di non dan­
neggiale le attività lavorative. 
Come gli autotrasportatori, an­
che i lavoratori delle autolinee 
sono in lotta per la ripresa 
delle trattative sul contratto di 
lavoro. 

FACCHINI: continua lo scio­
pero del 20 mila facchini che 
si p. "trarrà fino al 25 maggio, 
contro la Federconsorzl (di etti 
è presidente l'on. democristia­
no Bonoml) la quale evade la 
regolamentazione del facchi­
naggio nei « granai del popolo > 
attuando un intensivo super-
sfruttamento e decurtando le 
tariffe. Nel periodo dello telo. 
pero ogni comitato provinciale 
di agitazione avrà la facoltà di 
decidere i giorni, le ore e i set­
tori di cessazione del lavoro, 
differenziando l'azione nei gra­
nai, nel mercati, nelle stazioni, 
ecc. 

SPETTACOLO: gli orchestra­
li dipendenti dagli enti lirici e 
sinfonici sospendono il lavoro 
oggi e domani rivendicando la 
riduzione dell'orario di lavoro 
a 5 ore giornaliere. 

ATTENTI Al BROGLI : BASTA UN VOTO PER FAR SCATTARE LA TRUFFA ! 

La doppia iscrizione 
Come le organizzazioni democratiche possono sventare questo 
broglio clericale - Controllare le liste e denunciare i colpevoli 

Un grosso bafenotte^o 
arehafo a Latfispoli 

LADISPOLI, 12. — Un 
grosso cetaceo si è arenato, 
nel pomeriggio di oggi, sulla 
spiaggia di Santa Severa, a 
cinquanta chilometri da Ro­
ma. Trattasi di un balenoìte-
ro di circa nove metri di lun­
ghezza e di oltre 40 quintali 
di peso. 

Uno dei brogli più comuni 
e frequenti attuato dai clericali 
è quello della iscrizione di un 
elettore in due comuni e quindi 
del duplice voto dato pei lo 
itgtio nominativo o dal mede-
timo cittadino e da un altro. 
Non ti parla qui dell'errori 
t'ingoio, ma della frode orga­
nizzata. 

Quando un elettore viene 
iscritto nelle Uste di un comu­
ne, questo invita il comune di 
provenienza a cancellarlo dalle 
tue Ut te. La frode, che ì reato, 
consiste nel non procedere alla 
cancellazione, allo scopo di a-
vere un certificato in pili che, 
in un modo o nell'altro, servirà 
a votare in modo indebito 

Che vi siano delle duplici 
iscrizioni di elettori è un fatto 
indubbio e che questo apra la 
via a frodi è ugualmente indub­
bio. Ogni tanto qualche broglio 
fatto in questa maniera è stato 
scoperto. Ma chi esercita il bro 
gl'io su vasta scala ha già scon­
tato qualche... perdita e non 
se ne preoccupa. Quello che 
importa è di scoprire ed impe­
dire il broglio su vasta scala, 
Ed è da prevedersi che questa 
volta, data la natura truffaldi­

na della -legge elettorale, ti 
broglio sarà esercitato tu scala 
ancor pia larga dell'ordinario. 

Nei comuni amministrati 
dalle forze popolari è difficile 
non soltanto che il broglio ven­
ta fatto, ma anche che sfugga 
l'eventuale singolo errore: gli 
organi tutori esercitano su di 
essi un severo controllo. Nette 
amministrazioni tenute da par­
titi governativi nessuno ficca 
il naso, invece, oppure gli 
sguardi sono discreti e benigni 

Anche per combattere questo 
tipo di broglio, è sempre neces­
saria l'attenta e vigilante costa­
tazione della esatta identità del 
votante. Ma si tratta di eserci­
tare anche un controllo pre­
ventivo. La cosa non è sem­
plice, ma noi abbiamo una or­
ganizzazione capace di farlo, 

Ecco di che cosa si tratta: 
l'art. 41 della legge 7 ottobre 
'947, ». iof8, « Norme per la 
disciplina dell'elettorato atti­
vo e per la tenuta e la revisto­
ne annuale delle lille elettora­
li •», stabilisce che « gli atti re­
lativi alla revisione annuale 
delle liste elettorali sono sem­
pre ostensibili a chiunque ». Sì 
rischia poco di sbagliare, però, 

affermando che nessuno se n'è 
mai occupato. 

Orbene, è necessario che uno 
o più elettori, incaricati dalle 
sezioni del Partito o dàlie Fe­
derazioni, vadano a vedere chi 
cosa è successo con le variazio­
ni annuali e registrino i nomi 
dei nuovi iscritti provenienti 
da altri comuni e degli emi­
grati verso altri comuni. Comu­
nicando le registrazioni fatte 
alle organizzazioni dei luoghi 
di provenienza o di destinazio­
ne, queste ultime potranno co­
statare se esistono doppie iscri­
zioni e effetuare le opportune 
denunce. 

Qualche cosa è stato già fat­
to e talune doppie iscrizioni 
sono state rilevate. Bisogna 
compiere questo lavoro su va­
sta scala, ripetiamo, in modo 
da annullare in grande patte 
il broglio organizzato e far 
subire la meritata punizione ai 
responsabili. 

La posta in gioco esige che le 
nostre organizzazioni facciano 
anche questa sforzo, contro chi 
non ha scrupoli dì sorta, pur di 
restare indebitamente al pote­
re nonostante la volontà del 
popolo italiano. 

COMK E ' AVVEDUTA L A C A T T U R A D E L L A B E L V A D I V I L L A L I T E R N O 

Compoluongo si è costituito spontaneamente 
fornendo un'inaspettata versione dei tragici fatti 
Fu il fratello a circuire la ragazza di Salvatore? - Un nuovo personaggio: la bella Rosa D'Aniello 
attualmente scomparsa - Il giovane era perseguitato per una sua presunta anomalia sessuale 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

S. MARIA C. VETERE, 12. 
— Ieri sera alle 22,30 Salva­
tore Campoluongo, la belva di 
Villa Literno, si è costituito 
al carcere mandamentale. Per 
essere più precisi, egli stava 
per costituirsi, ed era già sce­
so dall'automobile in cui per 
quattro giorni aveva vagato 
per le campagne dell'Aversano, 
quando, proprio alle porte del 
carcere, il brigadiere D'Ales­
sandro e il capitano Messina, 
dei carabinieri, gli mettevano 
una mano sulla spalla e lo ac­
compagnavano al cancello. 

Essi erano stati avvertiti In­
fatti da una telefonata dello 
avv. Garofalo, il legale di Cam. 
poluongo, che l'assassino stava 
per costituirsi. Questa è la ve­
ra storia dell'arresto di Salva­
tore Campoluongo. 

Si era detto già l'altra sera, 
e non mancammo di Jnformar-
vene, che l'assassino stava per 
costituirsi. I carabinieri però 

Fella animelle raumento dei preiii 
e la crisi della prodniione agricola 

Il disavanzo del bilancio statale è di 432 miliardi 

relazione generale del mini­
stro Pella sulla situazione 
economica del 1952. A parte 

, . ... ___ la consueta intonazione ot-
ro», che ormai appare più co-1 timistlca di tutti i documenti 
me prodotto dei governi occl- dovuti al ministro del Tesoro, 

E' stata pubblicata ieri la zlone. Questo sarebbe stato risposto una eguale politica 

dentali che orientali, non solo 

DONNE ! 
Vi dicono dì votare 

per la DC perchè il 
governo difende la re* 
licione. 

In Italia nel '48 ci 
furono 385 mila ma­
trimoni; nel '52 (con 
una popolazione mag­
giore) ce ne sono «tati 
solo 328 mila. E' cri-
stiano un governo la 
cui politica ostacola 
la formazione delle 
famiglie ? 

la relazione non può nascon­
dere la sostanziale stagnazio­
ne e la crisi cui è andata 
soggetta nel corso del 1952 la 
economia del Paese. 

« Nella produzione agrico­
la — dice ad esempio la re­
lazione — si è mantenuto 
pressocchè invariato il livello 
del 1951 »: il che sta ad indi­
care come, considerando l'au­
mento della popolazione, la 
agricoltura italiana abbia 
proseguito nella sua marcia a 
ritroso in corso ormai da 
mezzo secolo. Quanto all'in­
dustria, la relazione segnala 
un aumento del 5 per cento 
rispetto al 1951 nel volume 
della produzione. Tuttavia 
non viene precisato in quali 
settori sì è verificato un au­
mento e in quale una ridu-

I ». C. ALLA CACCIA DEL SO'U + ì DEI VOTI 

Il vescovo di Sceiba denunciato 
per illecite pressioni elettorali 
Una denuncia 

a C o l f « g i r o n e 

Il vescovo della diocesi di 
Caltagirone, paese natale di 
Sceiba, è stato denunciato 
all'autorità giudiziaria per 
violazione della legge elet­
torale. 

I fatti di cui si è reso re­
sponsabile il vescovo sono 
così riassunti nella denuncia 
presentata alla Procura del­
la Repubblica di Caltagirone: 
« L a sera dal 19 aprile 1953, 
in occasione dei festeggia­
menti della Regina degli 

* angeli i l vescovo monsignor 
; Capizzi, profittando ed abu­

sando del le sue attribuzioni, 
s i è apertamente adoperato, 

- parlando al pubblico che s o -
• stava nella piazza di Mineo, 
^ per vincolare i suffragi e let -
i totali a favore della lista de-
, jnocristiana e in pregiudizio 

~ì dei partiti di sinistra. Egli si 
è espresso in termini precisi 

- che possono cosi essere s i n - ' 

K. 

tetizzati: 1) invito a votare, 
pena peccato mortale; 2) in­
vito, pena peccato mortale, a 
votare per la D.%C e contro I 
partiti che conoscete; 3) in­
vito, pena peccato mortale, a 
non disperdere 1 voti. 

«Furono cosi esplicite le 
sue ingiunzioni alla folla, 
prosegue la denuncia, che 
parte di essa reagì con v iva­
ci proteste. Alcuni membri 
della commissione per i f e ­
steggiamenti hanno anch'essi 
protestato per lo scandaloso 
atteggiamento del vescovo >. 

Per la cronaca, aggiungia­
mo che gli stessi portatori 
dell'immagine della Regina 
degli angeli, indignati osr le 
parole del vescovo, si rifiu­
tavano di proseguire e la ab­
bandonavano nella piazza di 
Mineo. 

A f o s o p o l i z i e s c o 

denunciato ai giudici 
A Blaaco (Botalo Cala­

bria), neu tre la candidata 
cosBvnista alla Casserà, Rita 

Maglio, teneva a n comizio 
criticando l'opera del governo, 
I carabinieri hanno sciolto la 
folla, hanno fermato f o r a ­
trice e l'hanno noi denun­
ciata all'autorità gindlzisris. 
Contro l'arbitrio è stata im­
mediatamente organizsata 
an» manifestazione di pro­
testa che ha portato al rila­
scio della compagna Maglio. 
II maresciallo dei C C , re­
sponsabile del sopruso, è 
stato denunciato a l Procu­
ratore della Repubblica. 

Un mar—dallo dei CC. 

attivista della D.C. 

I comunisti di Modica han­
n o denunciato alla magistra­
tura il locale maresciallo dei 
CC. perchè costui &v*va 
fatto asportare un cartello 
propagandistico nel quale si 
chiedeva al deputato d. e 
Guerrieri, quanti ettari di 
terra fossero stati assegnati 
ai contadini i n seguito alla 
riforma agraria clericale. 

il punto di maggiore interes­
se, in quanto avrebbe indi­
cato se l'affermato incre­
mento produttivo sia andato 
o no a beneficio della popo­
lazione. In realtà, i dati uf­
ficiali sulla produzione indi­
cano che un aumento effet­
tivo c'è stato solo in taluni 
settori (specie chimici e mec­
canici) legati alla produzione 
di guerra, mentre nei settori 
propriamente destinati a i 
consumi civili (come in quel­
lo tessile e in quello alimen­
tare), si è avuta invece una 
diminuzione. 

La' stessa relazione Pella 
ammette, del resto, ohe nel 
1952 vi è stato un indice 
medio del costo della vita 
superiore del 4 per cento a 
quello del 1951. E' vero che 
la relazione parla anche di 
un avvenuto aumento dei 
consumi: ma in proposito 
(almeno nel riassunto fornito 
ieri sera dall'Ansa) non v ie ­
ne fornita alcuna cifra. La 
riconosciuta stagnazione agri­
cola e l'aumento dei prezzi 
fanno, con fondatezza, sup­
porre che un aumento dei 
consumi può esservi stato 
solo da parte delle categorie 
privilegiate che hanno visto 
aumentare i loro profitti, ma 
non certo da parte della 
grande maggioranza della po ­
polazione. Le condizioni ge ­
nerali di esistenza del popolo 
e la persistenza di una forte 
disoccupazione ricevono una 
conferma dalla relazione Pel-
la, l a d d o v e essa dice che il 
nostro Paese è « ancora lon­
tano dall'equilibrio fra do­
manda e offerta di lavoro». 

Dopo aver elevato il suo 
« pensiero di riconoscenza » 
al già defunto ERP e all'or­
ganizzazione economico-mi-
litare che va sotto il nome di 
MSA. Pella è stato costretto 
ad ammettere nella sua rela­
zione che i rapporti econo­
mici con l'estero, nel corso 
del 1952, hanno registrato 
una « preoccupante flessio­
ne >. Tale flessione è dovuta 
in gran parte « alla forte 
contrazione delle* vendite di 
prodotti tessili riscontrata 
nella esportazione ». E qui 
Pella dà praticamente una 
patente di incapacità al suo 
collega La Malfa, laddove 
dice che questi ha svolto una 
e azione lealmente liberaliz-
zatrice in ossequio ai prin­
cìpi di cooperazione econo­
mica », azione la quale è sta­
ta pero unilaterale, in quanto 
ad essa « n o n sempre ha cor 

da parte di altri paes i» 
Per quanto riguarda il b i ­

lancio dello Stato, la rela­
zione di Pella fa sapere che 
il disavanzo globale dell'eser­
cizio '51-'52 è stato di 432 
miliardi. Egli ha ripetuto la 
sua teoria secondo la quale 
ora « è necessario avviarsi 
nuovamente sul cammino del­
la riduzione del disavanzo». 
Poiché, come è noto, i l g o ­
verno non intende togliere 
nemmeno una lira agli stan­
ziamenti militari, tale ridu­
zione del disavanzo non po ­
trà essere ottenuta che con 
una maggiore pressione fi­
scale e con una diminuzione 
degli investimenti civili . La 
parte finanziaria della rela­
zione Pella contiene anche 
la confessione della esistenza 
di una notevolissima cifra di 
residui passivi, i quali al 30 
giugno del '52 superavano i 
residui attivi di ben 1.078 
miliardi. I residui passivi, 
com'è noto, sono le spese già 
impegnate dallo Stato e non 
ancora effettuate. 

non vollero, a questo punto, 
dare alla cittadinanza l'im­
pressione di non essere riusci­
ti ad arrestare essi stessi un 
uomo che da quattro giorni, 
dopo l'eccidio di cui si era mac­
chiato, vagava indisturbato per 
le campagne tra Villa Literno 
e S. Maria Capua Vetere. 

Diffusero perciò, nella gior­
nata di ieri, la notizia che con 
grande spiegamento di forze 
essi erano partiti per la cat­
ture della belva. Che Salvato­
re Campoluongo fosse armato, 
6 credibile; tuttavia non sem­
bra che egli fosse deciso a 
battersi contro le forze di po­
lizia. Comunque, quando si è 
costituito, ieri sera, non aveva 
indosso alcuna arma. 

In quanto alle causali dello 
eccidio, molto sarà ancora da 
chiarire, e in parte saranno 
gli interrogatori che l'assassino 
subirà in questi primi giorni 
di carcere a rispondere si vari 
interrogativi. Stamane infatti, 
il capitano dei carabinieri Mes­
sina ha ottenuto dal direttore 
del carcere l'autorizzazione a 
un primo interrogatorio ed è 
risultato un fatto nuovo. 

La donna al centro della tra­
gedia non sarebbe più Iolanda 
Jorio, la triste figura di cui si 
è tanto parlato nei giorni scor­
si, ma un'altra ragazza, e pre­
cisamente quella Rosa D'A­
niello di cui pure si fece il 
nome a proposito del litigio fra 
i due fratelli avvenuto la mat­
tina del 7. 

Rosa D'Aniello è una brac­
ciante di 25 anni, e lavorava 
nel fondo del Campoluongo. 
Salvatore si innamorò di lei, 
a quanto ha detto, e i due 
divennero amanti. 

Ma Marcantonio tentava di 
insidiare la ragazza e Salva­
tore reagì. 

Questa versione, che appare 
molto più comprensibile della 
altra' complicata e oscura sto­
ria di vendetta di cui si era 
parlato, si presenta dunque co­
me il capovolgimento di quan­
to tutti credevano fino a ieri. 
Mentre fino a ieri si diceva a 
Casal Di Principe che Mar­
cantonio avesse insultato il fra­
tello perchè questi tentava di 
insidiare la sua donna, Iolan­
da Jorio, ora lo stesso assa 
sino dichiara che fu Marcan­
tonio e cercar di togliergli la 
ragazza, Rosa D'Aniello. Poi­
ché questa versione però è il 
risultato di una linea di difesa 
concordata tra l'assassino e il 
suo avvocato, tutti ì dubbi sul 
la sua veridicità restano pos­
sibili. 

Rosa D'Aniello intanto 4 
scomparsa, e i carabinieri la 
stanno ricercando per interro-

IN UNA MOBILE IETTERÀ Al BARESI 

Il dolore di Don Gaggero 
per la rappresaglia vaticana 
« I aria atti ite» tema mnm ribellione, ma U gride d W 
goscia per n memi* che cmmwàmm terge Vegetarne x> 

BARI, 1» 
Grande entusiasmo aveva sa 

scitato fra i cittadini di Bari e 
di alcuni centri detta provincia 
la notizia che Don Andrea Gag­
gero, dell'Ordine dei Filippini, 
avrebbe tenuto alcune confe­
renze sul tema: « Sia il voto de­
gli italiani un voto di pace e 
di concordia». A Bari per ieri 
sera era già stata preparata la 
conferenza che si sarebbe te­
nuta nel teatro Piccinni e gli 
inviti del Comitato Provinciale 
dei Partigiani della Pace era­
no andati a ruba. 

Ma ecco giungere, come un 
fulmine a ciel secano, un nuo­
vo decreto della Congregazione 
del S. Uffizio, nel quale è detto 
che «Il sacerdote Andrea Gag­
gero, dell'Istituto deli-Oratorio 
di S. Filippo Neri di Genova, 
essendosi reso colpevole di gra­
ve disobbedienza agli ordini 
dell'autorità ecclesiastica, è sta­
to punito con la riduzione allo 

stato laicale». 
Don Andrea Gaggero è stato 

raggiunto dal provvedimento 
del S. Uffizio a Bari. Di qui 
egli, prima di partire, ha vo­
luto vergare due righe per di­
re «1 baresi tutto il suo disap­
punto per non aver potuto por­
tare la sua parola anche nella 
nostra città. 

Ed ecco il testo dello scritto; 
«Baresi, sono stato raggiun­

to nella vostra città da una du­
ra decisione delle Autorità re­
ligiose. Ho desiderato perciò 
raccogliermi e tacere. Legato 
a voi dal ricordo di queste ore 
dolorosissime per me, vi assi­
curo che tornerò e allora com­
prenderete coma i miei atti, 
tutta la mia vita non sia una 
ribellione, ma il grido di an­
goscia per un mondo che ha 
già troppo sofferto e che sem­
bra incamminato ancora verso 
l'egoismo, l'odio, la guerra. 

Don Andrea Gcgotro». 

garla. Le sue dichiarazioni so­
no di fondamentale Importan­
za: si dice infatti dalla difesa, 
che Salvatore Campoluongo 
fosse affetto da un'anomalia 
sessuale per la quale fu anche 
riforrilato quando si presentò 
alla visita di leva. 

Questo confermerebbe quan­
to già avemmo a dire: e cioè 
che il giovane, sentendosi de­
riso da troppe persone, quan­
do venne alle mani con il fra­
tello Marcantonio entrò in una 
specie di furore, che da lungo 
tempo covava in lui, e reagì 
come una bestia impazzita, Pa­
re che le parole di Marcanto­
nio al fratellastro siano state 
queste: «Che vuoi fare tu con 
una donna? Lasciala agli altri, 
agli uomini.come me» 

In fondo, che la donna da cui 
parti la scintilla della tragedia 
ala Iolanda Jorio o Rosa D'A­
niello, questo ha una relativa 
importanza. Quello che invece 
sarà molto importante stabilire 
è la veridicità di queste affer­
mazioni, che serviranno a dare 

un esatto quadro dell'ambiente 
in cui sono nati e si sono svi­
luppati ì sentimenti abnormi 
di Salvatore Campoluongo. 

Lo zio morto in manicomio, 
l'affezione luetica, l'anomalia, 
ecc. sono tutti elementi che 
servono in parte a spiegare 
quello che altrimenti nessuna 
mente umana può giungere Q 
comprendere: come da un gio­
vane solitamente tranquillo ab­
bia potuto a un tratto scate­
narsi tale furia sanguinaria da 
voler uccidere quattro, cinque, 
sei persone, senza un precìso 
motivo. 

FRANCESCA SPADA 

Tre morti a Piacenza 
in un pauroso incidente 

PIACENZA, 12. — Questa 
sera, a tarda ora, un gravis­
simo incidente stradale si è 
verificato sulla via Emilia, 
nei pressi di Fiorenzuola di 
Arda. Una macchina targata 
Roma, è sbandata all'improv­

viso nei pressi della località 
« Felina », andando ad in ­
vestire un gruppo di perso­
ne che stavano recitando il 
rosario di fronte all'oratorio. 

A seguito dell'incidente, 
sono decedute tre persone e 
piecisamente Pasqualina Per-
diburi, di anni 18, il fratello 
Corrado di 8 anni e la ra­
gazza Rabecchi, non meglio 
identificata, di 13 anni, re­
sidenti a Fiorenzuola. 

Nuove monete 
Le nuove monete di «Italma» 

per valori da lire una a lire 10 
saranno immesse in circolazione 
nel prossimi mesi, comunque do­
po il 30 giugno p. v. Il Mini­
stero del Tesoro informa, inol­
tre. che le monete da lire 50 e 
100 di « Acmonltal » sono nella 
fase iniziale di approntamento: 
la loro emissione, quinci, non 
potrà avvenire che su re essi •la-
mente. 

ULTIME BATTUTE AL PROCESSO DI VELLETRI 

l avvocato Berlingieri demolisce 
le lesi antipaitigiane del P. N. 

Venerdì sarà emessa V attesa sentenza 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VELLETRI. i2. — I * ultime 
battute di questo processo fiu­
me, intentato contro 1 partigia­
ni di Oderzo «venerdì tara e-
messa la sentenza) sono state 
caratterizzate starnane da un vi, 
vace contradittorio tra il Pro­
curatore generale, -he oggi ha 
replicato, riconfermando la ri­
chiesta dell'ergastolo, e l'aw. 
Giuseppe Berllngeri, del eolle* 
gio di difesa. Una verità è ri 
sultata all'evidenza, da questo 
contraddittorio, -he, cioè, è un 
assurdo giuridico, contrario alla 
realtà storica, Giudicare i fatti 
di Oderzo estraniandoli a bella 
posta dal quadro della guerra 
di liberazione, per considerarli 
alla stregua di fatti comuni. 

Il P.G., Pedote, pur f.\ man­
tenere la richiesta della maxima 
pena, ha replicato, genericamen 
te, alle serrate ergojioatazioni 
di radda, i'Iore, Tomassini, 
Lombardi, e di altri valorosi av­
vocati della «'ifesa, negando 
che don Nespolo »ia il capo n. 1 
dell'accusa, ehi i testimoni sia­
no fascisti, rhe il tribunale par. 
tigiano non abbia tisi funzio­
nato e persino che quei fatti 
possano rientrare nel aovero di 
un'azione di guerra. 

«Galantuomini» sono tutti i 
«cosiddetti» criminali di guer­
ra, in quanto il 99 per cento 
di quei fascisti non avrebbero 
fatto nulla! Del tatto Illegali sa­
rebbero le famoie liste «lei cri­
minali di guerra diffuse da Ra­
dio Londra in quanto dette liste 
dolevano essere oomoila'e da 
una commissione interalleata!.. 

fSerlingeri ha brillantemente 
demolito le posizioni crei Pro­
curatone generale^ denunciando 
l'errore 'fondamentale di questo 
precesso, tutto montato «il sen­
tito dire, e sui fantasmi, che 
vagolavano come ?li spettri evo­
cati dalle streghe nei drammi 
di Shakespeare, 

Il Procuratore ganerile Pedo. 
te ha preteso cne .1 Faentino 
(colui- che venne a prelevare e 
giustiziare rfli ultimi J2 laicisti) 
sarebbe « inventato ». « Signor 
Presidente — ha *scIama;o Ber. 
Iinfferi — il Procuratore gene­
rale stamane non si è liberato 
dell'ombra d*l Faentino.-», Pur 
di dimostrare ebe !a richiesta 
dell'ergastolo è siustlficata, il 
P. O. si arrampica sugli spec­
chi e nega i fatti concreti. «L'a­
more della tesi, della Pubblica 
accusa — ha sottolineato Berlm-
gerì — sta spegnendo il signifi­
cato di questo processo». Que 

ro mani un pugno di uomini del 
quali «faranno carne da erga­
stolo o simbolo della libertà». 

In questo processo si è per­
duta di vista ia guerra, olchia-
ra con passione l'oratore, né 
avete sentito ii oi«ogno oi ri­
costruire q u e l l a bruciante 
realtà. 

— E* stato fatto, risponde il 
Procuratore generale. 

— E allo a, come a 'ete po­
tuto chiedere l'ergastolo?, re­
plica l 'aw. BarlingierL 

Dove è più quell'atmosfera 
della lotta partigiana, della 
guerra di liberazione, il mondo 
di Paisà? i l 25 aprile non è 
finita la lotta antifascista, co­
me il 14 luglio 1739 non è f'mto 
il sistema feudale. -«In quelle 
condizioni i partigiani adirono 
e agirono bene!. . 

L'aw. Berhngeri ha concluse 
*c la sua interessantissima ar­
ringa, con le parole: « I morti 
per la libertà stilano davanti ai 

partigiani di Oderzo, che voi as­
solverete *. 

Domani continueranno le re­
pliche della difesa. 

RICCARDO MARIANI 

l e Federazioni Combattenti 
solidali con Fon. Viola 

Dopo il decreto dell'on. De 
Gasperi che rimuoveva dal­
l'alta carica l'on. Viola, a l -
1 Associazione dei Combat­
tenti sono pervenute, da par­
te di quasi tutte le Federa­
zioni provinciali, numerosis­
sime attestazioni di solidarie­
tà con l'ex Presidente. 

Contemporaneamente alle 
attestazioni di solidarietà con 
l'on. Viola, numerose Fede­
razioni esprimono il deside­
rio della bjtse che venga con­
vocato un Congresso nazio­
nale straordinario dell'Asso­
ciazione 

Brusadelli condannato 
per grosse evasioni 

t i direttore del CrtMÌfici» «Val di 
S « M » dorrà p-ftre 42 nilioiii di 

MILANO, 12. —Giul io Bru­
sadelli, il notissimo plurimi­
liardario che fece a suo tem­
po parlare di sé in merito 
alle evasioni fiscali, è stato 
citato, ieri mattina, assieme 
al direttore generale del co­
tonificio « Valle di Susa », Al­
do Camagna, per rispondere 
di identico reato. 

I due sono imputati di con­
travvenzione agli articoli 1 e 
17 del r. d. 9 marzo 1952, per 
avere evaso la sovrimposta 
di negoziazione, sulla diffe­
renza di L. 2500 per ciascuna 
azione su 60 mila azioni; di l i ­
re 2700, per ciascuna azione, 
su 85.238 azioni, e di L. 12500 
per ciascuna azione su 98.626 
azioni. Per queste ultime non 
fu addirittura emesso il pre­
scritto «fissato bollato». 

Difende Brusadelli, che na­
turalmente non si è presen­
tato, essendo partito da Si­

sto e il dramma -U questo pro-jcuni giorni per l'America, il 
cesso. I giudici hanno nelle lo-«prof. Giacomo Delitala: ' 

Nell'udienza di oggi, tenu­
tasi alla IV Sezione del Tri­
bunale Penale (pres. Cornelio, 
P.M. Costanza, cane. Giorgi), 
il P-M- ha chiesto l'afferma­
zione d e l l e responsabilità a 
carico degli imputati, l imita­
tamente alle evasioni fiscali 
riguardanti il gruppo d e l l e 
98.626 azioni. 

Il Tribunale ha invece rite­
nuto i due pienamente colpe­
voli del reato loro ascritto, 
condannando sia il Brusadel­
li che il Camagna al paga­
mento dell'ammenda di 42 mi ­
lioni 183.683 lire. 

Inoltre i due devono pagare 
8.053.013 lire a testa come 
sovrimposta dovuta. Il Tribu­
nale ha ritenuto civilmente 
responsabile per il pagamen­
to dell'ammenda il cotonifìcio 
«Valle di Susa» , ordinando 
la rifusione all'Amministra­
zione delle Finanze dello Sta­
to, dei danni, valutati in 16 
milioni 106.026 lire. 

l i ì V < 
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UN POETA BEL POPOLO FRANCESE 

Tristan Tzara a Roma 
Tristan Tzara è arrivalo a 

Roma: calmo, sorridente, di­
sinvolto. Certo non è più il 
Tzara che ^erso la fine del 
1919 era sceso alla stazione di 
Parigi come una specie di nero 
Meiiia dell'anarchismo lette-
rario. Tutto ciò che c'era in 
lui dell'intellettuale rivoltoso 
e nichilista è mutato: dalla 
chioma corvina arruffata che 
s'è fatta brizzolata e compo­
sta, agli occhi che da inquieti 
ed eccitati son divenuti sereni 
e penetranti. 

Che ricca e sincera esperien­
za di vita quella dì Tristan 
'l/ara! Romeno d'origine, si 
trovava in Svizzera negli anni 
della prima guerra mondiale: 
una Svizzera assediata tutt'in-
torno dagli eserciti in lotta. 
« Verso il 1916-17 la guerra, 
ha detto Tzara ricordando quei 
tempi, sembrava stabilirai in 
permanenza, non se ne cedeva 
la fine. Tanto più che, da lon­
tano, essa prendeva per me e 
per ì miei amici proporzioni 
falsate da una prospettiva che 
M credeva vastissima. Da ciò 
il nostro disgusto e la rivolta. 
tiravamo risolutamente contro 
la guerra, senza perciò cadere 
nei facili inganni del pacifi­
smo utopistico. Sapevamo che 
non si poteva sopprimere la 
guerra altro che estirpandone 
le radici. L'impazienza di vi­
vere era grande, il disgusto 
s'applicava ad ogni forma del­
la civilizzazione detta moder­
na, al suo stesso fondamento, 
alla logica, al linguaggio, e la 
rivolta assumeva forme in cui 
il grottesco e l'assurdo sover­
chiavano di gran lunga i va­
lori estetici. Non bisogna di­
menticare che in letteratura 
tiu sentimentalismo invadente 
mascherava ciò che è umano 
e che il cattivo gusto si sta­
biliva in tutti i domini del­
l'arte, contrassegnava la forra 
della borghesia in ciò che es­
sa aveva di più odioso >. 

Da questo disgusto e da que­
sta rivolta nacque dunque il 
movimento « Dada », il movi­
mento artistico e letterario più 
distruttivo dell'epoca moder­
na, formato quasi esclusiva­
mente da giovani intellettuali 
della piccola e media borghe­
sia. Di questo movimento, che 
ebbe nel mondo una notevole 
eco e che influì sulla formazio­
ne di tanti altri intellettuali 
europei spingendoli verso gesti 
estremisti e esasperati, Tristan 
Tzara fu appunto il radicale e 
ispirato profeta. 

Che cosa vuol dire « Da­
da»? Tzara racconta: «E* nel 
vocabolario Larousse che ho 
trovato per caso questa pa-j 
/ola... >. E un suo amico di 
allora soggiunge: e Fu un ta­
gliacarte scivolato a caso tra 
le pagine di un dizionario che 
ci portò alla scoperta ». 

In realtà, come scriverà poi 
Tzara nel violento manifesto 
letto a Zurigo nel marzo del 
1918. e Dada non significa nul­
la... Dada è nàto da un biso­
gno d'indipendenza. Noi non 
riconosciamo alcuna teoria. 
Basta con le accademie cubiste 
e futuriste, laboratori d'idee 
formali. L'arte serve forse per 
ammucchiar denari e acca­
rezzare i gentili borghesi? Le 
rime accordano il loro tintin­
nio con le monete... Tutti i 
gruppi d'artisti sono finiti a 
questa banca cavalcando su 
di\orse comete ». 

Il movimento i Dada ». pur 
nella sua sconclusionata anar­
chia, possedeva dunque una 
sua giustificata ragione di pro­
testa. II guaio è che tale pro­
testa assumeva forme assurde, 
diventava spesso giuoco e mi­
stificazione, abbandono incon­
dizionato all'irrazionalismo: 
< L'acqua del diavolo è pio­
vuta sulla mia ragione ». iscri­
veva Tzara. 

Ecco, ad esempio, in odio 
alla piatta letteratura dell'epo­
ca, che cosa consigliava Tzara 
per comporre una poesia: 
«Prendete un giornale. Prende­
te un paio di forbici. Scegliete 
nel giornale un articolo che 
abbia la lunghezza che voi de­
siderate dare alla vostra poe­
sia. Ritagliate l'articolo. Ta­
gliate ancora con cura ogni 
parola che forma tale articolo 
e mettete tutte le parole in un 
sacchetto. Agliate dolcemente. 
Tirate fuori le parole una dopo 
l'altra disponendole nell'ordi­
ne con cui le estrarrete. Co­
piatele coscenziosaraenie. La 
poesia vi rassomiglierà— ». 

Tzara quando dunque giun­
se a Parigi trovò un altro 
gruppo di giovani intellettuali 
che si muovevano come fui 
sn di un terreno di sfrenata 
rivolta: Breton, Elnard, Ara-
gon, Peret, Desnos ed altri 
ancora. Così < Dada » sfociò 
in un secondo movimento che 
si chiamò Surrealismo. 

Ma I« sincerità della rivolta 
contro la morale e le istituzio­
ni borghesi si vide ben presto 
in chi era autentica e in chi 
no. Lo si vide durante la guer­
ra di Spagna e durante la 
occupazione tedesca d e l l a 
Francia. 

I rivoltosi di cartapesta, gli 
fnob della dinamite, quando i 
carri armati nazisti rotolaro­
no sui selciati di Parigi alza* 
rono i tacchi e andarono a 
fare i rivoltosi in America, 
come Breton e Peret. Non cosi 
Tzara. Egli restò in Francia 
e lottò con gli altri poeti, par­
tecipo alla resistenza con A ra­
ion, Elnard e Desnos che po' 

morirà in campo di concentra­
mento. 

Fu soprattutto durante la 
resistenza che maturarono in 
Tzara le ragioni per cui egli, 
uscito dalla rivolta assurda e 
ÌIUHN idualista, si unì alle forze 

ftopoluri, riuscendo a trovare 
a vera strada della lotta e 

della poesia, così come la tro­
varono o l'avevano già trovata 
molti altri intellettuali, i mi­
gliori di Francia. 

Allora le sue poesie clande­
stine sull'eroica offensiva del­
l'Armata Rossa e sulla lotta 
partigiana • contro l'invasore, 
insieme a quelle di Elnard, 
Aragon, Desnos, diventarono 
voce e canto del popolo, < Ter­
ra sulla terra » è il titolo di 
una di queste raccolte, a cui 
si unirono poi le poesie sulla 
Grecia martoriata. 

Ora Tzara è arrivato a Ro­
ma. Gli anni della sua rivolta 
egli li ha analizzati e ri\isti 
alla luce di unn giusta critica, 
egli ne ha messo in e\ ideimi 
gli errori fondamentali, i \izi 

e gli eccessi. Tzara non è più 
un nero Messia dell'anarchi­
smo letterario: è un poeta, un 
letterato che hu aderito al 
Partito comunista francese e 
ohe insieme agli intellettuali 
d'avanguardia conduce la sua 
battaglia per una letteratura 
umana, legata alle profonde 
aspirazioni del popolo. 

Tzara è venuto a Roma per 
parlarci di Picasso. La lunga 
amicizia che lo lega al grande 
maestro spagnolo, i vivaci e 
anche drammatici anni vissuti 
insieme dal 1920 ad oggi, sa­
ranno calda materia del suo 
discorso. Dalla parola di Tza­
ra sentiremo dunque raccon­
tare una storia estremamente 
ricca di imprese, di polemiche, 
di emozioni, di vita. La storia 
di grnn parte delle contraddi­
zioni dell'arte e della lettera­
tura contemporanee ed anche 
la vicenda attraverso cui 
tali contraddizioni hanno tro­
vato la loro fruttuosa solu­
zione. 

MARIO DE MICHELI 

Nella foto: Il regista cinema­
tografico Glauco Pellegrini 
ohe ha accusato In Queftl 
giorni Carmine Gallone di 
essersi appropriato della to­
tale paternità del film «Puc­
cini » mentre buona parte 
dell'opera sarebbe stata rea* 
Urtata dal Pellegrini stesso 

IL DRAMMA DELLA CARENZA DI AULE SCOI ASTICHE 

"Il Quotidiano,, sbugiardato 
dal Ministero dell'Istruzione 

I falsi della propaganda democristiana — Il giornale dell'Azione Cattolica raddop­
pia le cifre — 32 mila maestri svolgono la loro attività in locali di fortuna 

Cara Unità, 
in un manifesto democri­

stiano, che si vede per le vie 
di Roma, si legge sotto la vo­
ce « scuola »: « 61.335 aule sco­
lastiche sono state ricostruite 
o rimesse in efficienza, di cut 
2.500 in località /inora prive 
di scuola ». 

Il Quotidiano di domenica, 
10 maggio, in una sua pagi­
na-manifesto, fa salire le au­
le a 63.136, cosi specificate: 
aule scolastiche rico­

struite nel periodo 
dal 1946 al 1952 . . 57.055 

nule scolastiche co­
struite ex-novo nel 
periodo dal 1046 al 
1952 ff.081 
A smentire queste cifre non 

cito la testimonianza di mi­
gliaia di insegnanti, partico­
larmente delle scuole elemen­
tari, che sono costretti ai dop­
pi e spesso al tripli turni, né 
la testimonianza di migliaio 
dj famiglie che sopportano un 
grave disagio per il disordi­
ne degli orari a cui, per man­
canza di locali, sono sottopo­
sti i figli, ma cito un quader­
no, dal titolo Edilizia scoto-
stica, pubblicato il 15 ami­
le 1953 a cura dell'Ufficio 
stampa del Ministero della 
P. I., con prefazione dell'ono­
revole Segni. 

In tale opuscolo, a pag. 61, 
è pubblicata la tabella C-I 
in cui « il ninnerò delle aule 
ricostruite, riattate e costrui­
te ex novo dal 1945 al 1° Qen-
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VIAGGIO PER L'ITALIA C I N Q U E ANNI D O P O 
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lei penitenziario di Torre Tresca 
sognano ancora la casa promessa 

I I I I I • • • . . . . . . i m i . " • 

/ / villaggio dei iyoo sfollati alla periferia di Bari tragico esempio del sempre più grave pro­
blema degli alloggi - Dieci persone in una stanzetta • Alberghi di lusso per gli americani 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

« Non basta proclamare che 
vi è la libertà di essere pa­
droni in casa propria: biso­
gna che il lavoratore che non 

- ha la casa propria aia posto 
nella possibilità di averla ». 
(Dal programma democri­
stiano enunciato da Concila 
alla vigilia delle prime ele­
zioni italiane). 

BARI, maggio. — L'origi­
ne di Torre Tresca non ai 
perde in un'età remota come 
quella di tante altre borgate 
pugliesi, né si nasconde ne­
gli archtui di gualche baro­
nia feudale. Tutta la sua vita 
è chiusa in una storia recen­
tissima, più esattamente in 
una cronaca di questi ulti­
mi anni. 

Tórre Tresca non è un pae­
se o un borgo disperso tra i 
monti o lontano dalle grandi 
strade, come ve ne sono tanti 
nel Mezzogiorno, ma un vil­
laggio alla periferia di Bari, 
fatto di casermette piatte e 
calcinate, disposte in file pa­
rallele su una spianata di 
terra battuta, che gli inglesi 
costruirono per alloggiarvi 
non so se i prigionieri tede­
schi o i soldati negri, e in 

tata, irreggimentata delle 
grandi città, respinta brutal­
mente alla peri/erta per «< sal­
vare il decoro » del centro 
urbano, rinchiusa in scatole 
di mattoni, con tutti i suoi 
cenci allineati, con tutti i suoi 
dolori in fila. 

Al limite del recinto c'è 
anche un picchetto di vigili 
urbani che controlla i movi­
menti di questo esercito di 
diseredati, con un regolare 
corpo di guardia come all'in­
gresso di tutti i oent/enzìarl. 
Dietro ogni porta di Torre 
Tresca si nasconde un dram­
ma, che basterebbe da solo 
a commuovere il più indif­
ferente degli osservatori, vi 
sono 400 porte in quelle ca­
sermette. E 1700 persone. 

Mill i • Ntattta 
Giuseppe Cardinale è fini­

to qui con la moglie e quat­
tro figli dopo sette anni di 
vita militare. Pensava di do­
ver restare per poco tempo, 
nell'attesa che sorgessero le 
afait^_ioni promesse dal go­
verno, invece vi abita ancora. 
Non potendo lavorare come 
tecnica, per campare la gior­
nata si e fatto rivenditore di 

da dieci mesi per un asces­
so polmonare 

Tutti hanno debiti, acciac­
chi, lunghi mesi di disoccu­
pazione sulle spalle, ma il 
loro pensiero costante è la 
casa. Non sognano altro: la 
casa è come un sogno, una 
unità di misura per stabili­
re la fortuna e la /elicila de­
gli uomini. 

I vigili di guardia all'e­
sterno del recinto vietano ai 
fotografi di puntare l'onte* 
tlvo sulle casermette. Dico 
no che, per scattare foto 
grafie, occorre un permesso 
di non so quale autorità, e 
certamente le autorità han 
no fondate ragioni per na 
scendere queste vergogne 
agli occhi dei benpensanti, 
turlupinati dalla propaganda 
clericale. 

Ma i vigili non ' vietano 
l'ingresso alle zelotrici delle 
associazioni cattoliche e ai 
galoppini dei Comitati civi­
ci, che vengono a distribui­
re opuscoli sui « massacri 
compiuti dai bolscevichi oltre 
cortina », illustrati con maca­
bre fotografie di fanciulli de­
capitati, rilevate, forse, da 
qualche collezione di Salò. Il 
tema della polemica sottinte-
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BARI — Ecco cone si vive nelle • easeraette• di Torre Tre sta. E la stessa scena si ripete 
•vantile, nei «Sassi» di Matera, nei «bassi» di Napoli. Sono le realizzazioni del governo d.c 

cui il Comune di Bari so­
spinte, dopo la Liberazione, 
sinistrati, disoccupati e sen­
za tetto. 

Ogni casermetta è compo­
sta d{ 14 o di 21 stanzette, 
poco più grandi delle celle 
di un reclusorio, e in ognu­
no di queste si accucciano 6, 
7 e perfino 10 persone, spes­
so ai famiglie diverse, con 
quelle poche robe che hanno 
salvato dal naufragio della 
loro vita. 

Ho visitato questo vallo 
disperato in un tardo pome­
riggio, nell'ora in cui anche 
i pochi fortunati di qui che 
hanno un lavoro fanno ritor­
no nelle loro cucce. Le luci 
morbide della sera oleina 
avevano attenuato un poco la 
desolazione del panorama, 
ma non avevano spento il 
tanfo dei rifiuti fermentati, 
delle acque stagnanti nelle 
pozzanghere, delle immondi­
zie rigurgitate dalle fogna 
guaste. 

Quella di Torre Tresca non 
è la miseria sparsa, solitaria, 
dei casolari di montagna, del­
le capanne del Delta; è la 
miseria ammassata, organix-

alimentari. Con una tenda ha 
diviso in due la sua stam­
berga: da una parte ha col­
locato l'unico letto dove dor­
me con i suoi familiari, dal­
l'altra ha sistemato una scan­
sìa con quattro barattoli di 
conserva e qualche chilo di 
verdura, e ne ha fatto una 
specie di bottega che va 
avanti come può. 

A Giuseppe Cardinale ho 
chiesto quali fossero le fa­
miglie in più gravi condizio­
ni, e lui, dopo averci pensato 
un po', si è stretto nelle 
spalle e ha risposto: « Tutte ». 
In effetti, è difficile stabilire 
se stia peggio, in quelle or­
ribili galere, la famiglia de­
gli Spagnolo, con i suoi 6 
figli, o quella dei Floro, co­
stretta a dormire con i suoi 
in un gabinetto; il mutilato 
Natale De Cosimo con la 
moglie e sette figli; o la ve­
dova Girolama Caseìona 
che, avendo perso il merito 
nel pauroso scoppio dell'a­
prile '45, deve mantenere da 
sola i suoi cinque figli, di 
cui uno colpito da paralisi 
infantile e un altro « letto 

sa è abbastanza evidente. Il 
governo non ha mantenuto 
le sue promesse, ma cos'è mai 
un appartamento non conse­
gnato quando Si ha la fortu­
na di avere ancora la testa 
sul collo? 

Le casermette di Torre 
Tresca non sono un caso li 
mite, un episodio isolato 
della crisi degli alloggi che 
affligge la provincia di Bari 
e della completa noncuran­
za dimostrata dal governo 
per questo problema. 

A Molfetta e a Barletta 
almeno un quarto delle abi­
tazioni deve essere ricostrui­
to. Ad Andria e a Gravina 
ci sono centinaia di persone 
che dormono nelle grotte co­
me i cavernicoli dell'età del­
la pietra; ad Alberobello i 
contadini vivono nei «trulli» 
sorti ai tempi del conte di 
Conversano. 

Qui a Bari c'è tutta una 
legione di sventurati rifugia­
ti nei capannoni di via Na­
poli, nel torbido Quartieri 

Speranza, nell'ex casa della 
Gii e, persino, nelle cantine 
e nei sottoscala dei quartie­
ri centrali. 

Nel Barese, mi diceva un 
funzionario dell'Annui lustra­
zione provinciale, si può cal­
colare che manchino alme­
no 80.000 alloggi per sop­
perire alle richieste imme­
diate dei senzatetto. 

Non c'è stato II tempo per 
affrontare una così impo­
nente vwlc di lavoro? Ma in 
altri Paesi (quelli « oltre 
cortina», per citare un caso) 
in pochi anni sono state ri­
costruite dalle .fondamenta 
metropoli come Varsavia e 
Stalingrado. 

Non si creda però che il 
governo abbia completa­
mente dimenticato la rico­
struzione edilizia nel Sud, 
Giusto il 23 gemuiio, il pre­
sidente della Cassa del Mez 
zogiomo, Ferdinando Rocco, 
dichiarava in un suo discorso 
che « entro il primo semestre 
di quest'anno saranno costrui­
ti ben 35 alberghi grandi e 
piccoli, dotati delle più mo­
derne comodità e persino di 
confortevoli piscine, che co­
stituiranno, in caso di emer­
genza, un coefficiente di ri­
lievo, soprattutto per gli al­
loggi dei Comandi militari ». 

Sarà un motivo di confor­
to, per quelli di Torre Tre­
sca, il sapere che, mentre 
qualcuno di loro dorme nel 
gabinetti, ci sarà, in com­
penso, qualche ufficiale a-
mericano ospite degli alber­
ghi della Cassa del Mezzo­
giorno che potrà fare il ba­
gno in piscina tutte le mat­
tine, appena si alza dal letto. 

ÌM "rtftnna •frarf*., 
Del resto, anche la riforma 

agraria, stando alle dichiara­
zioni di Ferdinando Rocco, 
pare si ispiri a concetti ana­
loghi. « E' infatti evidente — 
egli dice — il peso che l'in­
cremento della produzione a-
grlcola può avere per l'ali­
mentazione dell'esercito in 
armi ». E con lo stesso spi­
rito parla poi di acquedotti, 
di ospedali, di strade. 

Quel poco che si fa, dun­
que lo si fa solo in funzione 
bellica, in previsione dello 
stato d'emergenza, con l'idea 
fissa della guerra; alla gente 
si continuerà poi a promet­
tere il pane degli angeli e il 
conforto dell'aldilà. 

Appena tornato dalla mia 
malinconica esplorazione a 
Torre Tresca, nella sala di 
riposo dell'albergo trovai, fra 
gli altri giornali di Lauro e 
del Banco di Napoli, una co­
pia gualcita del Corriere del­
la Sera di qualche giorno 
prima, dimenticata, forse, da 
uno di quei viaggiatori di 
commercio che vengono da 
Milano a « battere >» ii Mez­
zogiorno per conto dei mo­
nopoli industriali del Nord 
Nella terza pagina, il vecchio 
inviato dei Crespi —. che in 
altri tempi logorò tutte le 
corde del suo liuto da giul 
lare per cantar le gesta delle 
camicie nere in terra spagno­
la — aveva dedicato un'in­
tera corrispondenza alla de 
scrizione dei «palazzi enor 
mi, imbottiti di centinaia di 
appartamenti ciascuno, con 
gli stessi cehni di elementari 
accessori ornamentali, lo stes­
so colore giallo-rosato, lo 
stesso sapore dell'arte predi­
cata da Mosca *, che la Mu­
nicipalità della Berlino de­
mocratica ha costruito in 
due anni, a decine, lungo i 
due Iati della interminabile, 
maestosa « Stalinalle ». 

.All'ex inviato di guerra, al 
cantore dei massacri fascistif 
queste costruzioni di pace 
nate dalla « tipica mentalità 
popolare », questa strada 
e erte potrebbe contenere 
venti linee tranviarie affian­
cate e non so quante centi­
naia di uomini messi gomito 

a gomito, in riga, da un mar­
ciapiede all'altro », pareva­
no semplicemente « mostruo­
se ». Non lo diceva ma si ca-
fiiva benissimo che lui, con 
a sua anima raffinata di 

occidentale, alla «Stalinalle» 
preferiva quei budelli di ca­
sa nostra, ove alcune decine 
d'automobili ogni giorno si 
scontrano nell'avventuroso 
tentativo di superarsi in quei 
pochi centimetri di spazio di­
sponibile; ai palazzi giallo-
rosati « di sapore moscovita » 
preferiva le « pittoresche » 
topaie dove (angue la nostra 
povera gente. 

J pubblicisti (spirati dalla 
D. C , per coprire le vergo­
gne del governo non si ac­
contentano più — come han­
no fatto sino ad oggi — di 
Ignorare le capanne del Del­
ta, i tuguri di Napoli, le ba­
racche del « barboni » alle 
porte di Milano, le grotte di 
Andria, i quartieri di latta 
arrugginita di Crotone, le fe­
tide casermette di Torre Tre­
sca, ma vogliono anche edu­
carci al disprezzo del Paesi 
dove l governi povolari co­
struiscono palazzi « troppo 
grandi »: e questo è vera­
mente l'ultimo limite a cui 
possano giungere la disone­
stà e la stupidità di una clas­
se dirigente fallita. 

GUIDO NOZZOLI 

nato 1952 » è specificato con 
le seguenti cifre; 
aule ricostruite 3.675 
aule riattate 1M65 
aule costruite q.v-«ovo 6.709 

Totale al 1M-1052 26.339 
« Poiché — aggiunge la ta­

bella — dìtrante 11 1952 ri­
sultano costruite ex-novo al­
tre 2.838 aule, Il totale com­
plessivo, a tutt' oggi, delle 
aule ricostruite, restaurate e 
costruite ex-novo dal 1945 ad 
oggi (cioè aprile 1953) sale 
« JD.177 aule », 

Altro che le 61.335 del 
manifesto democristiano o le 
63.136 del Quotidianol 

questa parte sono 66.087. cui 
sono da aggiungere 27.280 lo­
cali derivanti da più o meno 
adeguati adattamenti di ex-
conventi, e.v-cacerme, ecc., c'è 
una disponibilità massima di 
93.367 aule. E risultano, per 
ciò, mancanti 63.848 aule pa­
ri al 40,6 % del fabbisogno 
totale. Ma sono, di fatto, co­
me vedremo Più avanti, as­
sai di più. 

« Come e dove insegnano. 
adunque, j 63.848 — e. di fat­
to, assai di più — maestri 
che non hanno aula? In par­
te, e cioè ben 31.349 si al­
ternano con altri maestri nel­
la stessa aula: ciò che vuol 
dire che quasi 65.000 dei no-

Le prime 

Seme come queste si ripetono ancora oggi in tanti Ditesi 
d'Italia. La carenza di aule è ancora un male pernicioso 

cicliti «il azione «srrl-sflc it.»'Ì«"n 

A VALLE GIULIA 

Oggi la conferenza 
di Tzara su Picasso 

In occasione della Mostra di 
Pablo Picasso il poeta Tristan 
Tzara terrà l'annunciata confe­
renza sul tema: «Picasso et la 
poesie ». oggi mercoledì 13 mag­
gio alle 18 presso la Galleria 
nazionale di arte moderna a 
Valle Giulia. L'ingresso é li­
bero a tutti. . 

Domani, giornata festiva. la 
Mostra rimarrà egualmente 
aperta. 

Ma mi pare utile far co­
noscere anche lo stato attuale 
dell'edilizia scolastica ripro­
ducendo dal suddetto opusco­
lo i seguenti brani: 

Pag. 2: « Per quanto con­
cerne la situazione dell'edi­
lizia delle scuole medie e di 
Istruzione classica, scientifica, 
magistrale, tecnica ed arti­
stica è da rilevare: 

«che le aule complessiva­
mente mancanti In rapporto 
alle 37.680 classi esistenti so­
no — a parte i locali da adi­
bire a servizi generali. J ga­
binetti scientifici, le officine e 
1 laboratori — ben 10.986 con 
una percentuale complessiva, 
in rapporto al fabbisogno, del 
29,13%; 

« che in tale numero la 
maggior parte, 7.139, concer­
ne la scuola media e i corsi 
e le scuole dell'obbligo e so­
no, pertanto, da collocarsi, 
quanto a necessità ed urgen­
za, come quelle della scuola 
elementare: 

« che un'altra parte note­
vole è rappresentata dalle 
Buie che occorrerebbero per 
le scuole e gli istituti d'istru­
zione tecnica e, cioè. 2.498 
aule la cui costruzione è con­
dizione essenziale a eh? la 
istruzione tecnica, un settore 
strettamente collegato con la 
esigenza della formazione cul­
turale, professionale e sociale 
di vaste categorie produttrici. 
possa realizzare un assetto 
conforme alle istanze del no­
stro tempo: 

Pagg. 2 e 3: «Ma i dati che 
ci fornisce la rilevazione del­
la situazione edilizia della 
scuola elementare ci pongono 
dj fronte a ben altro pro­
blema. 

« Occorrerebbero, per far 
fronte al fabbisogno totale, 
157.215 aule: tante, cioè, qua­
le è il numero degli Insegnan­
ti elementari. Poiché le aule 
costruite da> novantanni a 

stri jnsegnanti e quasi la me­
tà dei nostri alunni devono 
osservare orario e calendario 
ridotti e dimezzare il benefi­
ci» che può dare la scuola, la 
Quale, oltre di ciò. in troppe 
località è ancora ferma, per 
lo più, alle tre prime classi 
elementari. 

« Ma più grave ancora è la 
situazione del 32,499 maestri 
e delle centinaia di migliaia 
di alunni costretti nel cosid 
detti locali di fortuna: ex­
stalle, ex-soffitte, ex-magaz­
zini, ex-grotte, ex-osterie. 

«Ma vi è di Più. Fra le 
stesse 27.280 aule cosiddette 
adattate e che, congiunte a 
quelle appositamente costrui­
te, formano il complesso, già 
indicato, delle 93.367 aule di­
sponibili, ve ne sono molte 
che non sono aule se non di 
nome. Perchè, mentre, ad e-
sempio. il personale direttivo 
che ha provveduto alla com­
pilazione dei moduli per le 
regioni settentrionali ha con­
siderato come aule adattate 
quei locali che risultino for­
niti, almeno, dei requisiti mi­
nimi indispensabili quanto a 
capienza, a garanzie igieni­
che, a sufficienza d'illumina­
zione e a possibilità di ma­
nutenzione, il personale di­
rettivo di molte regioni cen­
tro-meridionali ha, talvolta, 
considerato quali aule adat­
tate dei veri e propri locali 
di fortuna reperiti presso ca­
se e casupole di orivata abi­
tazione e sprovviste di ogni 
requisito, anche del più rudi­
mentale ». 

Questa è la realtà dopo 
cinque anni di governo de­
mocristiano. 

Altro ancora, e di molto 
istruttivo, si potrebbe citare 
dal suddetto opuscolo: ma è 
sufficiente ciò che ti ho se­
gnalato. Et ab uno disce 
omnes. 

PASQUALE D'ABBIERO 

L'Accademia dei Lincei 
ha assegnato i premi annuali 

— • • • • • ' * « • - 1 — i I • ! I l • — ^ ^ . — ,••• ^ ^ ^ — ^ — ^ — ^ 

Essi sono stati conferiti ai professori Renato Caccioppoli, 
Rodolfo Margaria, Armando Sapori e Francesco Carnelutti 

?,? 

n rrmt.tmsmì 

In occasione della ricorren­
za dell'assunzione di Luigi 
Einaudi alla Presidenza della 
Repubblica, l'Accademia na­
zionale dei Lincei ha attri­
buito l premi nazionali di un 
milione di lire ciascuno, isti­
tuiti dallo stesso Presidente 
per tutti i sette anni della 
sua carica. 

Per il 1953 i premi sono 
stati cosi assegnati: il premio 
nazionale generale della clas­
se di scienze fisiche, mate­
matiche e naturali al prof. 
Renato Caccioppoli. ordinario 
di analisi matematiche nel­
l'Università di Napoli; il pre­
mio nazionale per la fisiolo­
gia e patologia al prof. Ro­
dolfo Margaria, ordinario di 
fisiologia umana nell'Univer­
sità di Milano; il premio na 
rionale generale della classe 
di scienze morali, storiche e 
filologiche al prof. Armando 
Sapori, ordinarlo di storia 
economica nell'Università di 
Firenze; 11 premio nazionale 
por le scienze giuridiche a 
Francesco Carnelutti, profes­
sore fuori ruolo di procedura 
p e n a l a jMlTUnlYtrflt* 4! 
Borni. 

MUSICA 

Una Medea 
all'Opera 

Se si aoveaat! giuajcare Jui 
piano del teatro musicale quan­
to è stato presentato Ieri sera al 
Teatro dell'Opera, cadrebbe cer­
tamente acconcio un confronto: 
si potrebbe dire cioè ctw quanto 
da noi udito sta alia musica a 
alfopera teatrale in genere com-j 
l macabri fantocci di cera dei 
Museo Grévjn stanno alle scu! 
tura in genere, n paragone pò 
trebbe esser anche legittimo m-
quantochè l'autore delia Medea 
(musica, libretto e bozzetti deh* 
scene) ohe il Teatro deu'Opa»: 
na presentato coma « nuavUr-
ma » ~ strano concetto dell i 
noutà questo che consente alo: 
nare un a ripetizione dilettanti 
sca del più trlU e vieti luosli. 
comuni di cinquantanni tal — 
è lo scultore, già accademlm 
d Italia, ecc. Pietro Canonica. 

Ma, almeno per quanto con­
cerne u paragone, U Museo Qr e . 
vln non c'entra, polche non è 
davvero ti caso di considerare Ju 
cosa sul piano del *eatro musi-
cale. E' comprensibile, umano f 
fors'anco giustificabile Infatti 
che chi scrive, o pensa di scri­
vere. un'opera, tenti di .arii 
rappresentare. Molto meno com-
prensiblle e scusabile invece 6 
che cose le quali non raggiun­
gono il minimo richiesto di li. 

elio professionale vengano mei. 
se sii In un teatro sovvenzionai i 
col denaro pubblico La questio 
ne c( pare seria se vista da que­
sto latp. Noi non sappiamo coma 
e perchè la Sovrlntendenza dal. 
l'Opera, abbia deciso o accettati 
di Inserire nel suo cartellone la 
cosa offertaci ieri aera. Sappia. 
ma soltanto che. trattandosi di 
una questiono anche — in que. 
sto caso principalmente — eco­
nomica (U mettere su un lavorj 
nuovo comporta infatti una cer 
ta spesa, la quale può essere <i! 
20 milioni, supponiamo) rimani) 
veramente lnspiegablle come, r>-
fronte alle autentiche novità It 
autentici musicisti presentata 
quest'anno dal s nnrlo di Na­
poli (è un esemplo), si sia de­
cisa o accettata una tale mortifi­
cazione. Se vi sono state ragioni 
e\tra-musicaH. li farle propri 
non torna certo a onore di chi 
guida l'economia dell'Opera. Su 
Invece la scelta è avvenuta In 
piena e assoluta liberta (consi­
derando cioè ti valore in sé del­
l'oggetto di tante atten?ionn 
allora tanto peggio 

Perciò stavolta trovandoci 
nell'impossibilità di dire una pa­
rola tu quanto rappresentato ieri 
sera all'Opera — 1 crjtlcj di mu­
sica infatti normalmente parlano 
di musica — troviamo opportuno 
segnalare al lettori i pericoli eh» 
l'Opera corre con una Sovrlnten-
denza la quale decide o accetta 
un precedente di tal natura. 
Bemprechè. beninteso, l'intenzio­
ne non sia quella di far quasi 
rimpiangere l'ormai famosa ge­
stione Salvlucci 

m. r. 
P. S. — Maria Pedrlni. Maria 

Benedetti. Rossana Giancola. 
Anna Mareangeii. Umberto Bor-
so Walter Monnchesl. paolo Ca­
roli. Franco Pugliese Mlrdza 
Kal"'n«. Filippo Morucct Otta­
vio Zìi no Gjno Zanonl. Acll Car­
lo Azzolint, Giovanni Crucipnl ed 
Ettore Salanl hanno contribuito 
con li loro noto e già nporezzato 
valore alla rnnpresentazione ir. 
questione. 

CINEMA 

Scandalo alla ribalia 
Con questo titolo viene In Ita­

lia Lady panarne, un film che m 
Francia ha ottenuto un discre­
to successo. Esso è diretto dallo 
sceneggiatore francese Henri 
Jeanson. ed Interpretato da Susy 
Delalr e dallo scomparso Louis 
Jouvet. 

Il film vuole rievocare l'atmo­
sfera del music-hall parigino dei 
periodo Immediatamente succes­
sivo alla prima guerra mondiale. 
e questo fa con una ricerca ab­
bastanza gradevole ed attenta di 
costume, sul modello di certi 
filma di Clalr come // silenzio è 
d'oro, m una Parigi attentamen­
te ricostruita in studio si muo­
vono donne dallo vesti corte che 
Incominciano a ballare il char­
leston, uomini con grandi bar­
be e baffi neri, apaches e gigolet-
tes II dialogo, brillante e spiri­
toso. è tuttavia abbastanza ap-
pesanuto da doppi sensi e da si­
tuazioni scabro», create soltanto 
per un Inutile gusto dei parados­
so intellettuale. L e. 

Il collegio si diverte 
Una spigliata e disinvolta ra­

gazza, dopo aver lavorato nel va­
rietà per qualche tempo, allo 
scopo di procurarsi I fondi ne-
ceaaarl a pagare i suoi studi uni­
versitari. entra in un lindo 
« college » americano. dov« tut­
ti sembra non facciano altro che 
giocare a rugby, ballare, cantare 
e e flirtare ». L'arrivo di questa 
avvenente ex-ballerina nel «col­
lege > provoca un certo turba­
mento nei cuore di un giovane 
studente; la ragazza di costui. 
gelosa, scopre che la sua nvalo 
faceva la ballerina professionista. 
Senza por tempo in mezzo, de­
nuncia la cosa al rettore della 
Università, il quale decide sedu­
ta stante di espellere la poco au­
stera studentessa; soprassiede 
però a ogni drastica decisione 
quando scopre che tempo addie­
tro egli stesso aveva tentato di 
sedurre !a ragazza regalandole 
una penicela di visone, 

Le possibilità satiriche conte­
nute nella trama non sono state 
sfruttate che in piccolissima mi­
sura dal regista Brace Humber. 
stone, al cui merito possiamo 
ascrivere solamente alcune di­
screte scene coreografiche. Virgi­
nia Mayo è quanto mai piacen­
te; un po' fuori po*to Ronald 
Ugagan. Vice 

Si inaugura il Centro 
etnotogko italiano 

Questa ' sera. 13 maggio, alle 
are 19, nei locali del Circolo ro-
m»no di cultura, in via Emula 
a. 25. avrà luogo l'inauguraslO' 
a* ufficiale dal Centro «molo-
fico italiano, organismo recent*» 
mente cosUtultosl per lo studio 
della vita culturale del mondo 
popolar* italiano, n prof, ( m e ­
sto De Martino terra «all'acca-
«Iona una contvrswsm tsamsm. 
cui seguirà un'audlai* "" ' 

• 
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DOMANI PUBBLICHEREMO 
UNA PAGINA DEDICATA eli R o m a ALLE CANDIDATE ROMANE 

DEL P.C.I. A l l a CAMERA 

IMPRESSIONANTI RIVELAZIONI IN CONSIGLIO COMUNALE 

Torlonia con un imponibile di 800 milioni 
paga l'imposta di famiglia per 12 

3)'Onofrio a formar ancia 

Natoli accusa la Giunta di non avere applicato la legge per far pagare i ricchi aristo­
cratici — La seduta di nuovo rinviata per le asgenze dei consiglieri di maggioranza 

Alcuni fra i più bei nomi gliere ancora una volta, fra i 
dell'aristocrazia n e r a e della 
grossa borghesia nobilitata dal 
fascismo sono riecheggiati ieri 
sera nell'aula Giulio Cesare del 
Campidoglio, in virtù di una 
interessantissima interrogazione 
presentata dai compagni Aldo 
Natoli e Luigi Gigliotti circa 
i criteri di applicazione della 
imposta comunale di famiglia 
nei confronti dei ricconi che 
risiedono nella Capitale. N e 1 
corso della breve seduta è ap­
parso ancora u n a volta, c o n 
scandalosa brutalità, q u a n t a 
compiacente attenzione ponga­
no gli attuali nostri ammini­
stratori capitolini nell'esercizio 
della loro funzione di imposi-
tori fiscali verso ì grandi red­
ditieri di nobile casato. 

Dopo lo svolgimento di que­
sta interrogazione, sulla quale 
ci dilungheremo parecchio, la 
riunione è stata di nuovo rin­
viata, perchè, come per la vol­
ta scorsa il numero legale non 
é stato raggiunto! E l'assem­
blea, che aveva seguito nervo­
samente lo svolgimento della 
breve seduta, si è dovuta scio-

I COMIZI DEL P.C.I. 

Per mi governo di pace 
e di riforme sociali! 

OGGI 
PIAZZA DELLA REGINA 

Ludovisi) ore 18,30: Ambro­
gio Doninl, candidato al Se-
nato. 

PIAZZA S. COSIMATO 
(mercato) Ore 10: Giuliana 
Gioggi. 

BORGHETTO L A T I N O 
(Appio Nuovo) ore 19: Nino 
Franchelluccl, candidato al­
la Camera. 

BORGHETTO MALABAR-
BA ore 18: Enzo Lapiccirel-
la, candidato alla Camera. 

CASALBERTONE (Merca­
to) ore 10: Dina Bertoni Jo-
vine, candidata alla Ca­
mera, 

MERCATO SANTA LU­
CIA (Ponte Partane) ore 
10,30: Carmen Bardi. 

VIA ALBERTO DA GIUS-
SANO (Prenotino) ore 18,30: 
Giovanni Fiorentino, candi­
dato alla Camera. 

VIA NAPOLI (mercato) 
ore 10: M. Ingargiola. 

DOMANI 
ore 11: QUARTICCIOLO 

Umberto Centrai. 
GORDIANI ore 20 (via 

Prenesttna), Nino Franchel­
luccl, candidato alla Ca­
mera. 

TIBURTINO ore 10: Clau­
dio Cianca, candidato alla 
Camera. 

PIAZZA RISORGIMENTO 
(Prati-Trionfale) ore 18,30: 
Aldo Natoli, candidato alla 
Camera e Ezio Zerenghi, 
candidato al Senato. 

PIAZZA BOLOGNA ore 
18,30: Giuseppe Sotgiu, pre­
sidente del consiglio Provin­
ciale. 

BORGATA GIUSTINIA-
NA (Ottavia) ore 10. 

VILLAGGIO S. FRANCE­
SCO (Acilia) ore 18,30. 

TOR DE' CENCI (Acilia) 
ore 11,30. 

PIAZZA S E M P I O N E 
(Monte Sacro) ore 19,30: Am­
brogio Doninl. candidato al 
Senato. 

VIA PRENESTINA ore 19. 
(Palazzi Ferrovieri) Mario 
Cavani, candidato alla Ca­
mera. 

PIAZZA CELIMONTANA 
«re 1840: on. Marisa Roda­
no, candidata alla Camera. 

VALLE AURELIA, ore 18: 
Dina Bertoni Jovine. candi­
data alla Camera. 

APPIO (Piazza Lazzaro 
Papi) ore 10: Carla Cappo­
ni. medaglia d'oro, candida­
ta alla Camera e on. Giallo 
Torchi, candidato al Senato. 

MONTE MARIO '(Nebbia) 
ore 18,30: prof. Giuseppe 
Taddei. 

PIAZZA IRNERIO ore 10: 
Giovanni Fiorentino, candi­
dato alla Camera. 

PIAZZA UNGHERIA ore 
11: prof. Dina Bertoni Jovl-
• e , candidata alla Camera e 
prof, Carlo Salinari, candi­
dato alla Camera. 

QUADRANO ore 19.30: 
•TOf. Carle Salinari, candi­
dato alla Camera. 

GARBATELLA ( P i a z z a 
Damiano Saalì) ore 1840: 
Maria Micbettl. 

OSTIA LIDO ore 1940: 
• n . Gialiano Paletta. 

FBENESTINO (Mercato) 
•re 18: Vanna Gentili. 

SAN LORENZO (Mercato) 
are IO: Gialiaaa Glaggi. 

PRATI (P iana Unità) ere 
I M I : Leda PredierL 

PONTE GALERIA ore 19. 
VIA ORVIETO ore 10. 
VAL CANUTA (Acilia) 

ore 1 1 
MAZZINI (cisterna delle 

Vittorie) Glaaepoe De San­
to e Virgilio Tosi. Saranno 
protettati dei doeomeatarl. » 

FIUMICINO ore I M * Lo­
d o Lombardo Radice, candi­
dalo alla Camera. 

clamori altissimi dei consiglieri 
di maggioranza, scottati dalle 
pungenti frecciate che partiva­
no dai banchi dell'Opposizione 

Ma andiamo per ordine. 
L'interrogazione di Natoli e 

Gigliotti tendeva a conoscere 
sostanzialmente: 1) quanti degli 
accertamenti superiori ai 20 
milioni e di quelli dai 10 ai 20 
milioni per l'applicazione del­
l'imposta di famiglia, erano sta­
ti accettati dai contribuenti; 2) 
per quanti di questi contri­
buenti era stata applicata la 
disposizione di legge, secondo 
la quale, mancando una espli­
cita dichiarazione del ricorren­
te, il Comune è autorizzato a 
iscrivere a ruolo fino a due ter­
zi dell'imponibile accertato o 
rettificato d'ufficio; 3) per qua­
li motivi alcuni grossi contri­
buenti — elencati nell'interro­
gazione — sono stati iscritti a 
ruolo per imponibili irrisori; 4) 
per quale ragione altri grossi 
contribuenti, residenti a Roma, 
« fino a questo momento non 
risultano iscritti nel ruolo del­
l'imposta di famiglia 1952». 

Va ricordato che questa in­
terrogazione era stata presen­
tata solo pochi giorni fa, ed 
è apparso strano il fatto che 
il Sindaco, abituato a metodi 
di lavoro assai meno dinamici, 
l'abbia inserita nell'ordine dei 
lavori della seduta immediata­
mente successiva 

Sta di fatto, tuttavia, che lo 
assessore ai Tributi Boaga ha sta di famiglia sulla base degli 
fornito agli interroganti una ri- imponibili dichiarati dai grossi 

e 700 mila lire. 
C'è, ancora, la categoria dei 

grossi contribuenti non iscritti 
nei ruoli del 1952. L'interroga­
zione di Natoli e Gigliotti spe­
cificava i nomi di Crespi Ro­
dolfo, detto Rudy; Paolo Blu-
mensthil; Pietro Campilli (il 
ministro dell'Industria e Com­
mercio!); Urbano Del Drago, 
Teresio Guglielmone (toh, chi 
si risente!); Alessandro Ruspoli 
(nobilissimo casato); Francesco 
Boncompagni Ludovisi, Enrico 
Galeazzi,* ecc. Tutti costoro, se­
condo quanto è stato detto dal­
l'assessore Boaga, o hanno pre­
sentato ricorso contro gli im­
ponibili accertati senza fare al­
cuna dichiarazione di reddito 
oppure, come è nel caso del 
Boncompagni e del Guglielmo­
ne, hanno sollevato eccezioni 
di competenza territoriale. Solo 
Enrico Galeazzi, al quale l'im­
ponibile era stato elevato a 30 
milioni, ha dichiarato un impo­
nibile di tre milioni. 

« Ho capito bene! » 
Era evidente , essendo la ri­

sposta non completa, che Natoli 
avesse parecchie cose da dire. 
E difatti Natoli , pur dichiaran­
do di trasformare in interpel­
lanza l'interrogazione, ha con­
statato subito c h e l'assessore 
Boaga non aveva fatto cenno 
nella sua risposta, all' importo 
complessivo che il Comune r i ­
cava dal pagamento dcl l ' impo-

sposta che, se è stata conside­
rata insoddisfacente p e r a lcu­
ne cose sostanziali p r e s e n t a 
tuttavia non pochi aspetti di 
attuale interesse. 

L'assessore, per esempio, ha 
informato il Consiglio che la 
imposta complessiva relativa ai 
247 imponibil i che superano i 
20 milioni e accertati dall'Uf­
ficio tributi, è di l i re 1 m i ­
liardo e 640 mil ioni circa, m e n ­
tre quel lo r iguardante i 328 
imponibili dai 10 ai 20 mil ioni 
raggiunge i 638 mil ioni . 

/ miliardari 
Ma fin qui siamo nel campo 

della pura teoria, perchè quan­
do si tratta di pagare le im­
poste i- miliardari sono sensi­
bilissimi ai bilanci domestici. 
Col risultato che dei 575 mi­
liardari e ultramilionari roma­
ni tassati per l'importo surri­
ferito, solo 17 per un imponi­
bile complessivo di 62 milioni 
e mezzo, si sono accontentati 
d e g l i accertamenti d'ufficio. 
Tutti g l i altri, invece, hanno 
piantato grane su grane, otte­
nendo fino ad ora risultati no­
tevolissimi per i loro enormi 
portafogli. 

Tanto per citare alcuni esem­
pi — e riportando le cifre for­
nite da Boaga nell'ordine ri­
chiesto dall'interrogazione di 
Natoli e Gigliotti — ecco quali 
sono gli imponibili accertati dal 
Comune e quali sono, invece, 
quelli dichiarati da alcuni gros­
si contribuenti romani : 

ad Alessandro Torlonia il Co­
mune accertò un imponibile di 
lire 799 milioni; il prìncipe va­
ticano ha inoltrato ricorso di 
chiarando un imponibile di 12 
milioni (!); 

al conte Romolo Vaselli ven­
ne notificato un imponibile di 
319 milioni; Il povero Vaselli 
ha dichiarato un imponibile di 
appena 16 milioni; 

a Giovanni Armenlse (ora de 
ceduto) venne accertato tm im 
ponibile di 120 milioni; dichia­
rò nel ricorso un Imponibile di 
20 milioni; 

al principe Marcantonio Pa 
celli venne notificato un im­
ponibile di 7 milioni; è stato 
iscritto al ruolo provvisorio, 
dopo il ricorso, per 1 milione e 
mezzo; 

a Nicola Carandini. proprie 
tarlo di Torre in Pietra, venne 
notificato l'imponibile di 25 mi 
Boni; è stato iscritto provviso 
riamente per 9 milioni e mezzo; 

a Maria Torlonia, ved. Sforza 
Cesarmi, fa notificato l'impo­
nibile di 87 milioni; dopo il ri­
corso, l'iscrizione a ruolo è 
stata fatta per 20 milioni; 

a Lauro Lancellotti, infine. 
era stato accertato un imponi­
bile di circa 15-milioni; ha di­
chiarato la sua povertà ron un 
imponibile di appena 3 milioni 

contribuenti, anziché su quelli 
accertati dall'Ufficio. Dal che, 
evidente, sarebbe risultato un 
prospetto molto indicativo fra 
le reali possibilità (o quasi) dei 
miliardari romani e il poco che 
fino ad ora pagano. 

In secondo luogo. Natoli ha 
espresso la sua meraviglia per 
il fatto che parecchi dei con­
tribuenti i quali hanno presen­
tato ricorso senza dichiarare al­
cun imponibile, non siano stati 
iscritti a ruolo d'ufficio da par­
te del Comune, fino ai due ter­
zi dell'imponibile accertato, co­
me espressamente la legge au­
torizza a fare. Il che — ha 
aggiunto Natoli — procura, a 
danno del Comune, una per­
dita di imposte equivalenti a 
649 milioni complessivi di im­
ponibile! 

flebecchini (esagitato): M a 
lei non ha capito! 

Natoli: Ho capito benissimo! 
La Giunta non si è avvalsa del­
la facoltà che la legge le con­
cede ! 

Rebecchini (più calmo): Non 
e vero che la Giunta non in­
tenda avvalersi di questa facol­
tà. Solo che si stanno svolgen­
do le pratiche per iscrivere a 
ruolo questi contribuenti entro 
il 30 giugno (scadenza dell'an­
no finanziario). 

Natoli: La ringrazio, signor 

Sindaco, perchè Ella conferma 
che fino ad ora il Comune non 
si è avvalso della facoltà che 
la legge concede alla Giunta! 

Il battibecco è cessato e a 
questo punto il Sindaco ha fat­
to procedere all'appello. Ma 
quando il segretario ha finito 
di procedere alla conta dei con­
siglieri presenti, il Sindaco ha 
dovuto dichiarare che la seduta 
non si poteva tenere, ancora 
una volta per mancanza del nu­
mero legale! 

I consiglieri di opposizione 
sono insorti contro questa nuo­
va manifestazione di disinte­
resse dei consiglieri di maggio­
ranza, che nonostante siano 53, 
in virtù di un furto legaliz­
zato, continuano a dormire i 
loro agitati sonni elettorali e 
a sabotare con pervicacia i la­
vori dell'assemblea. 

I d. e , punti'sul vivo, hanno 
allora recitato la parte degli 
indignati e si sono arrabbiati 
ancora di più quando Turchi, 
fra i clamori altissimi, ha ri­
velato che la seduta passata fu 
dato assente giustificato, perchè 
«indisposto»., l'assessore L'El-
tore, il quale, invece, stava te­
nendo alla stessa ora un comi­
zio elettorale per il suo par­
tito in quel di Ostia... 

Ieri, pe r quattro ore, il com­
pagno Edoardo D'Onofrio è 
stato ospite delle famiglie della 
Garbatella, di Tormarancia, 
delle Case Rapide, degli Al­
berghi di Massa, della bOrga-
tclla di Santa Calla. Dopo una 
visita alla sezione del Partito, 
D'Onofrio si è recato alle ca­
se nuove di Tormaruncia. La 
storia di questi edifici, la cui 
costruzione fu interrotta quan­
do i comunisti furono costret-

UNA COMPAGNA AL TUFELLO 

Ferita da una bottiglia 
lanciala da una sede d.c. 

Stava affìggendo manifesti - La Pubblica Si­
curezza non rintraccia l'autore del vile gesto 

Un grave episodio di Intolle­
ranza politica ai è verificato quo-
sta notte in via Isole Cursolane. 
al Tufello. Mentre alcuni com­
pagni stavano affiggendo del 
manifesti, dalla terrazza della 
Democrazia Cristiana veniva lan­
ciata una bottiglia da champa­
gne. che colpiva alla testa la 
compagna Teresa Magnanimo In 
Boccanera, abitante al Tufello 
lotto secondo, responsabile fem­
minile della sezione Montesacro. 

L'episodio è avvenuto verso 
mezzanotte, quando 1 compagni. 
giunti eotto la sede della De­
mocrazia Cristiana, s i erano ap­
pena accinti ad affiggere i ma­
nifesti. ed è stato preceduto dal 
lancio quasi contemporaneo di 
un nasco. 

La compagna Boccanera, pron­
tamente soccorsa dal compagni 
presenti, è stata in u n primo 
tempo accompagnata alla clinica 

« Villa Domelia » in via Arbe 3, 
in u n secondo tempo al Policll-
nico. dove, fortunatamente. i sa­
nitari di turno la giudicavano 
guaribile is sei giorni. La polizia. 
chiamata dai compagni che ave­
vano assist i to all'ignobile atto, 
non riusciva a scoprire il vile 
ed anonimo attentatore; resta 
comunque accertato 6enza alcun 
dubbio il luogo di provenienza 
del proiettile 

I l PREMIO FA ANCOR* f IWHFFlttHTE 

I panettieri risoluti 
a lavorare la domenica 
Francini tra il sì e il ma - Vittoria della CGIL 
alla Pirelli • Nuovo sciopero alla Ferrolamina 

Ieri «era i panettieri romani, 
nel corso di una affollatissima 
assemblea, dopo .' aver rilevato 
la indifferenza del Preletto di 
fronte all 'unanime malcontento. 
sollevato dalla sua nota ordi­
nanza. hanno deciso unanimi di 
restare in agitazione e di riunir­
si nuovamente Jn assemblea alle 
ore 18 di \enerdi prossimo- La 
Federazione alimentaristi e il 
Sindacato commessi e cascheri 
n« Hanno convocato presso la 
C.d.L.. per la s tessa giornata di 
venerdì, alle ore 21. i commessi 
e cascherini di Roma, allo scopo 
di esaminare i loro problemi in 
rapporto*, all'ordinanza prefetti-
eia. e ai Ani di concertare una 
unica linea di condotta. In Con­
siglio comunale, .rispondendo ad 
una' interrogazione del consi-
gltere Latini, favorevole a l l a 
apertura domenicale, l'assessore 

V IGNOBILE IMPRESA DI UN MASCALZONE 

Truffa due disoccupati 
con la promessa di lavoro 

Due muratori disoccupati 
sono rimasti vittime di una 
ignobile truffa, commessa 
speculando sulla loro neces­
sità di trovare lavoro da un 
mascalzone che ci auguriamo 
possa venire al più presto 
identificato e assicurato alla 
giustizia. 

I muratori Angelo Gricco, 
di 44 anni, abitante in v. Roc­
ca di Papa 78, e Michele De 
Benedettis, di 40 anni, abi­
tante a Briatico, sono stati av­
vicinati qualche tempo fa da 
un distintissimo giovane, il 
quale si è qualificato per il 
figlio dett'ing. Marchetti, noto 
imprenditori» edile. Egli assi­
curò ai due operai di poter 
loro facilmente procurare un 
posto di guardiano nei cantie­
ri di suo padre ed essi abboc­
carono facilmente all'amo a-
bilmente gettato. Unto più 

che il bel giovane aveva delle 
nozioni precise sulle località 
nelle quali i cantieri erano 
stati apprestati e si dimostra­
va pratico di imprese di co­
struzioni. 

Così, quando lo sconosciuto 
fece presente che occorreva 
una piccola cauzione, i due 
sventurati, pur essendo in gra­
vi difficoltà finanziarie, pro­
misero di procurarsi ;1 danaro 
necessario e, qualche giorno 
dopo, consegnarono al sedi­
cente Marchetti iunior dieci­
mila lire ciascuno, piccola 
somma in sé, ma grande se pa­
ragonata al loro bisogno. 

Inutile dire che il truffato­
re si è dileguato con il de­
naro senza dar più notizia di 
sé, cosicché ai due poveretti 
non è restato altro da fare se 
non presentare denuncia del 
fatto all'Autorità Giudiziaria. 

Francini ha fatto la lunga sto­
ria della questione, concludendo 
brillantemente con i regolamen­
tari si, ma. però. 

Nel settori: chimico una nuo­
va prova della fiducia del lavo­
ratori nella CGIL, si è avuta alla 
Pirelli in occasione delle elezio­
ni delle c.l. Nello stabilimento 
di Via Assisi i risultati hanno 
dato: 108 voti alla lista della 
CGIL, migliorando di 13 volte i 
risultati del 1952. la CISL ha 
avuto 52 roti, perdendone 28, 
una lista Indipendente ne ha 
ottenuti 31. Nello stabilimento 
di Torre Spaccata sono stati 
eletti entrambi i candidati della 
CGIL, uno con 34 e l'altro con 
32 voti. 

La direzione della Ferrolaml 
na ha licenziato nuovamente 1 
due operai membri della C I 
già licenziati dieci giorni fa. e 
riassunti dopo un Intervento del 
segretario dell* PIOM presso la 
Associazione piccole e medie in­
dustrie. Le maestranze hanno 
sospeso il lavoro per l'infra 
giornata in difesa dei loro due 
compagni, espostisi alle ire del 
padrone per avere adempiuto al 
loro mandato, richiedendo il ri­
spetto del minimi contrattuali 
Il dirigente di questa piccola 
fabbrica pare* che voglia acqui 
stare notorietà come nemico del­
le C. I. e dei minimi salariali. Il 
sindacato ha assicurato le mae­
stranze della solidarietà dell'in­
tera categoria. 

Due giovani donne 
vogliono morire 

Due pietosi t enut iv i di sui­
cidio sono stati messi in atto 
nella giornata di ieri da due gio­
vanissime donne. Una di esse, la 
diciottenne Sara Sanna. abitante 
al numero 8 di via Farfalla, di 
professione maglierista, ha bevu­
to u n a bottiglia di ol io minerale, 
per cui ha dovuto essere ricov*-
raU all'ospedale 

L'altra manemu suicida è u n a 
domestica di venti anni , Rosina 
Franchi, dotntclllaU In via del 
Lavoro a TtvolL Ella h a t e n u t o 
dt annegarsi, gettandosi nell'A 
nlene. ma, fortunatamente, è 
stata aalvata da u n o sconosciuto 

Oggi il Convegno 
dell'Attivo femm.le 

Oggi alle ore 15,30 precise, 
avrà isogo l'annunciato Con­
vegno dell'Attivo Femminile. 
Debbono partecipare le com­
pagne delle commissioni fem­
minili di sezione, le segreta-
rie delle cellule e le compa­
gne che sono state direttamen­
te invitate dalla Federazione. 
Le sezioni • che ancora non 
avessero provveduto si affret­
tino a ritirare i biglietti di 
invito presso la Federazione. 
L'accesso è aperto solo a chi 
è fornito di biglietti di invito. 

Una lettera 
del doti. Biocca 

Dal compagno dottor Angelo 
Biocca abbiamo ricevuto la se­
guente lettera: 

« Cara Unità, ti prego di dire, 
ai compagni di Roma, che ri­
cambio con tutto l'affetto i loro 
auguri carissimi. Quanto a voi 
del nostro giornale non vi per­
donerò mai il brutto tira che mi 
avete giocato, di far sapere a 
tutti che, per ragioni di età. ho 
cessato di far parte delia nostra 
Federazione Giovanile. Riguardo 
ai titoli accademici di cui mi 
gratificate — a cominciare d* 
quello di professore — e a quelli 
scientifici. bisogna restituirli. 
senz'altro perchè non mi appar­
tengono in alcun modo, avendo 
orientato la mia vita e il mio 
lavoro in direzione diversa e più 
modesta, se pure quasi egual­
mente utile e degna, se debbo 
giudicare dall'affettuoso, ambito 
riconoscimento che mi viene da 
chi più stimo e più mi è caro. 
Con fraterna cordialità. F.to: dot­
tor ANGELO BIOCCA». 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
IX BISrOKUat rajane rie sai a*t-

et ritirato il tijlinu d'ia»lU per il 
t»a«eji« dell'atti?* ('«tattile *« • af­
file di TU ire arila aalliaaU ha ri­
tirarla attuo la 0. K. :• Federaiiaae. 

ti ad uscire dal governo, è le­
gata intimamente alle lotte del­
la popolazione e al nome di 
£do. Fu D'Onofrio infatti che 
presentò al compagno Sereni, 
allora Ministro dei Laoori Pub 
olici, un piano per trasformare 
completamente il volto di Tor-
marancia. Il buon lavoro dei 
dirigenti comunisti rimase pur­
troppo a metà, per volontà de­
gli Stati Uniti e di De d i spe ­
ri. Ieri, le donne di Tormaran-
cia, che ben ricordano quelle 
vicende, hnnno tributato a 
D'Onofrio una commovente ma­
nifestazione di riconoscenza e 
di affetto. La serenità de/rin­
contro è stata turbata, purtrop­
po, dall'arrivo del cursori, re­
canti la notifica di sfratto per 
circa duecento famiglie, che da 
mesi non riescono più a pagare 
i fitti, troppo alti per la lo­
ro miseria. Dalle case nuove, 
Edo si è recato nella vecchia 
borgata, è entrato nelle barac­
che, ha parlato con le madri di 
famiglia, con gli operai, con * 
disoccupati, con i bambini. Il 
volto tristissimo di « Sciangai » 
ci sembrava come mutato. Un 
soffio di speranza passava sul­
lo squallore di sempre. Una 
speranza, un augurio per il 7 
giugno, la data dalla quale può 
dipendere il destino di Torma-
rancia e di tutte le altre bor­
gate romane. Poi D'Onofrio si 
è recato alle Case Rapide, spet­
trali eredità del fascismo, e 
agli Alberghi dt Massa, specie 
di tetre prigioni, con stanze si­
mili a celle, cucine in comune 
e gabinetti in comune. Questi 
cosiddetti alberghi, autentici 
ghetti del XX secolo, costruiti 
da Mussolini ' per relegarvi i 
sospetti di antifascismo, i po­
veri che brontolavano, gli sfrat­
tati. gli abitanti delle zone 
sventrate per far posto olle 
vie e ai palazzi imperiali, ave­
vano un milite armato al po­
sto del portiere. La sera, i can­
celli di ferro venivano chiusi e 
riaperti solo al mattino. In oc­
casione del Primo Maggio e del 
7 novembre, la maggior parte 

dei capifamiglia finiva in pri­
gione per quindici, venti, tren­
ta, cinquanta giorni.. Oggi, ti 
milite fascista non c'è più, ma 
è rimasta la miseria. E i capo­
rioni del MSI non si vergogna­
no di tenere m quella stessa 
zona i loro comizi. Ma anche 
fra quelle grige mura, è entra­
ta, con D'Onofrio, una ventata 
di speranza. Il 7 giugno, tutto 
questo potrà radicalmente cam­
biare. 

Domani a piazza 

Risorgimento alle 

18,30 par lerà ore 

Domani a piazza 

Bologna alle ore 

18.30 parlerà 

LA CITTADINANZA 

E' I N V I T A T A 

AD INTERVENIRE 

IN VIA ACHERUSIO 

Una bimba di 7 anni 
uccisa oa un taxi 
L'auto ribalta abbui tendoni sulla piccola 

P M CCOLA 
€ HO iX AVA 

IL GIORNO 
— Oggi, mercoledì X\ maggio, 
(133-232). S. Emma. 11 iole sorge 
alle 4,57 e tramonta alle 19,42. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 42, femmine 35. Nati mor­
ti: 3. Morti: maschi 19, femmine 
20 (dei quali 3 minori di sette 
anni). Matrimoni trascritti 26. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura minima e massima di 
ieri: 10,1-19. Si prevede cielo 
sereno. Temperatura in lieve au­
mento. 

VISIBILE E. ASCOLTABILE 
— Cinema: < Le belle della not­
te > a La Fenice; < Il corsaro 
dell'isola verde > all'Alba e Ot­
taviano: < Filumena Marturano > 
all'Arenula; < La signora senza 
camelie > all'Astra e Plaza; « Vite 
vendute > all'Attualità e Moder­
no Saletta; « Le infedeli > al Ca­
stello. Flaminio, Nuovo e Ver­
nano; « Altri tempi > al Doria e 
Smeraldo: « Vivere insieme > al 
Modernissimo sala B; < Mezzo­
giorno di fuoco > al Preneste; 
* Morte di un commesso viag­
giatore > al Paridi e Rialto >; 
«Sogni proibiti > al Vittoria. 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— Oggi alle 19, si inaugurerà il 
Centro Etnologico Italiano in via 
Emilia. 25 presso il Circolo Ro­
mano di Cultura. Il prof. Erne­
sto De Martino terrà una confe­
renza stampa 
LUTTO 
— SI è spento ieri l'altro il bam­
bino di 7 anni Agostino Spinosi. 
I funerali si terranno oggi par­
tendo dalla abitazione dell'estin­
to. Alla famiglia dei compagni 
Spinosi, colpita da si grande do-
lore giungano in quest'ora di d o . 
lore le condoglianze del compa­
gni del Villaggio Breda e del­
l'* Unità ». 

Un mortale incidente della 
strada si è verificato nel pome­
riggio di ieri in via Acherusio. 
Una bambina di sette anni, Er­
minia Oroflamma. abitante a Ca-
salvlere. In provincia di Prosi­
none. di passaggio a Roma, è 
stata uccisa da un tassi, abbat­
tutosi s u di leL 

L'Incidente che doveva avere 
tali pietose conseguenze 6i è 
svolto in modo drammatico. Un 
tassi, a bordo del quale viaggia­
vano 11 signor Walter Price, na­
to nel 1019 nel le isole Filippine 
e domiciliato all'albergo Bristol 
di Piazza Barberini, e il signor 
Riccardo Alessi Restivo, tren­
tunenne. abitante in via Cima-
bue 2. transitava per via Ache-
rusio. quando, improvvisamente, 
la piccola Erminia nttraversava 
la strada di corsa L'autista del 
tassi, sterzando, riusciva a sfio­
rare sol tanto la bambina con u n 
parafango, ma l'urto era suffi­
ciente a farla cadere a terra. 
Nella ardita manovra, purtroppo. 

Osservatorio elettorale 

Provocatori e provocati 
Dunque , secondo il Popo lo e I comizi d.c. sono l'occasione 

il Quot id iano « la polizia dopo p iù propizia p e r certi commi» 
paziente indagine è riuscita ad 
identificare e a deferire alla 
A. G. i responsabili deiraoores-
sione verificatasi giorni or sono 
in Valle Aurelio durante il co­
mizio del prof. Tondi*. Poiché 
l'aggressione, com'è noto, ven­
ne capeggiata dal consi­
gliere comunale democristiano 
Vinci e dell'attivista d.c. Onori, 
c'era da aspettarsi che i defe­
riti all'autorità giudiziaria fos­
sero i summenzionati democri­
stiani, di cui la popolazione del­
la borgata ricorda il significati­
vo atteggiamento, tenuto du­
rante il comizio; inuece no. I 
denunciati sono quattro cittadi" 
ni presenti alla manifestazione. 
Va bene che i d.c. hanno fatto 
sostituire nella zona anche il 
commissario di P. S., pur di 
avere mano libera, ma questo è 
veramente inaudito e ci augu­
riamo che l'Autorità giudiziaria 
chiarisca la questione in modo 
che lo popolazione sappia chi, 
al comizio di Valle Aurelio, era 
il prorocnfore e chi il provo­
cato. 

AL CANTIERE I I O H M 19 LAICI IKCEA 
— — - - • - - • ' — ^ 

Pietosa mirti ii 11 muratore 
per I I iici.eite sii lavori 
Un altro muratore ha perduto 

la vita nella giornata di ieri prel 
cipitando dall'alto di u n a im­
palcatura. Si tratta di tale Ma­
rtano Bicchionl. .non meglio 
Identificato, che è caduto mentre 
lavorava nel cantiere di Giorgio, 
a Largo Bocce*, fratturandosi la 
base cranica 

L'infelice, soccorso dal suoi 

Comunicato 
Tutte le orcanisxasNMil 

del Partito aow invitate a 
««manicare «rgentensente 
all'Ufficio elettorale della 
Federazione del P.C.L tatti 
i nominativi di elettori de­
cedati, trasferiti • irrepe­
ribili, e che risaltano anco­
ra iscritti nelle liste eletto­
rali. 

compagni di lavoro, è stato tra­
sportato al reparto 1NA1L del­
l'ospedale San Carlo, dove è de­
ceduto alle ore 15.15. 'poche ere 
dopo 11 ricovero. 

L'autorità giudiziaria ha ini­
ziato le indagini volte ad ac­
certare le responsabilità del mor­
tale incidente. 

Convocazioni «Il Partito 
' AMIELUnTJrTD: Tatti i c»«?ijii affi 
tilt are W.30 ia Feierolwte. 

fOTTIMI 1HHUITI di aftì «tur*: 
tatti t csapafii •*•• evincati per ée-
•aai alla art 16 ia Federaliste (Piana 
S, Jkaarta «pila Vili* a. 3) estltaa il 
tettare • *ria e tratta •. 

UHI: Tatti l caanatai attirili! at­
tuti alla ara 17.30 »Tt*t« la Ff4?n-
timt (Fiat» S. Itirr» Mia Valle a. 3). 

I T A L I A - U R S S 
COSI art 1130; Tatti i my—uttn 

sari e marescialli, di far mo­
stra di zelo e chiedere maga­
ri, con l'occasione. atl'onore«o-
le comiziante, un appoggio per 
l'ambilo trasferimento o l'ago­
gnata promozione. 

La P. S. di Torpignattara 
detiene il primato di questa 
nobile gara- Domenica scorsa, 
a Torpignattara. durante il co­
mizio del d.c. Arata, un citta­
dino starnuti ripetutamente. Fu 
immediatamente fermato e con­
dotto al commissariato dove, 
gli fu detto, sì sarebbe curato 
il raffreddore. 

Domenica scorsa, a Centocel-
le, quattro cittadini sono stati 
fermati perchè discutevano tra 
di loro su ciò che andava di­
cendo un oratore d.c. 

Tutto sommato, conviene ai 
cittadini democratici esporsi a 
questi rischi, per dare agli ora­
tori d e. la soddisfazione di 
avere un uditorio? 

• • • 
La notte dell'Il Maggio il 

compagno Olivieri, segretario 
della nostra Sezione di Torpi­
gnattara. sorprenderà un at­
tacchino d.c. che. sistematica­
mente. ricopriva i manifesti 
del PCI non scaduti. 

Olivieri chiederà l'interrento 
di un agente di P.S. e occom-
pagnava lo attacchino al com­
missariato di Casilino. 

Qui un maresciallo, che non 
volle dare il suo nome, si ri­
fiutava di arrestare il colpero-
fe o comunque di procedere 
contro di lui. erigendosi a giu­
dice. e deciderà che i nostri 
manifesti, sebbene non scaduti 
potevano egualmente essere co­
perti. perchè la data di affis­
sione era oPPOsfa„. con la pen­
na biro e nc*n con il Umbro. 

Questo tutore della legge sa­
rà denunciato per omessa de­
nuncia di reato da parte di 
pubblico ufficiale. (Art. 361 
C.P.). 

• • • 
La vigilanza delle nostre or­

ganizzazioni. per il rispetto 
della libertà dì propaganda 
elettorale, si intensifica e si 
rafforza. Anche le denuncie 
legali contro t frosorcssori del­
le leopi aumentano. Per fatti 
verificatisi nelle ultime due 
settimane sono stati denunziati: 
il Commissario di Tivoli, Buo-
nanno, il Commissario del Vi­
minale. il Commissario di P.S. 
dì San Paolo. Gentile, il Com-

fa via XX lattaartr» » missario di P.S. di Piazza d'Ar­
am ritiro* o i o t i u l a t uttrialt ttaaae. m j f Ruvo, ed altri ancora, 

la macchina sbandava, rovescien-
dosl sul fianco, proprio sopra la 
povera piccola, che rimaneva 
schiacciata 

Trasportata al Policlinico, l'in­
felice creatura vi decedeva alle 
ore 20.10. 

Alle ore 19.45, al se6to chilo­
metro della via Nettunense. si è 
verificato u n altro mortale inci­
dente della strada-

Una Aprilla, condotta dal si­
gnor Domenico Scarpelli, trenta­
cinquenne, abitante a viale Lie­
gi 47. a bordo della quale s i 
trovavano le signore Wanda Ca-
stellucci Giglio. Gemma Pisani 
Castellucci e Maria Conti Lare-
gina, per cause imprecisate, ha 
sbandato, finendo fuori strada e 
rovesciandosi 

Nell'Incidente la signora Pisa­
ni perdeva la vita. 

PROGRAMMA NAZIONALE — Gior-
nali radio: 7. 8. 13. 14. 20.30, 
23,15 — Ore 7: Buuajìoroo. Prerì-
siuai del tempo. Musiche del mat­
tino — 8: Rassegna della stampa 
italiana — 8.15: Musica leggera — 
11: La radio per le scuole — 11.30: 
Ritmi di successo — 11,15: Musica 
sintonica — 12,15: Orchestra >ragna 
— 13: XXXVI Giro ciclistico d'Italia 
— 13.20: Album Musicale — U • 
XXXVI Gira ciclistico d'Italia — 14 
e 15: Chi è di icepaY, Cinema — 
16.30: Finestra sul mondo — 16.45: 
Lezioni di ioulê e — 17; Musiche 
per Arpa — 17.15: XXXVI Giro ci­
clistico d'Italia, Musica leggera e 
canzoni — 18; Orchestra Mantovani 
— 1S.25: XXXVI Giro ciclistico d"l-
talia — 18.30: Università Marconi 
— 18.45: Paesaggi e scrittori: Luca­
nia — 19.15: Orchestra Nicelli — 
19.15: Fatti e problemi del giorno 
— 20: Musica leggera — 20.30: Ba-
diosport — 21: Taccuino musicale 
— 21.05: Boria Godunot, dopo l'o­
pera: Ultime notizie. 

SECONDO PRODRAMMA — Giornali 
radio: 13.30, 15. 18 — Ore 9: Tutti 
i giorni — 9.30: Parata d'orcaestre 
— 10: Casa serena — 13: Angelini 
e otto strumenti — 13.30: XXXVI giro 
ciclistico d'Italia — 13.45: Claudio 
Villa e le sue canzoni — 14: Galle­
ria del sorriso — 11.30: Il discobolo 
15: XXXVI Giro ciclistico d'Italia. 
Previsioni del tempo — 15.15: Or­
chestra Anepeta — 15.15: Musiche di 
primavera — 16.15: Trasmissione 
(cambio Ira la radiodìiiusione iran-
caise e la radio Italiana — 16,45: 
Vedette al microfono — 17: H giar­
dino delie meraviglie — 17.30: Bal­
late con noi — 18.30: Il cielo non 
può attendere — 18.45: Concerto in 
miniatura — 19: I nomi del mese — 
'.9.30: Strnmenti in libertà — 20: 
Radiosera. XXXVI Giro ciclistico d'I­
talia — 20.30: Taccuino musicale — 
20.35: Giringiro: Quotidiano umori­
stico al seguito del Giro d'Italia — 
21: Inrito alla canzone — 21.45: Sei 
casi per • tre soldi • — 22.30: Or­
chestra Ferrari — 23: Siparietto — 
23.15: Motivi In tasca — 23.30: 
Notturno dall'Italia. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 19.30: 
L'indicatore economico — 19.45: Il 
giornale del terzo 20.15: Con­
certo di ogni seri — 21: Faust. 

Incontri dal barbiere 
Due parole degli igienisti 

Ieri mattina h o incontrato dal 
mio barbiere un vecchio amico. 
igienista scrupoloso e convinto, 
di quelli cne non assaggiano una 
foglia di insalata per paura del 
tifo. E' s tata una sorpresa straor­
dinaria vederlo accomodarel in 
poltrona e ordinare sorridendo: 

— Barba! 
Tranquill issimo si affidava 

alle cure del barbiere. 
— Barba, s i ! — ha ripetuto — 

ma con quel tale pennel lo- — 
ha aggiunto. 

Il barbiere h a tolto un pen­
nello dall'involucro di cellopha­
ne. lo fia immerso in acqua tie­
pida e. come per incanto, il pen­
nello ha generato spontaneamen­
te su l v iso dell'amico una schiu­
ma cremosa e soffice. Pelo, di 
nuovo schiuma, contropelo. Poi 
il barbiere, a rasatura finita, ha 

gettato il pennello nella spazza­
tura- . 

— E" il progresso! — ha escla­
mato il mio amico alzandosi — 
Vengo e farmi la barba dal bar­
biere perchè è finalmente cessa­
ta l'antigenica abitudine di ser­
vire tutti con un solo pennello! 
Adesso 6i usa il pennello « IGIE­
NE"». formato di sottili fibre ve­
getali, impregnate di sapone di­
sinfettante. cremoso ed emol­
liente. contenuto m confezione 
sterilizzata e sigillata. 

n pennello « IGIENE > serve te 
solo e per una sola rasatura- Co­
sa vuoi? costa meno di un gior­
nale: poche lire spese bene. E 
barbiere ha guadagnato un clien­
te ed io mi lascio rasare tran­
quillo... 

— Posso offrirti u n caffè? 
E mi ha preso sottobraccio con 

il più bel sorriso del m o n d a 

OGGI 

ROMA - VIA BALBO, 39 - TELCF. 4<l-4t? 

TESSUTI MODELLO 

SETTIMANA 
RIMANENZE 
A PREZZI SPECIALISSIMI 

LANERIE - SETERIE • DRAPPERIE 
BIANCHERIA • C0T0NERIE 

LA VEXDITA HA IMZIO ALLE O R E ! 
Duroni* queste periodo è *OMp*90 Im 
validità di quahìaxi concessione in corso 

S i raccomanda di a f f lu i re a l r i a t t ino 
per evitare af fol lamenti pomer id ian i 
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GLi AVVEMMEWTM SPORTIVI 
TAPPA VELOCE, (TUTTA SCATTI E FUGHE) E VITTORIA OLANDESE 

Van Est solo ad Abano Terme 
prima maglia rosa del "Qiro „ 

Ai posti d'onore De Santi e Ferrari - Bella corsa di Mónti - Il gruppo, comprendente tutti gli 
assi, in ritardo di 2'52" Kubler si è ritirato • Oggi si corre la Abano Terme-Rimini (Km. 278) 

(Dal nostro inviato spedala) 

A B A N O TERME, 12. - Un 
campione \ull'altare, un c a m ­
pione nel la polvere: tutti e due 
hanno nomi stranieri: V w Est 
è l'uomo sull'a'tare; Kubler è 
l'uomo nella polvere. Il * Giro -
nasce e parla, rjunque, .a l ingua 
d'Olanda e quella di Si isserà; 
l'una ride e l ' i ltra pianoe. 

Ride Van Est, campione sen?a 
paura, die fugge, arriva e v i n ­
ce con un nel vintaajjio, ci r e ­
ste di rosa e d ice : « Je su 's 
tres content, je s ius tre fort »; 
piange (per rwdo di dite, s'in­
tende) Kubler, r a m p i a t e mal­
trattato, che <i ferma, n j n ar­
riva, buttavia la maqlia e dice: 
« N o n , non: io r<on poter fare 
corsa; e poi io avere bicicletta 
che non cammina ed avere qui 
(e si tocca la coscia) un grosso 
foruncolo!... >. 

Vari Est e Kuoler i ono «tati, 
per u n verso « p^.r l'altro, i 
protagonisti delia tappa d'avvio 
del «Giro».; una 'anoa veloce, 
tutta scatti t fughe; una lappa 
battuta al gran p i t s o di 39.732 
l'ora. E i campioni, gli «assi» 
la corsa non l'hanno presa di 
sottogamba: si è vltfo partire 
Coppi una, due 're volte Ci srar. 
to, per acchiappare gli nomini 
che, p iù avanti, gli potranno 
dare fastidio; si è visto Koblet 
andare a caccia di Coppi. E a n ­
che Magni si è fa . to veiere.. 

Cose belle e cose brutte: que ­
sta è la storia di tuttte Li corse. 
Bartali, ha dovuto già slringe-
rc i denti; due volte è stato 
fermato dalla jetla; due g o n m e 
sue hanno dato l'ani-na al Dia­
volo. Piii teiste ancora la sorte 
di Magami. Pizzi e fi^mia:qua{ 
sono caduti, si sono spas'ita la 
testa; hanno rajjjiunto con la 
forza del lo volontà il trjg-iar-
do. Poi, li hanno portati all'o­
spedale. 

All'alba, il «• fìfro » spatanca 
le finestre d°lle camere dove 
ha dormito, la notte di oioil ia, 
ed ha un vesto di stizza: p iove . 
Le strade di Milano sono tristi; 
grige come d'autunno; ma * Gi ­
ro u bagnata, « Giro » fortunato. 
Infatti, poi viene ti sole che 
giuoco a rimpiattino con le nu­
vole chiare, trasparenti come se 
/ossero fatte di organdis. 

Piazza del Duomo: l*andiére 
e quel l 'aria di -iistacco Cie , è 
nelle stazioni alla partenza dei 
treni; arrivederci, baci, abbrac-

A Codogno, volata per un tra­
guardo a premio è Catola, secco. 
pronto, svelto, batte Gaggero è 
Bini. Altro traguardo a premio 
a Pizzlghetione: nello sprint, 
Piazza si impone a Lorenzottt e 
Salimbeni. 

Il -rGiroj . respira già l'aria 
di Cremona, e (logico...) Ferra­
ri si vuol far vedere: Al /o scap­
pa e Cai rea e Vtdal-Porrear, 
Kubler, Zampleri , Maggtni, 
Martini, Giudici e poi Moresco 
e Scudellaro. gli corrono dietro. 
La fuga è breve; subito l e . ruo­
te di nuovo fanno mucchio. Per. 
ciò, sprint a tre sul traguardo 
di Cremona (km. 81,500 a 36,025 

bisticcio di tuote: scappa Al­
bani, lo inseguè Bevilacqua, lo 
insegue Piazza, Grosso e poi 
Coppi e Defìlippis. Koblet (è 
logico) non sta fermo..; Clolli e 
Glsmondi sono, cosi, le vit t ime 
senza colpa di questa altra sfu. 
riata dei campioni; Ciolli e 
Gismondi finiscono l'avventura 
a Monastero. 

Ancora una breve fuga: De 
Santi scappa e Gismondi (oggi 
uomo di battaglia di Coppi) lo 
acchiappa; poi scatto a sorpresa 
di Van Est, che prende slan­
cio dal guizzo che fa sul tra­
guardo di Osp i ta te lo Euganeo 
per scappare. E' accaduto, in­

siti manubrio, la forza della 
disperazione nel le gambe, fra 
i denti, e il cuore che soffre e 
spera — ora gfd corre sulla 
strada, fra i viali di Abano Ter­
me. Un traguardo pulito, e le­
gante, in uno stadio piccolo, 
elegante, aspetta Van Est per 
il suo trion/o: Van Est arriva 
— la /accia sporca di polvere , 
gli occhi che ridono, la bocca 
aperta in un sorrìso di gioia; 
ha vinto! x 

Van Est arriva con V37" di 
vantaggio su De Santi, che ha 
Jatto l'ultimo pezzo di strada 
con il cambio di velocita rovi­
nato e 2'52" di vantaggio sul 

Koblet vorrà già far fuoco e 
fiamme, la discesa — veloce ed 
ardita — l'aspetta.' 

ATTILIO CAMOR1ANO 

L'ordine d'arrivo 
1. VAN EST (Olanda) in ore 

«,31'IQ", alla media di km. 39,131; 
2. De Santi a I'37'»; 3. Ferrari a 
2'32; 4. Brasola Elio; 3. Conte; 
6. Albani; 7. Monti; 8. Bini; 9. 
Benedetti; 10. Padovan; 11. Doni; 
18. Conterno; 13. Baroni; 11. Mi­
lano; ls . Pettinati; 16. a pari me­
rito con 11 tempo di Ferrari un 
gruppo di 83 corridori fra cui: 
Coppi, Astrila, Bartali, Bobet, 
BrescI, Clancola, Defìlippis, For-
nara; Ghldlnl; Grosso; Magni; 
Martini; Minardi; Moresco; Ohers 
Van Stenhergen e Koblet. 

Gli svizzeri Kubler e Orar si 
tono ritirati. 

Applausi per gli "azzurri 99 

Gli azaurri sono arrivati puntuali al raduno fissato per le ore 16 di Ieri al lo Stadio To­
rino. Poi sono subito ripartiti alla volta dì Fregene dove trascorreranno la sett imana che 
li separa dall'incontro con l 'Ungheria. Nella foto: i « nazionali » nel pullman ohe 11 con­

durrà a Fregene festeggiati dal tifosi convenuti a salutarli 

LE CARATTERISTICHE TECNICHE DEI GIOCATORI UNGHERESI 

L'attacco : un complesso di assi 
« Puskas » in ungherese vuol dire fuciliere — L'abilità e l'eleganza di Kocsis 
Nella di fesa Bozsik- è l'uomo di maggior classe — Gli alti e bassi di Grosits 
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ci, fazzoletti m ar»a che Dico­
no - ciao ». Poi, p x » o parso, i l 
«-Giro» comincia ti suo lungo 
viaggio; da Piazza del Duomo, 
ruota a ruota, tutto nuovo, ."par.. 
giante, lucido, col pennacchio 
della festa, il « G i r t i , va verso 
il piazzale del car io , i h o g o -
redo. Al t sul r^astro d i fai tema. 
L'ultimo appel lo: et scarno tutti? 
Sì . Una sola novità. Nella ~1or-
pado m, Bàrbiero prende H po­
sto di Barro. Ce ancne Kubler, 
dunque Ferdy ha fatto mettere 
i p iombi al la srja bicicletta, pr i ­
ma di part ire: « C o l p a non mia 
per ritardo; Io buono b u o n o _ 
Colpa Fiorel l i , che earr.o:a cer ­
chi u l t imo n-omerito: Io buono 
buono; io oortare — se n e c e s s * . 
rio — acqua * Koble t . .erchè 
Hugo cammina e io guadagnare, 
cosi, tanti tanti soldi! » 

Un po' di solài (un bel m u c ­
ch io ) , Kubler se li ha già messi 
in tasca per jar la parte n e l ­
l'ombra dì Kob.'et. Ma jorse, 
non gli bastano, oppure von eli 
piace di stare agli ordini; Ku­
bler è un campione di gran no­
me, di grande prestigio e r.on 
può, non oli pi t e e far la parte 
della comparsa, f rentiJo ol 
, Giro », si è messo in certa , ma 
di camminare hi voci voglia-

Bandiera rossa al vento e li-
schietto che trilla; l'orologio di 
Beppe Ambrosini batte l'ora di 
partenza: sono le 10.15; fi « G i ­
ro » dd il primo co lpo di peda­
le; 112 uomini cominciano a far 
girare le gambe: buona fortuna, 
m Giro ,; buona fortuna, ragazzi! 

Lo scatto d'aocio * di Mar­
tini e Pedroni, che vanno di 
passo lungo, soli, da Rogortdo 
a Melegnano: qui . Coppi fa «m 
cenno a i suoi gregari , che m-
bito t i lanciano e acchiappano 
Martini e Pedroni . Per un po', 
poi, non c'è al tro; c e d o Gemf-
niani the si ferma per agg in-
stare «ina ruota in disordine, 
ma torna presto nel gruppo che , 
ruota a ruota, raggiunge Codo­
gno: K m . 52.700 a 35.975 all'ora. 

' "" v -* ~~* f 

GISMONDI, GUAL, OLMI, B A R O N I e PELLEGRINI filano v e r s o Mantova (Telefoto all'Unità) 

gruppo, che si lancerà nella 
volata: vince Ferrari su Anni ­
bale Brasola, Conte, Albani, 
Monti, Baronti, e gli altri. Mag-
gini e Pezzi arrivano mezz'ora 
dopo. E Kubler? 

La maglia rosa è, dunque, di 
Van Est: anche la maglia verde 
è di Van Est. La maglia bianca 
è di Ferrari. E De Santi, Pel­
legrini, Ciolli, Van Est, Elio 
Brasola, uomini generosi, auda. 
ci, fanno una buona giornata 
guadagnano 20 mila lire a testa; 
guadagnano, cioè, il premio — 
diviso per cinque — per l'uomo 
più generoso, più audace, più 
vivo nel pezzo di strada che da 
Milano ha portato il ~ Giro » 
qui ad Abano Terme. 

Il «• Giro ± va; domani, il 
« G i r o » porta il suo traguardo 
a Rimini: km. 278. Pianura, 
pianura, pianura e, infine, la 
arrampicata sul monte Titano 
per il traguardo rosso di mon­
tagna a San Marino (m. 649). Se 

l'ora): lotta in famiglia fra Pe­
droni e Ferrari: vince Pedroni 
e dopo Ferrari si piazza Ba­
ronti. 

Il primo colpo di jella é per 
Graf, che spacca una gomma 
e deve fare una lunga rincor­
sa per acchiappare i l gruppo, 
dal quale ad Asola è scappato 
Elio Brasola, che — ora, a Mon­
tanara — ha un vantaggio di 
45". Caccia a Brasala; dal grup­
po saltano fuòri Grippa^ e De 
Santi , Benedet t i e Schaef, Ass i -
relli e Fornara. Fwga a sette? 
No: Il gruppo reagisce e, a 
Piadena, di nuovo tutte le ruo­
te fanno mucchio. 

Scatti, fughe e fughe: ecco-
ne un'altra di Pel legrini , che 
prende il largo a Bozzolo e ar 
riva a Marcarla coi, V05" di 
vantaggio su Gismondi, Baroni, 
Guai e Olmi, staffette del grup­
po. Resiste poco Pellegrini, da 
solo: a Castellucchio, in/att i , 
Pellegrini si fa acchiappare da 
Gismondi, Baroni, Guai e O l ­
mi, coi quali poi arriva con 
Un bel vantaggio sul gruppo 
(2'025") a Mantova; km. 149*00 
a 38,025 l'ora. Volata della fu­
ga sul traguardo di Mantova: 
v ince Baroni su Pellegrini e 
Gismondi. Intanto, Bartali ha 
spaccato una gomma e Biagio-
nl gl i ha passato la ruota; il 
fatto è accaduto ad Ospitaletto. 
E Kubler? Si è fermato per 
mettere a posto la molla del 
cambio di velocità. 

La fuga cui Pel legrini ha da­
to l 'avvio, corre bene, è fresca, 
viva, t iene il gruppo (che non 
dorme...) a distanza. Forse, la 
fuga già spera di farla fran­
ca, di arrivare. Ma è soltanto 
i l lusione; mentre , davanti, Pel­
legrini vince il traguardo di 
Molino dal gruppo a Castel 
D'Ario scappa Magni, e Coppi, 
Muggini, Doni, gli si buttano 
addosso. E i l gruppo non si fa 
staccare^. 

Il passo di Magni e Coppi è 
furioso; perciò è facile capire 
quale fitte farà la fuga: cadrà 
nel sacco un po' fuori di No-
ghera, dov'è i l r i fornimento. 
Ruote calde , vogl ia di correre, 
vivacità; via l'uno dietro l'al­
tro, cioè: via Afedri, che scatta 
e viene subito raggiunto, sotto 
Ciollt, cui po i s i aggancia Gi-
snièndi, che arriva con 45" d i 
vantaggio sul traguardo a p r e ­
mio di Legnàgo: km. 194 a 
38350 l'ora. E Kubler? Viene 
avanti piano piano; arriva a 
Legnago con un quarto d'ora 
di ritardo. A quale paracarro 
finirà U -Giro, di Knbler? 

Ma Abano i ancora lontana. 
E poi, net gruppo, fi u n altro 

Classifica a squadre 
1. O l a n d a in ore Ì U T I I " : 

t . *>Trterf a IIT"; s. a pari 
merito tutte le altre sqaaSre a 
T5Z". 

tanto, che a Montagnana, in 
una curva secca, di biciclette 
si è fatto un mucchio: fra gli 
altri vanno per terra Pezzi, 
Barblero, Bof, Escolano, Vidal 
e Bevi lacqua. Il più malconcio 
però e Maggini il quale conti 
nua .ciononostante la corsa: gli 
costerà^ una grande fatica, que­
sto gèsto di coraggio. Anche 
Pezzi e Bevi lacqua continuano 
la corsa. E Bartali, ancora, 
stringe i denti, insegue: Bartali 
ha spaccato un'altra gommu. 

Il « G i r o - corre. Van Est è 
lanciato: passa da Ette con 35" 
di vantaggio: passa a . V o con 
V30" di vantaggio: ma poi vie­
ne la rampa di Teolo e, un po', 
il vantaggio di Van Est si r i ­
duce: 49". E dietro Van Est, vie­
ne De Santi: il gruppo — nel 
quale è tornato Bartali — i p iù 
lontano, a l'40". E Kubler? 
Mah! 

La discesa dà nuovo slancio, 
nuova forza, nuova vita. Van 
Est che — testa che si avvita 

Nel precedenti articoli abbia­
mo esaminato brevemente U 
gioco di assieme delia squadra 
ungherese, ora vi descri\ eremo 1 
singoli giocatori. Il capitano del­
la nazionale è Ferenc Puskas. 
oggigiorno 11 calciatore più co­
nosciuto del mondo. A Budapest 
Puskas è molto popolare sia per­
chè è un ottimo giocatore che 
ha dato alla nazionale parecchie 
splendènti vittorie, sia perchè è 
un giovane che nella vita di tut­
ti l giorni sa farsi voler bene 
da tutti. 

Puskas abita nel quartiere pe­
riferico di Kispèst dove ha tra­
scorso tutta la sua vita. A*dodi­
ci anni era già capitano della 
squadretta di ragazzini del bor­
go. A suo padre che è stato pure 
lui un grande giocatore di cal­
cio già allora diceva che sareb­
be diventato u n campione. 

A quattordici anni guida la 
sua squadra al successo nel cam­
pionato ungherese degli Junlo-
res e a diciannove anni era già 
In nazionale. Dietro a Puskas 
c'è sempre una pattuglia di ra-
gadzl che vogliono sentire 1 rac­
conti delle avventure sportive 
del capitano della nazionale. Pu­
skas è un tipo che ama scherza­
re e di carattere molto allegro, 

DOMANI ALLE CAPANNELLE GRAN GALA DELL'IPPICA 

Alberigo e Toulouse Loutrec 
i favoriti del "LXX Derby., 
Mezzegra, Orly e Rivisondoli possono fornire la sorpresa 

Solo S I or* ci ••parano ormai 
dalla « elaaeieiaaima » 0*1 «alopy 
pò • l'attaaa degli appassionati 
p*r questo orano» avvenimento 
sportivo • giunta al s u e acme 
fora* perchè mal coma questo 
a n n o il Dsrby si è presentato 
alla vicllia con un pronostico 
cosi incerto s d una ssquala di 
tntsrroaativi tscnici c n s solo 
asso potrà risolverà. 

Dodici concorrenti saranno 
con ogni probabilità al nastri 
di questa 70. edizione del Derby 
e quasi tutti «spirano alla vlt 
tarla anehe se e s so si presenta 
all'insegna di due grandi cavalli, 
Alberigo della Razza del Soldo e 
Tov louse Lautrse di Federico 
Toste: e c iò perche i risultati 
del 1SV3 hanno sconvolto in un 
eerta s enso la ctsssiftoa dal­
l'Optional oh* vedevano Dacie 
ed Alberigo ai primi due posti 
e Toulouse «I terzo (mentre 
q u e e f a n n e Toulouse ha prece­
da to Beala, Alberigo • etato aae-
aamonto sconfitte e * fthrisendoli 
nello «Soheibter») mentre altri, 
come Mexzegre • R Ivrea n doli 
hanno marcato un netto pro-

Tutti hanno speranza di gua­
dagnare i IO milioni del Derby: 

LUTTO PER LO SPORT ROMANO 

E' morto Remo Zenobi 
I funerali avranno luogo giovedì 

Colpito da toaprewlso attacco 
cardiaco * decedale b n e d l notte 
a Casamicciola, dove st era reca­
ta per «ma cara di famgM, B e n » 
Zea*»!, ex-presMeate «eDa »*z*e-
a e c a l d e «ella S. S. Laz io . . . 

Nato a Roma II 23 micc io ISSI 
«a famlcUa amara e avviato alla 

va raff inate ben preste ana s»U-
«taataaa aeatztona finanziaria at­
traverso la fabbricatlone del pa-
racadnte par radiazione ntRMsze 

Vecchie s o d e del sonaltzle 
blaaiaaii i i i i i i aveva dedicata 
orsa parte delle «ae energie a 
tara la 
ealesa. «Tel ISSI ara 
r , , _ w c a n della sezione caldo, 
• f i d a cae resse flae al i l aprila 

La notizia dalla Improvvisa 
tnorte di Zenobi, di «papà> Ze­

nobi, come Io chiamavano tanti, 
zi è diffusa ieri nella Capitale con 
U rapidità del fulmine suscitando 
prima Incredulità, poi profondo 
cordoglio negli ambienti sportivi 
romani e in tutti coloro che co­
noscendolo avevano imparato a 
stimarlo. 

La Mate notizia stentammo a 
crederla anche noi, tanto sembra­
va Impossibile. Lo avevamo v i ­
sto romana volta alla Ledo «aan-
oo la t i i s i saudo araiebevobnonte 
d ********'• «?••"* ** **" 
•rasai ava* v i t a l e , stanco, od è 

i Péra e t à art i tosai, ae» re-
M e t e atta l ^ t o a f e w alPal-

». 
Ora ZanoM. Il « Piasi osinone » 

biancoazntrro. non è pia; ma il 
suo ricordo vivrà par samara nel 
eaore di tutu gli sportivi. 

TOULOUSE LAU1KEC 

ma la carta, malgrado la recente 
sconfitta d i . Alberigo eausota 
più etto altro da errata tattica 
di corsa, parla di un Dery al­
l'insegna di duo soie scuderie: 
Tesle • la Razzo dal Soldo che 
si disputeranno una questiona 
di superiorità tuttora in discus­
s ione per quello ohe riguarda 
la generazione ISSO. 

Alberigo • SJeeoarade dunque 
contro Toulouse Lautree e De 
Dreux, con Wwzzegra e Rivison-
dotl in veste di eventuali gua­
stafeste: grande assento la mi­
glioro poledra della generazione, 
Deci*, fascista a Milano in at­
tesa dalle grandi prove di giu­
gno, dalia sua scadérla che le 
ho preferito Alberico di eo i , a 
confronto diretto, ai era dimo­
strata migliore e ohe mostra 
quindi di nutrire grande fiducia 
di potar battere il figlio di 
Danto. 

Questi è apparso in forme 
splendente: o sarà un affare 
•orlo por lo Razza dal Soldo tro­
vare il s is tema por metterlo in 
Imbarazzo del momento eh» Al­
berigo non à cavallo fornite di 
• p u n t o Irresistibile od * discu­
tibile o h e pnaia riuscire In une 
«aerea ella morto» ohe non 
riuscì a Dacia contro lo s tesso 
awereario* 

Cd è appunto la mancanza di 
s p a n t o • la dfeeutiMta tonata 
alla distanza ano al Inducono 
fin d*ra a proferire II panalo 
«arto di oa«a f o s i o i anche a» le 
grande curva potrà metterlo in 
Imbarazzo data la aua mole. 

Naturatmonto c i * vale e» Il 

tempo continuerà a mantenere! 
buono: eh* s e la pioggia voìesse 
malauguratamente mettersi di 
mezzo le cose eamblerebbaro no­
tevolmente dal momento che il 
terreno pesante pregiudichereb­
be notevolmente le possibilità 
dì Toulouse Lautree. 

Mezzegra e Rivisondoli, in 
continuo progresso, dovrebbero 
essere I più Indicati per I posti 
d'onore ed anche per la «sor­
presa» sempre da considerare 
In tali prove Impegnative. Cosi 
pure per Orly s e dovesse essere 
ai nastri. Le ehanoas degli altri 
dovrebbero essere nettamente 
Inferiori. G. B . 

La morte dèi pigile SloUe 
SYDNEY. 12. — Il ventiduenne 

Johnny Slokie, un promettente 
peso lefgero che Ieri sera era sta­
to messo K. O. in un incontro 
disputato allo stadio di Sydney, è 
morto stamane all'ospedale. 

ha sempre le tasche piene di ca­
ntinelle che distribuisce al suol 
piccoli ammiratori. Quando l'ho 
conosciuto e ia tutto felice di 
u\er Unto un boccale di vino 
bianco al portiere Grosits con 11 
quale a\evn scommesso che lo 
avrebbe battuto con un tiro da 
fprmo da \ent l metri. Puskas of­
fri da bere a tutti meno che a 
Grosits che cercava di incassare 
disinvoltamente la burla senza 
troppo riuscirci. Puskas è capi­
tano dell'esercito e cura l'adde­
stramento atletico del soldati dì 
una compagnia di fucilieri e in 
ungherese « Puskas > significa 
prò urlo e fuciliere ». 

Puskas è u n forte cannoniere, 
difattl, con Kocsis, comanda la 
classifica del tiratori scelti; è un 
lavoratore instancabile, u n otti­
mo organizzatore di azioni. Ha 
la corporatura di u n nostro al­
pino: plccolotto, tarchiato, con 
grosse gambe e torace rotondo. 

Tutt'altro tipo è l'altra mez­
z'ala Kocsis, magro, lungo, con 
una foresta di capelli neri che 
gli cadono sulla fronte, gli oc­
chi scuri nascosti n6lle orbite 
Mentre Puskas è l'Immagine del­
la forza tisica, Kocsis è tutta a-
bllltà ed eleganza, sgusciente e 
inafferrabile come una anguilla 
Kocsis 6 11 violino di spalla di 
Puskas di cui sa Intuire infalli­
bilmente 1 propositi. Attualmente 
Puskas e Kocsis non sono in 
gran forma e in area di rigore 
hanno dei tentennamenti e in­
dulgono nel preziosismi stilistici. 
Manno detto che nelle partite di 
campionato non vogliono stan­
carsi perchè desiderano essere 
freschi per Roma: tra quattro 
giorni sapremo se è solo una 
scusa o è la verità. 

Le ali sono Buda! e Czibor: il 
primo è bassotto, grosso, con dei 
coscionl corti come Pandolflni. 
ma II suo torace è largo come 
quello di Nordhal. Budai è mol­
to veloce e ha u n gran nato che 
gli permette di correre ininter­
rottamente. czibor anche lui pio-
colino è però meno solido fisi­
camente. è fatto di nervi e di 
muscoli rottili. Ha un gran naso 
e l capelli sempre in disordine. 
Sandor la riserva, gli rassomiglia 
come gioco e come complessio­
ne: tutti tre hanno la loro mi­
glior qualità nel tiro e nella 
velocità, tutti tre tono delle ap­
pendici del gioco della coppia 
Puskas-Kocsis. 

Il centroavantl sarà o Palotas 
o HIdeghutl. Il primo è giovane. 
uno stangone robusto, un po' le 
*ato nel movimenti, u n vero 
sfondatore non molto raffinato. 
II secondo, anziano, calmo, fred­
do come il ghiaccio è più regista 
che realizzatore In proprio. Que­
sti gli uomini della prima linea 
che è 11 reparto più forte della 
squadra, u n complesso formida­
bile di assi. 

Nello difeso Bozsik è l'uomo 

Zcrali in difficoltà 
por lo CONI-Film 

di maggior classe. Bozsik è di 
statura leggermente superiore 
alla media, ha occhi blu acuro, 
capelli neri e un viso assai intel­
ligente. Bozsik svolge quasi tut­
to Il lavoro di collegamento con 
la prima linea, è un buon col­
pitore e solido negli scontri. Bor-
iel il centromediano è alto e ma­
gro. non motto veloce, tecnica­
mente, mi pare, vale come il no­
stro Nay. 

Sembra che 1 selezionatori, do­
po aver visto l'ultima partita di 
campionato, siano d'accordo di 
far giocare al centro della media­
na Lorant, il centrosostegno del­
l'Honved; Lorant è un romplto-
ro più che un costruttore. A noi 
pare che Borsel e Lorant B1 equi­
valgano. 

Mediano sinistro dovrebbe es­
sere Zakarlas, il quale però at­
tualmente è in cattiva forma e 
perciò dovrebbe essere sostituito 
da Kovacs 11 terzino sinistro del-
CHonved. Zakarlas ò più tecni­
co di Kovacs. ma 6 meno com­
battivo I due terzini Buzanszky 
e Lantos. buoni colpitori e molto 
resistenti alle fatiche della par­
tita. non eccellono come senso 
della posizione. 

Il portiere Grosits è un gio­

vanotto piuttosto strano, capace 
di parare l'Imparabile e poi di 
uscire di porta quando sarebbe 
assolutamente necessario rima­
nere tra 1 pali. Ha u n grande co­
raggio e ai getta tra I piedi degli 
attaccanti avversari senza paura, 
ma non sempre 11 sue) piazza­
mento è dei migliori. 

La formazione della squadra 
non è stata ancora decisa, per­
chè il calo di Kocsis e di Puskas, 
ma specialmente di Kocsis, ha 
messo in imbarazzo l tecnici ma­
giari. Noi crediamo che alla fine 
il C. T. Handyl. pensando alle 
Innumerevoli volte che il luna­
tico Kocsis è passato da una par­
tita grigia a una sfavillante, 
mantenga il celebre giocatore In 
squadra. 

L'undici dovrebbe essere que­
sto: Grocsls; Buzanszky, Lantos; 
Bozsik. Lorant (Dorsel), Zaka 
rias; Budal (Sandor). Kocsis. Pa­
lotas (HIdeghutl), Puskas. Czibor. 

Certo che se Kocsle sarà fer­
mo. la prima linea magiara, che 
è il reparto che ha sempre avuto 
Il maggior merito delle vittorie 
ungheresi, non sarà più quella 
macchina da reti che il mondo 
sportivo conosce. 

MARTIN 

IN ATTESA DELL'INCONTRO CON L'UNGHERIA 

Da ieri a Fregene 
la comitiva azzurra 

Nubifragio per ZouU ieri mat­
tina alla conferenza stampa in 
detta dal CONI per presentare 
l'organizzazione del nuovo stadio 
in xnsta di Italia-Ungheria: le 
critiche sulla nuova moverà del 
regime* (costruita coi soldi dei 
Totocalcio) sono piovute a ma' di 
bufera ed il segretario del CONI 
ri è dovuto salvare con una mez­
za fuga. 

Infatti se tutto era andato li­
scio /mene ri era parlato del 
piccioni viaggiatori e dei palloni 
frenati con i Quali il CONI man­
ovrerà Io stadio con un battage 
pubblicitario degno di un circo 
equestre, le acqve si sono intor­
bidate allorché egli ha confer­
mato che ai giornaUsti-fotoeraH 
tari inibito l'ingresso al campo 
r che solo lo CONI-Film sarà 
autorizzata ad operare in campo. 

L'annuncio, seguito dalla pre­
cisazione fatta a richiesta dei 
collega Ferrucci di •Momento-
Sera*, che tale disposizione sa­
rà applicata riporossmente in 
tutte le occasioni e non soltanto 
per Italia-Ungheria, provocava 
un coro di proteste unanime di 
tutti 1 i appi esentanti della stam­
pa e dei fotografi che chiedeva­
no spiegazioni. Zauli cercava di 
ginrrfficaTsi dicendo ene la COIfl* 

Film non he intenti speculativi plico Bontpertl. 

Non sono rimasti neppure mez­
z'ora gli azzurri a Roma. Arri­
vati puntualmente alle in al ra­
duno rissato all'ingresso * dello 
Stadio Torino, sono ripartiti su­
bito alla volta di Fregere. dopo 
naturalmente esserti *a' topostl. 
nella breve sosta, alla curiosità 
di rito. 

Ma anche a Fregene, .a nota 
spiaggia romana, uno sparuto 
gruppo di ragazzini per la prima 
volta tanto fortunati da vedere 
in carne ed ossa 1 loro i-loll. si 
sono fatti intorno al nazionali 
chiedendo autografi. Un ma­
schietto bruno con l'aria felice si 
intrattenne a lungo con Vlvolo 
Intanto 1 giocatori dopo una 
bre\e attesa nella picce a hall 
della casetta della Vilia dei Pini. 
separata dal corpo g r a n e del­
l'albergo. deliziosa e raccj'.ta. l e ­
nivano assegnati nelle rispettive 
camere. Entriamo un momento 
In quella di Bontpertl "he sta 
in compagnia di Pandolflni. Sta 
tirando fuori le scarpe dalia pic­
cola valigetta e rivolto e Pan­
dolflni sta dicendo: e Forse do­
menica mi metto quea-.e. sono 
leggerissime ». € Però » e le toc­
ca < non hanno punta ». Pandol­
flni, che intanto ha tira'o fuori 
per primo cosa un libro di cui 
scorgiamo la copertina a I rac­
conti di Moravi*. ». (e po' dico­
no che 1 calc iatori . ) nel MIO in­
confondibile accento toscano: 
« Mettiti quelle con cut hai se­
gnato domenica ». a Gius o » re­

fe nessuno lo aveva detto ma 
excusalio non petite--) e che ti 
divieto di accesso al campo è 
motivato dal Jatto che i fotogra­
fi avrebbero impedito la Vintale 
del pubblico delle curve. 

La pezza si ricelava maggiore 
dei buco perchè a questo punto 
pochi lusinghieri commenti veni­
vano sollevati sul costruttore del­
la « meraviglia del regime » men­
tre da più parti si chiedeva al 
segretario del CONI di far co­
struire per i fotoreporter^ r | pe­
rite buche. Ma Zauli diceva che 
anche qwcjfo non era possibile 
perchè anche la sola testa del 
fotografo avrebbe tolta la visua­
le a XOov spettatori (sic!) ed I 
commenti alia funzionalità dello 
stadio, in tali condizioni, minac­
ciavano di trasformarsi in una 
rotta di Roncisvatte per II segre­
tario del CONI che era venuto 
per raccogliere applausi. 

A questo punto, mentre I fo­
tografi giuravano che non avreb­
bero acquistato una sola fotogra­
fia della CONI-Film • chiedeva­
no la solidarietà dei quotidiani, 
Zauli dichiarava chiusa la con­
ferenza stampa sottraendosi al 
coro di domande che da ogni par­
te #11 venivano rivolta. 

Tocca a noi adesso rivolgere la 

solita domanda: «Come sta?» 
t Abbastanza bene, solo ho una 
caviglia gonfia » e. levatasi la 
scarpa me la fa vedere. « Dcie 
essere stato Giacomazzi a farmi 
il regalo » aggiunge sorridendo. 

Ma è cosa veramente lieve. Un 
brutto aspetto ha Invece !a fac­
cia di Grosso, povero Grosso, con 
due labbroni gonfi cosi che sem­
bra un prognuto indigeno. Ma 
li prof. Zappala !o ha a c c u r a t o 
che guarirà in tempo e questo 
fa felice il buon Grosso che ci 
racconta come è andato l'inciden­
te di Napoli. 

Gli altri hanno tutti 1 aria di 
stare bene In salute: il più vispo 
è Cervellata che non la ametto 
un minuto di parlare. Il più se­
rio sentimenti IV che è addolo­
rato per lo morte di Zenobi; lo­
quace s sfottente al solito è Pan­
dolflni che al diverte alie spalle 
ora dell'uno ora dell'altro. Poi 
tutti Insieme scoprono li ping 
pong e le boccio e capitanati da 
Peppino Meazza si dirigono nel 
giardino antistante al loro al­
loggio o ai donno a quegli inno­
centi treetullL Glovannlnl for­
ma coppia c o n Buffon al plng 
pong contro Galli e Giacomazzi. 
Bortoietto non gioca, dice che 
ha una gran fame. 

Cosa faranno oggi gli azzurri 
non si sa. Beretta arriverà solo 
stamane e farà il programma. Si 
prevedo comunque che giovedì 
1 nostri irgazzl disputeranno u n 
leggero allenamento allo Stadio 
Olimpico. 

GIOVEDÌ» H MAGGIO falerno festiva) ere l i » precisa 

GRANDE MANIFESTAZIONE 
in PIAZZA DI SIENA Villa Borghtst 

PRO CROCE ROSSA ITALIANA 
PRIMA PARTE: 1) Carosello motoctclistics «dittara; I ) vele 

smal tante di «fettoni viaciiaterl; 3) partita Interna* 
rionale di tadeor reto. 

SECONDA PARTE: 1) Gioca sella Resa degli Allievi Cara­
binieri a cavalle: z) carosello canestre delle Sonadre-
ne del Carabinieri. -

BANDA DM CARABINIERI R FANFARA D d BEMAGUCRI 

PREZZI POPOLARISSIMI: Pasti tritano centrali (sedie) 
l. Tv» . Posti trlfcaae laterali (sesie) L. NO - Recinte tri­
tane L. MS - Prato: Mer i L. *•»; rMLper i m . a sassaia! i ta 

•il 

I biglietti sono m vendita: fino alle ora 1S di giovedì 14, 
presso ARPA locali CIT (Piazza Colonna) telefono «M-S1S; 
nel botteghini di Piazza di Slena dallo ora S lo poi di 

giovedì 14 maggio 

Aurora, AlbamiLt 
Onestar, C r i a tf/o 
Fiammetta, Nombr' 
Orfeo, Plinlns, H a ' 
naie, Reale, Rom u 
Superclnema. Ti > 
TEATRI: Plrandi 

ARTI: Ore 21.15: l 
Tleri « Ingresse) 
Tieri. 

CIRCO TOGNI 
Nuovo' program 
al giorno: ore 
notazioni: 59913 

ELISEO: Ore 21.15 / 
di primavera 
Verdi. Baritono! 

GOLDONI (P. 
21,15: «Giornale1 

diretto da F. Sol 
LA BARACCA (Via\ 

21.15: C.ia Glrold 
beffardo» di N. Bi 

OPERA: Riposo. 
PALAZZO SISTINA: 

C.la Nino Taranto c\ 
Palumbo « Sciò Sciò i 

PIRANDELLO : Ore 21 
Teatro Italiano « Albi 
letano 1893 > di Bracc\ 
di Zennaro. 

QUATTRO FONTANE: 
C.ia Carlo Dapporto Ih 
piazza » 

QUIRINO: Ore 18.30: «La 
in berlina» di S. Tofano/, 
sica di Carlo Franco. '> 

ROSSINI: Ore 21.15: C.ia Cht 
Durante In « Pescatore affot^ 
l'esca ». \ 

SATIRI: Domani sera alle 21.1 
prima de « La coda santa » nc\ 
vita assoluta In 3 atti di Dine 
Terra e per la regia di Corrado 
Pavollni. con Carla Bizzarri. \ 
Franco Castellani, Franca Ma-
resa, Dina Perbellinl. Franco 
Pastorino. Mario Maldesl, Gino 
Rocchetti, Maria Zanoll. Annet­
ta Ciarli. Amalia Pellegrini. 
Scenografia di De Chirico. Pre­
notazioni all'Aroa-Clt: 684.316 e 
al Teatro: 363.353. 

CINEMA - VARIETÀ* 
A.B.C.: Il vascello fantasma e riv. 
Alhambra: Il principe e 11 povero 

e rivista 
Altieri: Il figlio della jungla e riv. 
Ambra-Iovinelli: Warpath, sentie­

ro di guerra e rivista 
La Fenice: Le belle della notte 

e rivista 
Manzoni: Ultimo perdono e riv. 
Principe: Non voglio perderti 

e rivista 
Ventun Aprile: La sposa non può 

attendere e rivista 
Volturno: Ivaiihoe e rivista 

CINEMA 
Acquarlo: Lo sprecone . 
Adriaclne: Il figlio del delitto 
Adriano: L'uomo, la bestia e la 

virtù 
Alba: Il corsaro dell'isola verde 
Alcyone: II fantasma dell'Opera 
Ambasciatori; La provinciale 
Anlene: Bagliori ad Oriente 
Apollo: Luci della ribalta 
Appio: Cantando sotto la pioggia 
Aquila: L'autista pazzo 
Arcobaleno: Monselgneur 
Aremila: Filumena Marturano 
Ariston: La belva dell'autostrada 
Astoria: Africa sotto 1 mari 
Astra: La signora senza camelie 
Atlante: Il bandolero stanco 
Attualità: Vite vendute 
Augustus: Piovuto dal cielo 
Aurora: Gli amanti di Ravello 
Ausonia: Africa sotto i mari 
Barberini: Puccini 
Bernini: n talismano della Cina 
Bologna: Il tesoro del Sequoia 
Brancaccio: Il tesoro dei Sequoia 
Capltol: Scandalo alla ribalta 
Capranlca: La donna dalla ma­

schera di ferro 
Capranlcbetta: Mia cugina Ra­

chele 
Castello: Le infedeli 
Centocelle: L'ultimo fuorilegge 
C'entrale: Bagliori ad Oriente 
Centrale Ciampino: Winchester 73 
Cine-Star: Gilda 
Clodlo: Frutto proibito 
Cola di Rienzo:, L'importanza di 

chiamarsi Ernesto 
Colombo: Nòtti messicano 
Colonna: Ai vostri ordini signora 
Colosseo; L'isola sconosciuta 
Corallo: Trafficanti di uomini 
Corso: n collegio si diverte 
Cristallo: I 7 dell'Orsa Maggiore 
Delle Màschere: Uomini alla ven­

tura 
Delle Terrazze: Rosalba, la fan­

ciulla di Pompei 
Del Vascello: Cantando sotto la 

pioggia 
Diana: L'ingenua maliziosa 
Doris: Altri tempi 
Eden: Piovuto dal cielo 
Espero: La tratta delle bianche 
Europa: La donna dalla maschera 

di ferro 
Exeelslor: La provinciale 
Farnese: Canzoni di mezzo secolo 
Fiamma: L'uomo, la bestia e la 

virtù 
Fiammetta: The net 
Flaminio: Le infedeli 
Fogliano : Cantando sotto la 

pioggia 
Fontana: Notti argentine 
Galleria: La belva dell'autostrada 
Giulio Cesare: Spettacolo teatrale 
Golden: Ivanno* 
Imperlale: La cieca di Sorrento 
Impero: La regina d'Africa 
Induno: Ivanhoe 
Ionio: Lo sprecone 
iris: Art. 519 Codice Penale 
Italia: Piovuto dal cielo 
Lux: Tempesta sull'Oceano In­

diano 
Massimo: L'ingenua maliziosa 
Mazzini: Squilli al tramonto 
Metropolitan: L'uomo, la bestia 

e la virtù 
Moderno: La cieca di Sorrento 
Modernissimo: Sala A: L'isola del 

peccato: Sala B: Vivere insieme 
Nuovo: Ali del futuro 
Nuovo: Le infedeli 
Novocine: Perfido Invito^ 
Odeon: La leggenda del Piave 
Odesealehi: La voce del silenzio 
Olympia: Lo sprecone 
Orfeo: La carrozza d'oro 
Orione: Lo scrigno delle 7 oerle 
Ottaviano : Il corsaro dell'Isola 

verde 
Palazzo: II bivio 
Palestrina: Africa sotto i maxi 
Paridi: Morte di un commesso 

viaggiatore 
Planetario: Rassegna internazio­

nale documentorlo 
Plaza: La signora senza camelie 
Plinlns: Serenata amara 
Preneste: Mezzogiorno di fuoco 
Quirinale: Ivanhoe 
Qnlrlaetta: La collina della feli­

cità 
Reale: TI tesoro dei Sequoia 
Rex: Ivanhoe 
Rialto: Morte di un commesso 

viaggiatore 
Rivoli: La collina della felicità 
Roma: L'orma del gorilla 
Rubino: Perfido Invito e Metro-

seopbr 
Salario: Non è vero ma ei credo 
Sala Umberto: La furia di Tarzan 
Salone Margherita: La maschera 

di fango 
Savola: Cantando sotto la pioggia 
Smeraldo: Altri tempi 
Splendore: Una madre ritorna 
Stadram: Il cacciatore del Mis­

souri 
Snpereraenui: L'uomo, la bestia e 

la virtù 
Tirreno: Ivanhoe 
Trevi: n terrore di Londra 
Trianoa: La presidentessa 
Trieste: Luci della ribalta 
Ttucolo: La storia di un detective 
Vernano: Le infedeli 
Vittoria: Sogni proibiti 
Vittoria Ciampino: Una donna ha 

ucciso 
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Mercoledì 13 maggio 1953 

• Non parlare 
| al manovratore 

e Anzitutto, sappiate tacere ». 
(Dal discorso d'urta altissima 
personalità agli statali). 

t Quelli che preferisco sono 
coloro che lavorano sodo, secco, 
duro, in obbedienza, e possibil­
mente in silenzio *. (Dal discor­
so d'un'altra nota personalità). 

Tre teste . 
Tre nuove teste ci parlano dai 

muri. 
Prima testa: un pagliaccio 

che sghignazza. Sotto c'è scritto 
che voterà per la D.C. Non ci 
meraviglia. 

Seconda testa: un bel pupo 
che ride. Avrà sì e no sei mesi. 
Dice che è contento perchè il 
papà voterà 'per la D.C. Palese 
errore. A quell'età: i) i bambi­
ni non parlano; 2) non mano 
forchette; j) sono contenti solo 
quando se la sono fatta sotto. 

Terza testa: una graziosa 
biondina che sorride in modo 
malizioso e invitante. Dice di 
dar retta a lei. Volentieri, con 
le dovute precauzioni. Dice di 
votare per la D.C. Questa poi! 
Le ragazze che ci strizzano l'oc­
chio per strada ci fanno ogni 
genere di proposte, anche abba­
stanza spinte, a volte; ma a 

• questo punto non c'erano ancora 
arrivate. Che tempi! 

Undicimila 
Finalmente soia cifra davvero 

impressionante. Un paginone e-
lettorale del Quotidiano annun­
cia^ * La guerra aveva distrutto 
numerose chiese ed edifici par­
rocchiali. In pochi anni ne sono 
stati ricostruiti ti mila. Candide 
chiesette sorgono al centro dei 
nuovi villaggi agricoli ». 

Peccato che intorno alle can­
dide chiesette non ci siano an» 
cara i nuovi villaggi agricoli. 
E poi il governo che si vanta di 
aver costruito tante chiese per­
chè non dice quante di esse 
sono state edificate per decisio­
ne e con i danari dei comuni 
amministrati dalle forze popo­
lari. E infine undicimila non era 
già un bel numero? Perche re­
centissimamente il governo ha 
sentito il bisogno di farsi asse­
gnare altri 8 miliardi dai con­
tribuenti esclusivamente per co­
struire altre chic sei Non è que­
sto — signori — per quano im­
portante sia, Punico problema 
edilizio! 

Il diavolo zoppo 

ULTIME l 'Unità NOTIZIE 
NUOVO SCACCO DELLA POLITICA ESTERA DI DE CASPERI 

Fallimento del dibattito parigino Gruenlher sostituisce Ridgwtry 
sulla comunità politica europead conwnd0 supremo attanhco 

Per evitare un comunicato sfavorevole alla campagna elettorale governativa in Italia e Germania 
Tesarne del progetto è stato rinviato al 12 giugno - Il discorso di Mayer all'Assemblea francese 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 12. — Con un 
completo fallimento, dopo so­
lo sei ore di dibattito, si è 
concluso questa sera a Parigi 
l'esame del primo punto allo 
ordine del giorno della Con­
ferenza dei sei ministri del­
la CED. 

Come è noto, si trattava di 
decidere sulla procedura da 
seguire p e r l'approvazione 
dell'ormai famoso progetto di 
Comunità politica europea, un 
organismo dotato dì ampi po­
teri e che dovrebbe rappre­
sentare una soprastruttura, 
con p o t e r e supernazionale, 
dotata di funzioni direttive 
sui pool carbosiderurgico e 
sulla CED. I dissensi, già lar­
gamente previsti dagli osser­
vatori politici della capitale 
parigina, si sono inaspriti sin 
da stamane, subito dopo l'in­
tervento di De Gasperi. 

Il Presidente del Consiglio 
i t a l i a n o ha voluto subito 
prendere Y iniziativa richie­
dendo con accenti patetici una 
sollecita soluzione del proble­
ma. Egli ha quindi sostenuto 
che, proprio per bruciar le 
tappe il progetto della comu­
nità debba essere esaminato 
in riunioni « esagonali » dei 
ministri degli esteri dei sei 
paesi aderenti — e cioè Fran­
cia, Germania, Italia, Belgio, 
Olanda e Lussemburgo — ap­
poggiate da r i u n i o n i di 
esperti. 

Contro questa tesi insorge­
va Van Zeeland, ministro de­
gli esteri belga. Egli sottoli­
neava la necessità di affidare 
ad una conferenza intergo­
vernativa di esperti lo studio 
del progetto. La comunità po­
litica, secondo il ministro bel­
ga, dovrebbe trovare la sua 
affermazione in un quadro 
più ampio: quello dei 15 pae­
si del Consiglio d ' E u r o p a . 
Questo indirizzo si riallaccia 
praticamente al piano Eden 
che prevede appunto questa 
estensione della comunità. 

In questo modo si arrivava 
ad una prima divisione. Da 
una parte De Gasperi, soste­
nuto incondizionatamente da 
Adenauer e con varie riserve 
da Bidault- Dall'altra Van 

Izeeland, appoggiato dagli al 
Uri due ministri del Benelux. 

Nuovi allocchi 
egiziani a Dulles 
Naghib replica al Primo Ministro inglese 

IL CAIRO, 12. — Il generale 
Naghib ha violentemente at­
taccato oggi la parte del di­
scorso di Churchill dedicata al 
problema egiziano. U generale 
ha affermato che il Primo mi­
nistro inglese ha tentato di 
•t nascondere le mire dell'impe-
riaìismo britannico invocando 
la difesa del mondo libero «. 

Egli ha accusato la Gran 
Bretagna di non aver rispetta­
to le clausole del Trattalo del 
1936, ora abrogato: - S i r Witi-

iston Churchill ha ammesso che 
Oli inglesi avevano 80.000 uo-

\mini nella zona del Canale di 
\Suez mentre il trattato fissava 
jun massimo di effettivi di 
\ 10.000 uomini*. 

«• Forse che la difesa del 
[mondo libero esige l'asservi-
\mento di un intero popolo e 
luna aggressione contro la sua 
libertà? *, ha chiesto Naghib, 
che ha affermato che gli egi­

z iani e tutti gli arabi non pos­
sono considerare gli inglesi 
come loro difensori ma soltan-

i come loro aggressori. 
Rispondendo alla domanda 

isti l'Egitto accetterebbe gli 
| Stati Uniti come - terzo ele­
mento» nelle trattative anglo­
egiziane, Naghib ha risposto: 

i--.No, non vogliamo avere un 
! secondo nemico.. Il generale 
egiziano ha avuto oggi un 

; nuovo colloquio col Segretario 
ì di Stato americano Foster Dul­

les. 
Tutta la stampa egiziana st 

scaglia violentemente contro 
quella che definisce * la collu­
sione anglo-americana per im-

j porre l'occupazione della zona 
i del Canate di Suez al popolo 
| egiziano -. 

Il giornale - Al Abram ~ 
Iscrive: -Esiste un piano pre­
stabilito tra Londra e Washing­

ton svila questione del Canale 
\di Suez.- La politica di Etsen-
)hower non è dunque che la 
semplice continuazione dt quel* 
la di Truman ~. 

Da parte sua, il quotidiano 
»• Al Mitri * scrive: - Il Segre­
tario di Stato americano si tro­
vava da appena 12 ore al Cairo 
e già faceva una dichiarazione 
ufficiale m cui sottolineava la 
necessità di mantenere in buo­
no «tato le basi militari del 
Canale di Suez. 
- "Eoli è venuto qui non per 

i ascoltare i nostri argomenti 
ma per farci conoscere la so-
tnzione che era ttata scelta. 

[Scelta da chi? Qualunque sia 
1» risposta, si trotta di una so-

|lutfone netta cui scelta l'Egit­
to non ha alcuna parte. L'Egit­
to non vuole mvere nulla a che 

\-fnr* con quella che Dulles 
[chiama la politica del mondo 

Ubero ». 
- L'ammiragliato britannico 
dichiarava questa aera'. -Si 
conferma che alcuni mopimen-

ti di unità di Commandos del­
la marina britannico sono sta­
ti approdati come 7ni*nra pre­
cauzionate ~. Il portavoce del­
l'ammiragliato si è tuttavia ri­
fiutato di rivelare la destina­
zione delle unità. Si ritiene 
tuttavia, nei circoli bene in­
formati, che case siano parti­
te per la zona del Canale di 
Suez. 

Indagini a Londra 
sul corpo della Evans 

LONDRA, 12. — La difesa 
di John Christie ha chiesto 
oggi al ministero degli In ­
terni il permesso di esuma­
re il cadavere della ventu­
nenne Bcryl Evans, uccisa 
nella stessa casa di Christie, 

Il marito della donna. T i -
mothy Evans, venne ritenu­
to colpevole sìa dì uxorici­
dio che della morte della lo­
ri» figlia di 14 mesi e fu im­
piccato nel 1950. Durante il 
processo. Evans indicò il re­
sponsabile di quel duplice 
omicidio in Christie il quale 
era slato uno dei suoi prin­
cipali testi d'accusa. 

Nella seduta pomeridiana, 
la discussione si prolungava 
sui vari punti in contrasto e 
alla fine, su proposta di Bi ­
dault, si raggiungeva un com­
promesso: quello di una ses­
sione della Conferenza da te­
nere il 12 giugno a Roma 
sullo schema di costituzione 
federale. Il 10 luglio all'Aja 
in un'altra sessione verrà esa­
minata una relazione prepa­
rata da De Gasperi sui risul­
tati raggiunti a Roma. In 
quest'ultima sede, infatti, i 
lavori saranno i n i z i a t i dai 
ministri degli esteri ma pro­
seguiti dai rispettivi sostitu­
ti: e alla fine toccherà a De 
Gasperi il compito di relatore. 

Nonostante q u e s t e nuove 
nubi sorte all'orizzonte, a Pa­
rigi si afferma stasera che 
De Gasperi ed Adenauer si 
baseranno s u I momentaneo 
compromesso del rinvio al 12 

giugno (anche la data si può 
considerare significativa: ap­
pena tre giorni dopo le ele­
zioni i t a l i a n e ) , per sban­
dierare propagandisticamente 
questo dibattito parigino e, 
nascondendone la fallimenta­
re conclusione, presentarlo 
agli elettori come un successo 
della loro politica estera. 

Intanto i sei ministri si riu­
niranno nuovamente domatti­
na alle 10,30 per ascoltare la 
relazione sullo schema di co­
stituzione federale che verrà 
fatta dalla cosiddetta « com­
missione ad hoc » incaricata 
della redazione di essa. Que­
sta sera, invece, il Cancellie­
re Adenauer e Bidault hanno 
discusso la questione d e l l a 
Saar durante un pranzo pri­
vato su invito del ministro 
francese. I particolari del col­
loquio non sono stati rivelati. 

Oggi stesso il primo mini­

stro francese Mayer ha colto 
l'occasione della ripresa dei 
lavori parlamentari per pro­
nunciare all'Assemblea nazio­
nale un discorso nel quale ha 
fatto sostanzialmente l'apolo­
gia dei provvedimenti finan­
ziari adottati dal governo per 
arginare la grave situazione 
finanziaria determinatasi ne­
gli ultimi mesi. 

Diffidenza e cautela sono 
stati 1 due temi che più spes­
so sono tornati in questo di­
scorso di rientro. Solo su un 
punto Mayer ha fatto la voce 
grossa; quando si è trattato di 
prospettare ai deputati le mi­
nacce di riforme costituzionali 
già fatte da lui stesso venerdi 
scorso durante un banchetto 
di capitalisti, industriali e fi­
nanzieri. 

Vice 

RADICALI MUTAMENTI NELLE CARICHE MILITARI AMERICANE 

11 « generate peste » diventa capo di S. M. dell'esercito - Uultra-bellicista Rad* 
ford sostituisce Bradley - Contrasti a Washington sulle proposte di Churchill 

WASHINGTON, 12. — Il 
presidente Eisenhower ha 
proceduto oggi ad una vasta 
« riorganizzazione »• nello Sta­
to maggiore generale ameri­
cano e nel comando supremo 
dell'organizzazione aggressi­
va atlantica. 

In base alle nuove nomine 
presidenziali, il g e n e r a l e 
Ridgway è stato sostituito nel 
comando supremo atlantico 
dal suo capo di S. M. genera­
le Gruenther. Il « generale 
peste» assumerà a Washing­
ton la carica di capo di S. M. 
dell'esercito, in sostituzione 
di Collins. 
' L'ammiraglio Radford, già 

comandante della Settima 
Flotta americana a Formosa 
e fautore di un deciso appog­
gio americano ai piani di 
Ciang Kai-scek, sostituirà 
nella carica di capo di S. M. 
generale il generale Bradley, 
fautore di una politica di 

UNA NOIA CONSEGNATA ALL'AMBASCIATORE A VARSAVIA 

Protesta polacca al governo italiano 
per • falsi della "mostra dell'ai di làM 
Inqualificabile nota dell'agenzia ANSA - Insolenti dichiara/ioni del Sottosegretario 
Tapini - Perchè è stata proibita la mostra veritiera sulle democrazie popolari ? 

LUI mangio 1D53 il vice mi­
nistro degli Affari della Re­
pubblica Popolare di Polonia, 
Stefan Wierblow.sJci, ha rice­
vuto l'Ambasciatore d'Italia a 
Varsavia, sìg- Guarnaschellì, e 
gli ha notificato la protesta del 
Governo polacco a proposito 
dell'apertura, avvenuta a Ro­
ma il 6 maggio 1953, di una 
calunniosa mostra, basata su 
una cosciente falsificaEione dei 
fatti, e diretta, fra l'altro, con­
tro la Polonia, esigendo nel 
contempo la chiusura imme­
diata della mostra. 

Questa mostra è stata inau­
gurata dal Sottosegretario di 
Stato alla Presidenza del Con­
siglio dei Ministri. Giorgio Tu-
pìni. 

Il vice ministro Wierblowski, 
nel presentare la suddetta pro­
testa, sì é riferito anche alla 
sua dichiarazione del 6 mag 
gio 1953, con la quale egli ave 
va trasmesso all'Ambasciatore 
d'Italia, sig. Guarnaschellì, la 
espressione della sorpresa « del 
malcontento del Governo po­
lacco per il discorso pronun 
ciato dal Presidente del Con­
siglio dei Ministri e Ministro 
degli Affari Esteri- Alcide De 
Gasperi, nel quale egli aveva 
attaccato le frontiere occiden­
tali della Polonia. 

Palazzo Chigi non ha fatto al­
cun commento olla fibrata pro­
testa del governo polacco con­
tro la calunniosa esposizione 
elettorale, battezzata col tpiie-
brnso isome di «mostra dei-
Tal di là ». e patrocinata dai 
'partiti governativi italiani. In 
compenso, l'agenzia ANSA, se­
guendo un inquali/icahile costu­
me a fpi ormai solito, ha rite­
nuto 'opportuno diramare una 
stupefacente nota anonima, at­
tribuita a non nieplio identifi­
cati - circoli romani », in pole­
mica diretta con la protesta del 
governo polacco. 

La nota dell'ANSA replica 
alle argomentazioni polacche 
asserendo che vetrine in cui la 
realtà italiana era deformata 
sono statp esposte in ritip occa­
sioni a Varsavia, e facendo ri­
ferimento a pretese « frasi in-
giurios-* » verso l'Italia che sa­
rebbero state pronunciate da 
una personalità polacca. 

La nota quindi non si perita 
di avallare e far proprie le ca­
lunnie antipolnrche contenute 
nella mostra ed osa parlare — 
nel giorno stesso in cui si è 
avuto notizia della proibizione 

di una mostra veritiera sulle 
democrazìe popolari — di « raf­
fronti nbìpttiui » che sarebbe 
possibile fare. 

La nota — infine — attribui­
sce al governo italiano il sin­
golare proposito di <• non dare 
alcun seguito alla protesta po­
lacca ». Il carattere anonimo 
della nota ANSA non impedirà, 
comunque, all'opinione pubbli­
ca di considerarla ispirata a 
circoli autorevoli e ufficiali, e, 
in questa luce, di giudicarla se' 
veramente comp una prova del­
la singolare capacità della di­
plomazia italiana di esasperare 
per bassi motivi elettorali 
rapporti con una patema con 
la quale l'Italia ha rapporti di­
plomatici e vantaggiose relaeio 
ni commerciali. 

Nello stesso quadro di incon­
cepibile insipienza politica — 
per non dir di peggio — sta la 
dichiarazione fra insolente e ri­
dicola che il Sottosegretario 
Tapini non ha creduto di dover 
evitare, secondo cui « bisogna 
provare a la falsità dei 'docu­

menti » contenuti nella » mo­
stra dell'ai di là - e nella quale 
si auspica addirittura una iii-
chiesta sulla vita dei paesi di 
Democrazia Popolare. 

Il Sottosegretario Tupini — si 
osserva nei circoli romani — 
non ha che da insistere presso 
Sceiba perche la scandalosa 
proibizione della veritiera mo­
stra sulle democrazie popolari 
venga revocata. 

A 7.111 metri 
g l i s c a l a t o r i d e l l ' E v e r e s t 

KATHMANDU, 12. — Noti-
zie dal villaggio di Nanche Ba­
zar — ultimo centro abitato 
sulla via della vetta dell'Eve­
rest — recano che la .spedi­
zione alpinistica inglese che si 
propone di scalare la vetta stes­
sa continua senza incidenti la 
sua marcia di accostamento al 
.- tetto del mondo... E*,sa ha 
stabilito un quinto campo-base 
all'altezza di 7.Ì11 metri, OS­

SÌA a 1.770 metri al disotto del­
la cima. 

I componente della spedizio­
ne, guidata dal colonnello John 
Hunt, godono buone condizio­
ni di salute. L'Hunt si propo­
ne di sferrare l'assalto finale 
alla vetta fra il 15 ed il 31 
maggio, periodo il più favore­
vole dell'alino all'arduo tenta­
tivo. Dopo tale epoca incorniti. 
eia la stagione dei monsoni, 
che rende impossibile qualsia­
si movimento sulle quote più 
alte della terribile montagna. 

Secondo le medesime nott7ie. 
il tempo che in questi ultimi 
giorni era stato avverso, va 
migliorando. 

Petroliere italiane 
ad Abadan 

TEHERAN, ;2. — Qiftltro pe 
troliere italiane sono attese nei 
prossimi 15 giorni ad Abadan 
per caricare 50.000 tonn. di pe­
trolio iraniano. 

SPAVENTOSA CATASTROFI?: NEL TEXAS 

150 morti e oltre 400 feriti 
in d u e c i t tà colpi te da l t i fone 

Nuovi uragani investono la scena delle devastazioni 

WACO (Texas) , 12. — Due 
città del Texas sono state 
investite ieri sera, da un 
tornado di terrificante vio­
lenza, che ha causato danni 
disastrosi, e un numero im­
pressionante dì vittime. L'u­
ragano ha colpito i centri di 
Waco e di San Angelo a tre­
cento chilometri l'uno dal­
l'altro. 

Nella prima delle due cit­
tà la furia degli elementi è 
stata tale che « un palazzo 
di sei piani è crollato su sé 
stesso come una fisarmoni­
ca ». a quanto ha raccontato 
un superstite di tale crollo, 
nel quale otto persone sono 
rimaste uccise. Nella stessa 
città, il quartiere degli affa­
ri è stato ridotto, in brevis 

.di macerie e di scheletri m e ­
tallici. 

Secondo le ultime notizie, 
per altro incomplete, nelle 
due città i morti assomma­
no a 150 e i feriti ad oltre 400; 
ma dalle macerie si conti­
nuano ad estrarre vittime, e 
gli ospedali non sanno più 
dove ricoverarle. 

L'uragano ha colpito Waco 
per ben due volte nel giro 
di poche ore. Nessuno ave­
va sentito il rombo che di 
solito precede l'approssimar­
si di una tromba d'aria, e 
cosi gli abitanti della città 
sono stati colti di sorpresa e 
letteralmente strappati da 
terra e scagliati contro gli 
edifici in pochi secondi. Gli 
edifìci distrutti nelle due lo 

simo tempo, ad un ammasso! calila sono complessivamente 

duecento, quelli danneggiati 
circa quattrocento. 

Nel quartiere commerciale 
di Waco è stato proclamato 
lo stato d'assedio. Una vasta 
zona centrale della città è 
praticamente distrutta: nes­
sun edificio è rimasto illeso. 
Diversi automobilisti sono 
rimasti uccisi nelle loro mac­
chine, schiacciate da edifici 
crollati su di essi. Altre per­
sone sono state colpite da 
rottami trasportati dal vento. 
Soccorsi di ogni genere af­
fluiscono verso la città. 

A tarda ora giunge notizia 
che nuovi cicloni avanzano 
sulle due città, dove le squa­
dre sono tuttora all'opera sul 
teatro delle spaventose de­
vastazioni. La legge marziale 
è stata estesa a tutti i centri 
colpiti. 

maggior prudenza in Estremo 
Oriente. 

Infine, l'ammiraglio Carney, 
attuale comandante atlantico 
per il sud Europa, sostituirà 
l'ammiraglio Fechteler nella 
carica di capo di S. M. della 
marina. 

La settimana scorsa Eisen­
hower aveva nominato il ge­
nerale Twining capo di S. M. 
dell'aviazione in sostituzione 
del generale Vandenberg. 

Strada pericolosa 

Le nuove nomine nelle al­
te gerarchie militari ameri­
cane sono state giudicate, ne­
gli ambienti di Washington 
come un sintomo non certo 
positivo ai fini dj una disten­
sione e della pace in Corea. 
In particolare, la nomina a 
capo di S. M. generale del­
l'ammiraglio Radford, il qua­
le propose mesi fa al Con­
gresso il blocco navale della 
Cina e li bombardamento del­
le città cinesi come mezzi per 
« porre termine alla guerra 
in Corea eviene interpretata 
come un segno dell'intenzio­
ne americana di tornare sul­
la strada dei ricatti militari, 
strada che si è rivelata fatale 
per l'andamento dei negozia­
ti di 'fan Mun Jon e che è 
costata al corpo di spedizio­
ne disastrosi rovesci. 

Tale allarmante indicazione 
apparirebbe confermata dalle 
criminali incursioni compiute 
domenica e lunedì da appa­
recchi americani sulla Cina 
ed energicamente denunciate 
da Ciu En-lai come un at­
tentato alle prospettive aper­
te dai negoziati di tregua. 
Oggi, a Pan Mun Jon. Har-
rison ha insistito ancora una 
volta nella sua tattica ostru­
zionistica: egli si è quindi in ­
contrato con Clark, giunto 
appositamente in Corea, per 
concertare una linea di azione. 

Le prime reazioni ufficiose 
degli Stati Uniti alle proposte 
di Churchill per un incon­
tro tra le grandi potenze — 
non si è avuta sinora alcu­
na presa di posizione ufficiale 
— lasciano trasparire eviden­
ti la irritazione e il dispet­
to dei circoli dirigenti ameri­
cani, sottolineando accurata­
mente il contrato tra la po­
sizione inglese e quella ame­
ricana. Ciononostante, i due 
più autorevoli giornali ame­
ricani, il New York Times ed 
New York Herald Tribune, 
notano con insistenza che con 
Churchill parla « una delle 
voci più qualificate e certa­
mente xma delle più sagge », 
che il punto di vista di Chur­
chill è « un punto di vista non 
soltanto britannico ma euro' 
peo » e affermano che il suo 
discorso — il quale « fa molto 
riflettere, poiché è impressio­
nante vedere che una persona 
della sua esperienze è ottimi­
sta, anche se con qualche ri­
serva >> — deve essere atten­
tamente studiato negli Stati 
Uniti. 

« Fredda accoglienza » 

Elementi di contrasto tra 
gli stessi dirigenti americani 
vengono d'altra parte indica­
ti dalYA.N.S.A„ la quale scrì­
ve che le proposte di Chur­
chill incontrario oresso Eisen­
hower « una predisposizione ». 
presso il Dipartimento di 
Stato « una fredda accoglien­
za ». Ciò sarebbe determina­
to « da una diversità di oun-
to di vista tra t consiglieri 
politici del presidente sia al­
la Casa Bianca che al Di­
partimento di Sfato e le f>e-
rarchic ufficiali dello stes­
so Dipartimento e di Foster 
Dulles ». 

1,'A.U.S.A. ricorda a que­
sto proposito il contrastante 
linguaggio usato in preceden­
za da Eisenhower e da Dul ­
les. attribuendo al primo la 
opinione che « unn distensio­
ne fra i due maggiori blocchi 
internazionali possa costitui­
re un fattore preliminare per 

Alllee annuncia che i laburisti appoggeranno le proposte di Churchill 
(Continuazione dati» l . pagina) 

tuno un incontro dei Grandi, 
a meno che e^so non sia pre­
ceduto da discussioni prepa­
ratorie condotte da funziona­
ri di secondo piano: proprio i 
« labirinti di particolari tec­
nici » e le " orde di esperti » 
deprecati da Churchill, come 
un intralcio da cui sbarazza­
re le conversazioni con la 
Unione Sovietica. 

Il noto commentatore Vcr-
non Bartlett inizia la sua co­
lonna sul liberale News Chro-
nt'cle. notando anche lui, che 
la proposta di Churchill «pro­
rotti inquietudine negli Stati 
Uniti ». Bartlett aggiunge che 
i diplomatici europei presen­
ti a Londra « hanno espresso 
compiacimento per il discor­
so del Premier, jropratfuito 
ver il mio tono di ferma indi-
nendenza* dall'America e che 
« mai finora, e in questo do­
poguerra, le divergenze di 
vedute tra Londra e Washing­
ton erano state affermate con 
tanta chiarezza ». 

Gli osservatori sono d'ac­
cordo nel giudicare che, fra 
i problemi specifici dì cui 

Churchill si è occupato nelle 
prospettive generali delle 
conversazioni con l'URSS, 
quello su cui la sua posizione 
si è più sorprendentemente 
distaccata dalla posizione 
americana è il problema del­
la Germania. 

Il Time* nota, nel suo edi­
toriale. che da un pezzo non 
accadeva che un uomo di 
stato occidentale riconoscesse 
così appieno la legittima Dre-
occupazione sovietica di ga­
rantirsi da una nuova ag­
gressione tedesca. 

L'editoriale del Manchester 
Guardian rileva il profondo 
contrasto tra l'accenno fatto 
dal Primo Ministro alla Po­
lonia, come a una nazione la 
cui amicizia assicura all'URSS 
la pace sulle sue frontiere 
occidentali e l'assurda pre­
giudiziale posta da Eisenho­
wer che la Polonia e le altre 
nuove democrazie europee ri­
tornino nell'orbita del capita­
lismo. E la YorJcshire Post 
considera che il suggerimen­
to di una nuova Locamo non 
vale tanto in se stesso « ticì 
suoi termini così vaghi ed 
ipoieticì, quanto «elle sue 
premeste che — per ripetere 

le parole di Churchill — "la 
Russia ha il diriifo di senfirsi 
sicura che £ ferribili eventi 
della inrasione hitleriana non 
«i ripeteranno mai più'" ». 

« Questo significa — osser­
va l'organo ufficioso pren­
dere apcr/amente atto delle 
legittime ragioni che hanno 
portato la Russia ad opporsi 
con tanta fermezza alla crea­
zione di una comunità euro­
pea di difesa, comprendente 
la Germania occidentale ». E' 
un riconoscimento, secondo 
Io Yorkshire Post, che impli­
ca un modo completamente 
nuovo di affrontare il pro­
blema tedesco. 

Questi commenti d e l l a 
stampa governativa tendono 
unicamente alla conclusione 
che nell'azione diplomatica 
che il Foreion Office intra­
prenderà per dar seguito alla 
iniziativa del Primo Mini­
stro, tutte le resistenze alla 
convocazione della conferen­
za dei « Grandi » verranno 
da parte degli Stati Uniti. 
L'invito dell'URSS al dialogo 
ha finalmente trovato serio 
ascolto da parte di-una delle 
potenze occidentali; ma per­
che il dialogo effettivamente 
si apra occorre vincere l'o­

stacolo rappresentato dal bel­
licismo americano. Il gover­
no britannico non può fare 
questo se la sua pressione 
nei confronti degli Stati Uniti 
non è sostenuta dagli altri 
governi dell'Europa occiden­
tale. e l'azione diplomatica 
deve essere sollecitata e sti­
molata da una costante pres­
sione popolare. 

• Quando si siano fatte tut­
te le possibili critiche al di­
scorso di Churchill — si legge 
nell'editoriale del Daily Wor-
ker — esso rimane il più pa­
cifico che un membro del go­
verno britannico abbia pro­
nunciato negli ultimi anni. 
Sarebbe un errore considera­
re che questo discorso non 
segni un mutamento nella 
posizione del governo inglese. 
Basta confrontarlo col discor­
so di Eisenhoirer, per rendersi 
conto delle profonde diffe­
rente. E' tuttavìa evidente 
che sarebbe non minore sbo 
Olio considerare il discorso dì 
Churchill qualcosa di più che 
un inizio. Il popolo britannico 
deve raddoppiare la sua prvs 
tìone. perchè nella politica go­
vernativa sì produca un imi-
tomerUo ancor più grunde » 
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clusione di un armistizio in 
Corea ». e che « è necessario 
che, al più presto possibile, 
sia concluso con la Germania 
un trattato che dia al popolo 
tedesca la possibilità di unirsi 
nella collaborazione pacifica 
dei popoli. 

« Gli uomini Uberi di tutto 
il mondo — dicono ancora le 
Isvestia — si rendono conto 
che esistono forze reaziona­
rie, le quali direttamente o 
indirettamente fanno di tutto 
per intertsi/ìcare la tensione 
infernarionale, ' che si fanno 
particolarmente sentire nepli 
Stati Uniti, dove più si ma­
nifesta la "paura della pace". 
• « Il blocco atlantico — pro­
segue il giornale — non h 
dato sinora alcun segno 
voler procedere a una ridu­
zione degli armamenti. In 
queste condizioni, la gente 
amante della libertà, in tutti 
i Paesi, comprende la neces­
sità della vigilanza contro gli 
intriphi dei nemici dello 
pace w. 

Sono state rilevate infine 

una soluzione anche parziale 
delle ' questioni fra di essi 
pendenti » e che « un incon­
tro personale potrebbe faci­
litare e consacrare questa vo­
lontà di distensione ». 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
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A. AJtTiUlANl Canto ivenouc 
cameraletto pranzo ecc. Arr«aa-
tnent) grtaluaao - economici, f»-
cilitaztonl • Tarata 31 (dirimpet­
to tamii T00» 

») MOUlL.1 

A. ATTENZIONEHM Alle GRAN­
DI GALLERIE Mobili « BA»U-
SC1»: Eccezionale vendita PBFZ. 
ZI PIÙ' BASSI della Capitate, 
COLOSSALE ASSORTIMENTO 
mobili arredamento ognlstile. 
Esclusivi modelli dell'esposizione: 
Cantù, Ltssone, Meda, Giussano. 
Portici P. Esedra, 47 (Moderno) 
P. Colarienzo, 18 Cinema Eden). 

4612 

Og-gri in I t a l i a 
Ore 8-8,30 'onde di m. 31,57): 

Notizie del mattino. Attualità. Can­
zoni. 

Ore 12,45-13,15 (onde di m. 
25,34) : Le notizie del mattino. No­
tiziario librario. Radiotcena. 

Ore 13,15-13,30 (onde di m. 31, 
42,11) s. Notiziario. Attualità. 

Ore 17,30-18 (onde di m. 41, 
49): Le notizie del riorno. Nota 
del giorno. Varietà. 

Ore 19,30-20 . 0 i |» nel mondo 
(onde di m. 30,88): Notiziario in­
ternazionale. Per chi tuona la cam­
pana. La lotta per la pace nel mondo. 

Ore 20-20.30 (ondi* di u. 252,75) : 
Notizie della sera. Attualità. Rubrica 
dell'elettore. 

Ore 20,30-21 (onde di m. 243,5, 
252,73, 31,40, 35,25, 41,99): pii 
avvenimenti del giorno. Uomini- e 
fatti. Attualità. La vita nelle Demo­
crazie Popolari. 

Ore 22-22,30 (onde di m. 243,5) : 
Gli avvenimenti del giorno. Questa 
è la RAI. La nota economica. Rasse­
gna della canzone. 

Ore 23,30-24 (onde di m. 233,3, 
278): Ultime notizie. La voce dei 
giovani. Attualità. Musiche popolari. 

R a d i o M o s c a 
in lingua italiana 

Lunghezza d'onda 
25-30-21 
25-31 
41-49-50 

Ora italiana 
7,00- 7,15 

123-13,00 
16,25-17,00 
(venerdì) 

18,30-19,00 
19,30-20,00 
20,30.21,00 
21,30-22,00 
22-30-23,00 
23,00-24.00 C) 

41-50 
4150-250-243-300 

41-50-256 
41-50-240-243-321 

. 41-50-240-243 
41-48-49-1068 

(*) Lunedì, giovedì e sabato. 

PIETRO iNGRAO - direttore 

23) A R T I G I A N A T O U •<> 

ABBELLIAMO appartamenti 
Ripuliamo (camere 1500) . Ver­
niciature - Bucclarancio . Para­
ti - Casanuova (776.707) 459S 
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CINODROMO RONDINELLA 

Questa sera allo ore20.45. riu­
nione corse Levrieri a parziale 
benefìcio della C R I 
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ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Ortoeenesl, Gabinetto Medico 
per la cura delle disfunzioni ses­
suali di origine nervosa, pstchira 
endocrina consultazioni e care 

pre-post-mntrimoniali 

Grand'OLI. Dr. C A R I E Ì T , 
P.aa Esqullino, 12 - ROMA (Sta. 
rione) Visite* 8-12 e 16-18. festivi 
6-12. NOD al curano venere* 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
dt qualsiasi origine. Dericiei . 
costituzionali. Visite e cure ore 
matrimoniali. S t u d i o meo ILI 
PROF. DR. ' DB BF.KNAKOIS 
Specialista derm. doc. st med 
ore 9-13 16-19 - test. 10-12 e pei 

appuntamento • Tel. 4«4S44 
Piazza Indipendenza 5 (Sta7i»nri 

Oott. DELLA SETA 
S p e c i a l i s t a V e n e r e e P e l l e 

D i s f u n z i o n i s e s s u a l i 
Via Arenala 29 int. 1 - 8-12 16-20 

STR0M OOTTOR 

ALFREDO 
VENE VARICOSE 

VBNUUUt - PELLS 
DiSrUNZlONl SHttfTJAU 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presa* Maasa «al Popò»») 

*•*. tl.SC» . Or* • * • . VWt. 9-U 
M. *l»t? « d 9-T.195* 

Piero Clementi - vice dlrett. resp 
Stabilimento Tipogr. U.E.S.LS.A. 

Via IV Novembre." 149 " 
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CGGI Grande « Prima » ai Cinema 

Capranica ed Europa 
ia 2 0 Cf/rrwy FOK presene 

Gli eroici invmciaèHosctettieri aìstnrmo diunamenrigtiosadòmT 

i&.'*" 

la Donna 
Ji/tWf/i 

di ferro 
ISPIRATO «t notano u, 

ALESSANDRO DUMAS 

(PATRICIA 

MEDINA 

VCOLOMNATU/Hì? 
LOUIS 

U1V1MARD€¥ ntUIIIAif •"""*"*" 'snn
 ORODI£ 

tST BVrW^fcA fhxietbda-.WAlTffìWAHGBfl e EUGENE FPENKE , 
'XQaCtmURr-Mar DinihdttRAlPH NJUW- Str.*, d. JK* KuiwiMtcrwm: 
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AI cLla Atistoti e Gallerìa 
"UNA - PRIMA • D'ECCEZIONE 

Un film di intense emozioni 
t'na drammatica avventura realmente vissuta 

FRANK 
LOVEJOY 

E0M0N0 
OBRIEN 
WIlliAM 

TALMAN 
REGIA DI 

IDA LUPINO 

1939: 
La Geigy scopriva il DDT 

1953: 
La Geigy lancia il Neocid 99 
al Diazinone, ad affetto total» 
fulminea e persistente contro 
le mosche resistenti al DDT 

Geigy s. a. Milano vìa M. Oscuri 24 

alcune dichiarazioni di Pio 
XII. che fonti americane han­
no posto direttamente in re­
lazione • con il discorso di 
Churchill. 

La frase di Pio XII, conte­
nuta in un discorso ad alcu­
ni giornalisti stranieri suona 
così: 

« Per il momento, non pos­
siamo che esprimere la spe­
ranza — se possiamo osare di 
impiegare questo termine — 
di redersi aprire fra le po­
tenze un colloquio aperto e 
leale. Senza ancora assicura­
re la pace, esso ne è per lo 
meno la condizione prima e 
insostituibile, in mancanza 
della quale rerso la pace non 
è possibile compiete un 
passo rt, 

[rMSnMMHMÌJ TOTO 
FIAMMA 
ADRIANO 
METROPOLITAN 
SUPERCINEMA 
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